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ALLA REGINA DEL CIELO : . 

. E MAESTRA DELLA SANTA UMILTÀ’ 

MARIA SANTISSIMA . 

Ir » ! ' i : 

^ - . 1 , ,( » U • 

. : f . ’ . • . M I » • { I f . . I 


. . , . . ■ 

• i • • • • • 

' . j , j • .. . 

f ‘ . . . • . 

T . ■ , . • ( ; iì.'i ■ ■ 

rovandomi sul punto , o Regina UqìilissimaiMa' 
ria , di fate uscire alla lucei la presente opera in- 
titolata - INTRODUZIONE ALLA VITA UMILE - , 
composta dal vostro diletto Figlio Monsignor Fran- 
cesco Alberiini , era necessario, che pensassi a tro- 
var persona , a cui offerirla , e da cui sperar pro; 
lezione valevole per poter ottenete il, bramato fi- 
ne , cioè il vantaggio , e la salute . delle anime . .Vi 
avrei, fatto un torto troppo grande , o Vergine mia 
Santìssima, se avessi scelto altri fuori di Voi. , Voi 
siete r Esemplare , la Maestra ,, la Madre 4 Ila Regi- 
na della Santa Umiltà , per cui Tanto ^iacestè agli 
occhii di Dio fin dal primo istante dell immacolato 
vostro Concepimento , che in terra vi sollevò alla 
dignità altissima di Genitrice dell’ Incarnato Verbo, 
e in Cielo al più alto seggio di gloria sopra tutti 
li Cori degli Angeli alla destra sua . A Voi dunque 
si deve l’offerta di questa opera. Io Figlio Vostro , 
benché indegnissimo , o Madre , ripieno di rispet- 
to , e di riverenza a Voi la presento . Degnatevi 

a.* . 
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di accettarla , e di benedirlii . Alla Tostfa proiezione 
potentissima la raccomando. Voi amate in un mo- 
do inesprimibile la S. Umiltà , e desiderate di ve- 
der borire questa bella Virtù nei cuori dei vostri 
bgli , perchè tutti siano conformi a quello del vo- 
stro caro Gesù . Questo libro è un mezzo di cui 
questi figli si possono servire , per poter giungere 
al fine di contentare il vostro cuore amoroso. Dun- 
que , cara Madre , col vostro patrocinio date forza 
alle parole , alle massime , che in esso son conte- 
nute : Fate, che queste siano* tanti strali celesti, 
che penetrino in maniera il cuore di tutti quelli , 
che si applicano a leggerle, che ne ricavino spe- 
ciale , e permanente profitto , e così imitando il 
vostro Divin Figlio , e Voi , vivano di una vita 
Cristiana , e si salvino. A voi chieggo tutto ciò, af- 
finchè vi degniate impetrarcelo dal Padre delle mi- 
sericordie per i meriti del Sangue preziosissimo ', 
che Gesù Cristo , Suè e Vostro Figlio ha sparso 
per la salvezza delle anime , e del quale Voi stes- 
sa volete vedere il gran frutto. Ora mi prostro a 
piè' del vostro* Trono augustissimo, permettetemi, 
che colla più profonda venerazione vi baci la ina- 
no Materna . Vi prego a darmi un occhiata beni- 
gna , ed assicurarmi della vostra potentissima pro- 
tezione in vita , ed in morte, ed a fare, che in 
tutto il tempo dei mio vivere su questa misera ter- 
ra abbia la consolazione di essere 


Voflro vero , umile , fedele , 
e amoroso Figlio 
'Gius. M. Can. visconti. 
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c arissimo Lettore ^ vediamo confermato dalV espe- 
rienza quel detto di Gesù Cristo j cioè che le pa- 
role j le quali escono dalla bocca j sono effetto del- 
la ridondanza del cuore . Quando noi amiamo una co- 
sa j vorressimo sempre parlarne , tentiamo tutte le 
strade per introdurne il discorso j e riuscendo nel 
nostro intento j ne discorriamo con tanto affetto j la 
mettiamo in vista a chi ci ascolta con tanta vivezza, 
che dimostriamo chiaramente di volerlo tirare al no- 
stro partito , e ad essere del nostro medesimo sen- 
timento. In questa maniera opera chi ama una vir- 
tù : la coltiva in se stesso , ma poi , stante V amo- 
re , che le porta , cerca d* introdurla ancora nel 
cuore degli altri. La virtù prediletta di Monsignor 
Francesco Albertini era la Santa Umiltà . Basta 
averlo intimamente conosciuto per poter asserire con 
qual amore parlava di questa fondamentale virtù , 
e in qual modo particolare da Esso si esercitava. 
Un uomo , qual' era Egli , dqttissimo , specialmen- 
te nelle Materie Filosofiche , • Teologiche , > Canoni- 
che j ed ascetiche , lo avreste sperimentato quanto 
nemico implacabile della Superbia , altrettanto a- 
mante del disprezzo di se medesimo. Si conciava 
al 'riflesso del proprio nulla , cercava sempre di na- 
scondersi agli occhi degli uomini , e se produceva 
se medesimo , altro non aveva in mira , fuori della 
maggior gloria di Dio, e della salute delle anime. 
Infuocato di amore verso una virtù sì eccellènte , 
e necessaria ad ognuno, che voglia veramente seguir., 
Gesù^ Cristo, alle parole aggiunse ancora lo scrit- 
to , e come S. Francesco di Sales fece V introduzio- 
ne alla Vita Devòta , così Monsignor Francesco 
Albertini compost V Introduzione alla Vita Umile. 
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Ma che / Quantunque stimolato più j e più volte 
da' suoi Amici j pure non ardì mai di fare uscire 
alla luce siccome nessuno de' suoi Scritti Ascetici j 
così >neppur questo. ^ Adesso però ^ che l'Umiltà lo 
ha sollevato al Cielo , non è più tempo , che ri- 
manga sepolto quel tanto j eh' Egli ha procurato di 
fare a\ vantaggiò delle Anime j insegnando loro la 
strada di fare acquisto della vera Umiltà. 

lo dunque j Carissimo Lettore j vi prensento 
questo nin o i perchè lo leggiate attentamente j e ne 
ricaviate profitto per l' Anima vostra t> L’ Autore ha 
indirizzato le sue parole' a \ Eilotapinosi j che vuol 
dire amante deW Umiltà ^ eX ha chiamata con que- 
sto-, nome commune a chiunque voglia essere umile ', 
avendo avuto in mira, che questa Introduzione si 
rendesse) vantaggiosa a molte anime. Siccome per 
altro il suono di tal voce potrebbe far qualche im- 
pressione 'nelle menti di chi non ne conosce la forr 
za i perciò .non la troverete espressa nel corso dell' 
opera ■ In Essa conoscerete ^ uno .stile dolcissimo, 
simile a quello del gran Maestro di spirito San 
Francesco di Sales . Essa è divisa in. cinque parti'. 
Nella prima il Santo, è dotto. Prelato e con per- 
suasioni ,' e con argomenti cerca di dar la vera idea 
dellA\'Wniltà , e di convertire il semplice desiderio ' 
deW -emina innamorata di questa grande Firtà Jn 
una isoda'j .e stabile risoluzióne di abbracciarla. Per 
condurla più innanzi nella seconda parte , si occu- 
pa hell' insegnarle vai'ii Esercizii spirituali y che 
servono come di Armi per conquistare la S. Umih 
tà'ANella terza procura X intromettere, a gradi a 
gradi V anima '.nell' Esercizio , e nella prattica^'di 
questa Firtù Nella quarta le scuopre i principa* 
ìi< agguati 'ed inganni de' suoi spiiftuali nemici , e 
le insegna- il^modo di vincerli -Finalmente impiega, 
la quinta •'pàrte nell' incòragglre t Anima a prose- 
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giiire V incominciato cammino , e così giungere al 
vero possesso deW Umiltà . ^ 

Carissimo Lettore ^ ritorno a dirvi y leggete que- 
st' opera con attenzione j ponderatela , esaminatela , 
ma col fine di ricavarne profitto . U Umiltà è tanto 
necessaria all' uomo Cristiano ^ che senza di questa 
non è possibile eh' esso abbia veramente alcun al- 
tra virtù j che inalzi il grand’ Edifizio della Perfe- 
zione j mancandogliene , a parlar col grande jigo- 
stino j il fondamento j nè che giunga al possesso 
del Regno de' Cieli . Perchè dunque io bramo j che ’ 
divinate Vero f^'gkaàè Ui ‘‘Gesù ' Cristo j e salviate 
V anima vostra j perciò vi prego j che vi accendiate 
di un sattéo\kimùrh-*\>erso la.^ 'virtà'^ e iv*ithpegniate 
a farne l' acquisto . Questa opera j che io vi dò a 
leggere:, è im -mezzo molto eccellente per giungere 
al bramato fine : Dipique tenetevela cara , servite- 
vene di g^idn f^h^car^m<{nq^ d^ -^ft^l^na salvez- 

za , ed ajutato dalla Divina grazia avrete un feli- 
ce viugg(0\f \ 
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INT.R 0 DU Z rO'N E ALLA 

VITA U ÌM I L E 


I . 
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, : ' C'A P ’O.'I.' ' , ■ ' 

■ i ■!,.■ (!! , r ' . 1 . •. < • , > 

/n oui si I traila della fa lsa umiltà j- affine di , nùn - 
rimanere abbagliato >dalla 'medesima'. 

D ' .1! > ' ' _ ’ !r !, <; I ' 

esiderando voi ^ mia cara Figlia v di essere in- 
trodotta nella via della S.Umiltà , {^r fare poi- me- 
diante/ la. hDiviha-i Assistenza gran : I progresso . nella 
medesima è necessario in primo luogo,; che sap- 
mate bene t ih che veramente . consìsta , questa ama-< 
nilissima virtù , onde '.non ' prendiate equivoco >■ in 
cosa di tanta importanza, n o .ij- 

Mosè I volendo inapadrànirei della Terra pro^ 
messa , mandò prima gli Esploratori a riconoscer 
la , per esser da questi informato delli mezzit, >e 
delle stradeiì>chè potevano . tenersi per giungerne 
all’acquisto: E còsi voi spedite' ora. le vostre con^ 
siderazioni a «ravvisare’ distintamente cosaisia la f voi 
ra umiltà e il diritto sentiere,<che può còndurvi<al- 
la 'medesima , per non' mai in appresso .•sinairìrloiv e 
camminare) instancabilmente per questo; siccome 
vi è jtina specie di umiltà,, che tal’ è’ int appai;en- 
za ^;ina non però in sostanza , pfarleremo di questa 
nehtprimo Capitolo , ^onde voi non' restìate'abbu.- 
gljata , 'ed avendola vèraménte conosciuta, > con tiiag)- 
giord facilità possiate vfuggirla / llm; Miti 

> Pensano taluni , che 1’ umiltà) consista nel dir 
molte- parole di disprèzzo di se stesso <,: te; quando 
si! dichiarano i più gran - peccatori , ohe vèpono sul- 
la superficie della Terra , di essere menò idelnfan- 
go , che si calpesta colli piedi , di meritare non 
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uno , ma mille Inferni j^er i loro jpeccalj , pare lo- 
ro già di essére giunti poco meno cne all’apice dell’ 
umiltà ; |da oh quanto ^ono in errore quest’ Infe- 
lici , e quando s’ ingannano ! Io li rassomiglio a co- 
loro , che camminano nel Laherinto , i quali più si 
lusingano di ayyicjnar^i al; centro , più ancora si 
discostano dal medesimo, e ne vanno lontani. Di 
faUi^tSe poi a. questi itali vieni dettavi una n^panda 
pungente, da qualche ^lo^tf• prossimo ^ 'Se iricevono un 
affronto , se non ottengono tutte le distinzioni , ed 
omaggi.1, . iinmediìammente s’ infaslidiscbno », ^ ai 'tur- 
hanov , a’ inquietano',’ leidàrinolicbn. ciò ià-tidivedèro^ 
cbo Ja<lorO;^lJipiltà.iè initutto /SÌnQÌl»i'dllv PaVoni'4 
belli , e .piacewdli* peu Ja nobiltà delle- 'petiuè-v* 'ma 
deformi poi , ! e'i^ispregievolifnei.fondainentl deliq 
nnaochinai^i o sìailta^lls] Gambe: 'U< . uni/ 

Il vero umile o non . parla u doli à j propriia bas* 
sezaav'C"Se .riè)!pa»Jàiiciòi fai’con iritimo cóiaosci- 
Hiento ipersaasioné ^ ónde poi spffrfe nini 1 pace y te 

noni si *querelàj, oftuirilùiè stimajto i.fla^i' coltri 4 Dai 
vi^erdicqBvaMfonisà» glande intondimentòndi esééib 
\tn, J^aHtmtlloilabèietMi)> ej dispregievole ,«>éheipuaÌo 
non<ii iàlterò 4 quando! (peti 'tale 'venne, tratfato^yia 
ScineLibab'viaggio 1,'cJi’Eglii‘facéà' veifso/ lai (Kità di 
S a^ioln»ui£i Micosi 1 imian Figtiuolp , qnàndoiiditó.. 
diHes&ere’luniiB-ulla vproeoratfe di idirio' con i sincerb 
tà'V'ei ocniipersiiUsioiite ,. pénnoniavereu^l miele neb 
lii b«^cai4 ed'. il ifielf mi» «cuore., e pc^r <non iridurre 
lai.vostnaiiUiniltà a sempl&iu paròle 41 'il> cheuppdoi; 
o, inieaÉCj ccwicludeccbbeu Alteii poi crédono ,' che quia- 
si’ amabilissima virtù possali consistere 'Uél rtoh cor 
nbsdere lib i Misericbf die ^ le igrazies ed Vf avorio, che 
gl» 1 vepgono toomparlilii *d» '>Dio i, .ónde si' formo ^gra- 
dissimo- abrujpblc* «di' *coosìde«afe, e di parlare dei! -do- 
ni. inatùralit^iC soprannaturali i ad estei' cohcèral ‘dalla 
l)«TÌna. Bontà ,10 .giunge ièlla vòlte a tal segno la 
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loro pusillahimità di tener nascoste anche alla pro- 
pria Guida le ispirazioni , i lumi , le dolcezze , che 
ricevono per parte del Signore o nelle orazioni , o 
nella Communione , o in altre prattiebe divote ,» 
con pericolo poi per questo irragionevole silenzio 
di cadere (nella illusione , come a, molti pur trop- 
po è avvenuto : Anzi di più nascondono ji talenti 
ricevuti , invece: di trafficarli ricusann di abbracr 
ciare un> tenorei più perfetto, di vita V; a Cui si ìstcn- 
tono chiamati » non vogliono impiegarsi in, opere di 
Gloria di Dio , e di vantaggio del prossimo , nello 
quali maravigliosamente riuscirebbero perchè, te- 
mono» che ciò .sia superbis! , attentando, un lintpre- 
sa , come essi dicono » non proporziona tti allo loro 
deboli forze. Errore anche questo , por, niciosissinio:» 
mia cara .figlia » e che '.voi dovete) onuipamente 
scansare . ■ ^ • i ^ i m nt ’ i j i i i 1 1 . i. 

La Sanlissirna' Vergine quando inluonflir^^Per-' 
chè il Signot'e ha riguardalo l\un\Htà dfllAr, sua An-^ 
cella j ecco che. Beata .imi predicherànn.Qt tulle 
generazioni avendo V Onnipotente operato' in me. 
cose grandi — ^ Ella voleva rendere ad .o^upo pai 
lesi i Benefìzii Divini da Lei ricevuti , nè (per que- 
sto. fece un atto di 1 Superbia , anzi , ripetendo .dal 
Padre delle Misericordie» Ci.dellei ConsoliazÌQni(tut- 
ta la gloria» che avrebbe Essa riportato, venne, con 
ciò ad esercitare la più sincera» e fina, n ini Uà: Ed 
il grande Apostolo delle Genti» qnando. descriVieva 
le fatiche, e patimenti sofferti per la ;pr.OpojgQZÌone 
deir Evangelo » i Flagelli » la Lapidazionèi» i , iNau- 
fnagii , ed i pericoli* incontrati per .illnoipei.di ,'Ge* 
sù Cristo, .non .peccava già, di Superbia »n invitte 
• era ben, persuaso » che da,se>era un nullo ^. e. che 
le sue illustri operazioni provenivano .daJKajoto di 
Dio», che lo iconfortava. Così voi, o Figlia,. procu- 
rale anzi di meditare» e .penetrare bene i favori. 
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e le grazie , che ricevete tlal Signore, sicura , che 
h» 'Cognizione, come diceva ancora S. Teresa, è 
quella ; che produce la ricognizione , mentre con- 
siderando la bontà inilnila di Dio verso di voi , tan- 
to maggiormente glie ne potrete esser grata. Aprite 
il vostro cnore al Direttore , facendogli sinceramen- 
te' vedere tutto 'ciò, che in esso opera il nostro 
dolcissimo Gesù , mentre questo non è superbia ; 
sarebbe tale piuttosto il tacere , come di ordinario 
a<ccade: per il 'timore' di esser tenuta per una visio- 
naria per una presuntuosa , per una persona di 
pòco' cervello ’, e’ per non sentir contradire , e di- 
sprezzarò' dal Ministro di Dio certe cose, delle qua- 
li* molto si pasce il nostro amor proprio , senza la 
minima sostanza. Kìconoscete l’ abilità, che il Si- 
gnore' vi concede per la di Lui gloria, e servigio, 
altrimenti non potreste corrispondere secondo il 
suo ‘Santissimo volere; nè dovete punto dubitare, 
che- ciò' sia per allontanarvi della S. Umiltà , che 
anzi servirà a farvela più facilmente possedere, co- 
me meglio comprenderete in appresso , c come di- 
ceva ristessa Santa di sopra nominata. Ed infatti 
gii Angeli buoni videro il sublime grado , in cui 
erano stuti collocati dal loro Creatore , e di più 
grandemente se > ne rallegrarono , ne per tale ra- 
gione "furono 'Essi superbi, anzi questo istessò li 
.spinse <ad 'umiliarsi profondamente avanti di Lui , 
rendéndòglii^l dovuti omaggi di adorazione , e di 
riiigra'Zia^eiÙo', e perciò vennero confermati nella 
grazia ; al’'Contrurio i ribelli furono per sempre di- 
scaccìati 'dah'Paradiso , e condannati eternamente 
aH’Inferno‘, non perchè compresero la loro dignità, 
ma perchè non la riferirono a* Dio, come erano 
tenuti di'ifare: Dunque non è la cognizione, o la 
compiacenza di un Benefizio, che ci rende' super- 
l>i‘, ma sibhene l’ attribuire a noi stessi , ed alle 
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proprie forze ciò, eh’ è puro dono, e liberalità del 
Signore. 

Altri finalmente giudicano, che questa TÌrtù 
consista in alcune esteriorità , come sarebbero .il 
dare alli prossimi la precedenza non cercar mai 
distinzioni, ed ossequi, il mettersi aH’ultiino luo- 
go nelle conversazioni , e Comitive , il trattare i si- 
mili con tutta buona I grazia ^ e rispetto, e cosi di<- 
scorrendo. Cose ottime sono queste , mia Figlia ”, 
non lo posso negare , ma quando peraltro vengano 
accojp.piignate dalla sincerità de! cuore , ne in que- 
ste sole esteriorità può dirsi , che consista quella 
virtù , che voi tanto desiderate apprendere . Il luv 
po quando si veste della pelle di Agnello , non per 
questo cessa di esser Lupo vorace , e distruttore ; 
ed i muli con tutto che ricoperti di nobili drappi, 
sono sempre animali bratti, e schifosi. F.d infatti 
chiamereste voi umile colui , che si mettesse all’iil- 
limo posto per sentirsi dire: Va al superiore, ch’è 
«|uello , che ti compete? Ciudicareste uniillà il far 
tutte queste cose esteriori per ricever lodi , ed ap^ 
plauso nella propria condotta, e per essere stima- 
lo persona da bene ? Ah ! che voi ben comprende- 
te , che questa sarebbe in apparenza umiltà , ma 
in sostanza una fina superbia . L’ Armigero di To- 
lila Rè de’ Goti , quando si presentò al gran Ptr- 
triarca S. Benedetto compariva di essere Re ,1 es- 
sendosi rivestito delle divise del suo Sovrano^'ed 
essendo accompagnato da tutto il Reale Corteggiò^ 
Ma cosa gli disse il Servo di Dio illustralo dal Lu- 
me Celeste ? Ah ! togliti questo abito , che porli in 
dosso, mentre non è tuo, e a te non compete. La 
medesima risposta potrebbe farsi a coloro , che 
aU’esterno dimostrano la più fina umiltà, e neli’in' 
terno covano la più radicata Superbia . Levale si , 
levate questi vestimenti , che non sono vostri , nc 
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a> voi convengono 11 verme da Seta è quello, eh» 
si licuopre di Ali, meulre è rinchiuso nel boccio, 
e così nasconde di esser .verme , c fa la figura di 
Farfalla, quando sorte dal medesimo: ma TUmillà 
non opera così. Essa si cela il più che sia possibi- 
le j e non solo agli altri, ma anche a se stessa, e 
se qualche voltai accade , che debba comparire 
all' esterno, regola, ed accompagna il tutto coU’in- 
terno intimo . sentimento . Quindi è, che l'umile 
ama più di essere disprezzato ,< che di disprezzarsi 
da se medesimo, e se cerca di biasimarsi presso 
degli altri, se esaggera i propri! difetti, e manca- 
menti , se li vorrebbe rendere noti all* Universo per 
acquistarsi l’ ignominia presso de’ suoi simili, ciò 
fa con tutto lo spirito di verità, mentre in sostan* 
za tale è la sua intima persuasione. In una parola 
Egli si dichiara al di fuori ,< quale si stima al di 
dentro. Intendete bene, mia cara Figliuola, questi 
salutari principii , e da qui in appresso procurate , 
che in ogni atto esteriore di' umiltà , che voi eser- 
citerete , faccia sempre perfettamente eco il vo- 
stro interno. Non inchinate il capo per riverire le 
persone, non vi mettete all’ ultimo posto, non vi 
pubblicate colle parole la più infima delie creatu- 
re , se non fate lo stésso ancora con il cuore . E que- 
sto non vi . riuscirà . difficile colla Divina Grazia , 
particolarmente : quando avrete ben penetrato in che 
Consista quella virtù , che Voi bramate di acqui- 
stare, lo che io vi spiegheiò nel seguente Capi- 
tolo,. ì. • .i ' 

». • * * . • ■ ' I ’ • ‘ ■ , 

. i ... * 

• I • f * 

• * * * . 
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CAPO I Li ' I M 

. ! ' , ■ 1 M li 1 1 il ■> , , 

Come si produce in noi la Santa < Umiltà ^ edUn' 
che consista' quesh. amabilissima Virtù i;« f 

L ’I I -h: ».'*i i.ì> : ■) < \ iììU'! i 

Anloia^ nosttav'Ulurninatd' dalla Fede,' e mossa 
dalle Divine i Ispirazioni , che - la prevengono , « datti- 
do eoa l’occhio! dell’ intellettof' tino i Sguardo 'a se 
medesima, ed alla propria i mise ria , genera la gran- 
de idea -, ohe iiVienie èi senza di f Uomo'} e 
con Dio è tutto — Inoltre quanto maggiormente 
si -àpprofonda ccdlo studio in questa medesima idea 
già cottcepita , tanto più grande' è la facilità , che 
acquista di riprodurla. Ma fin qui non abbiamo') 
che un principio di umiltà, la' quale può chianiav- 
si d’intelletto, e dÌMinemoria ,' e niente > di > più i 
Se. poi proposta! >questaiù.stessa idea «alla volontà , in 
cui princ&palniente risiede il < libero arbitrio essa 
-non la. .rigetta!, anzi con l’ approvazione ,> e *con> il 
consenso rabbraccia ,• allora' né procede ÌDtera,|com- 
pita , e I formata' V al*idire di S. -Bernardo ', quella 
virtù', che noi! chiamiamo; col nóme; di. omiltà scri- 
stianai.' ìL’iumiltài dunque è . una -ivirlù che| inclinli 
r uomo <à(| conoscerei ricordarsi-, -ed ;abbracctare cori 
il -consenso questa gran ivétità: 'che Iddio è \il 'lut- 
to* e-uoiiisiamo ilrniente , ohe.ElgIS'è-da -véra [lei'- 
fezioneyie .noi .siamo ristessa-'^mperfezioneV'chd- ai 
Signore I solo ’è -dovuta ogni -loile, 'ed a‘noi'!al" con- 
trario ogni disprezzo. Il mio Dio' è '^ualuntftie'^tO'^ 
ra-^i esclamava il Santo Daviddev c la mia soshin- 
za è uni nulla avanti di Lui. Adesso comprendere-. 
te, o Figlia,, che. l’ umiltà a guisa di un Albero ri- 
conosce la sua radice nell’ Umano Intelletto', eh’ è 
quello il quale deve produrre la grande Idea, di 
cui abbiamo parlato di sopra ; ripete < il suo avvali- 
zaoienlo I dalla memoria, il di cui uffizio 'è di ri- 
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cordare questa istessa Idea ; la forma poi , il com- 
pimcnlo, e li frutti derivano dalla volontà, della 

J [ualé è r approvazione , ed il consenso a questa 
òndamentale verità , che 1* uomo per se stesso è . 
niente, e tutto deve ri|>etere da Dio quel bene, 
che ritrova in se medesimo. Non bastava, che gli 
Ebrei rimirassero , e ■ si rammemorassero dalia Man- 
na loro mandata dal Signore nel Deserto , ma con- 
veniva inoltre, che ne. > mangiassero , e se ne cibas- 
sero con gusto per riceverne l’alimento, e sentire 
tutti i sapori., che desideravano; chi operava ^ di- 
versamente non trovava alcuna dolcezza nella Man- 
na; e nell’istesso modo non è sufficiente , che l’ani- 
ma nostra conosca , e si ricordi del proprio niente, 
ina è necessario ancora , che lo abbracci con il 
consenso , per esser sinceramente umile , é parte- 
cipare del gusto , e nutrimento di questa virtù . 
Conoscerete similmente, mia cara Figliuola, la dif- 
ferenza ,> che passa tra la .verità, e l’umiltà, e co- 
me questa sia una virtù da quella totalmente di- 
stinta , mentre che io vegga' il lume del Cielo , ciò 
è una cosa ,.m&. ohe io • poi ami, ed approvi di ve- 
derlo. ii questa .è .un. attrai Difatti i nostri- Progeni- 
tori avanti di peccare non solo contemplavano la 
bellezza del Paradiso ' Terrestre , nel quale erano 
stati collocàti dal Loro Divin Creatore, ma' ancora 
godevano ,i e si compiacevano sommamente di tal 
giocondissimo soggiorno ; dopo la colpa però , di- 
scacciafii giustamente da quel delizioso Giardino , 
.•^ebbene rimanessero sempre a vista del medesimo, 
e chi non comprende, che questa non era più per 
loro ivista di consolazione , ma bensì di maggior ' 
travaglio? Posto ciò, che io conosca, e mi ricordi 
di essere un puro niente , e che Iddio è il tutto , 
questa è una semplice verità , come asserisce S. 
Teresa , ma che io abbracci con il consenso la ve- 
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rità della mia miseria , e della Suprema grandezza, 
del Signore , questa si , questa ò la reale , e gè* 
nuina umiltà Cristiana , ed ecco chiaramente di- 
mostrato come diversifica l’una dall’altra. Un edi- 
lìzio, finche è soltanto piantato il fondamento, e 
sono innalzate le mura, potrà chiamarsi fabbrica, 
ma non casa abitabile ; , per esser tale conviene, 
che sia ricoperta con il tetto : nell’ istessa guisa la 
cognizione, e la rimembranza del nostro nulla è 
pura verità , e non umiltà ; allora però si vestirà 
della natura di questa virtù , quando accompagni • 
e riunisca la volontà cogli atti , che sono propri! 
deirintelletto , e della Memoria. r ..<i 

Comprenderete finalmente , o Figlia , quali sia- 
no le due ali , delle quali si premunisce questa 
virtù per volare fino al Monte di Dio , e sono la 
diffidenza di se stesso, e la confidenza nel Signo- 
re ; Desume la prima dalla considerazione del pro- 
prio nulla, e prende la seconda dal rimirare la Su- 
prema bontà di Dio . Nella prodigiosa Scala veduT 
ta dal Patriarca Giacobbe vi erano degli Angeli ; 
che dalla Terra salivano fino al Cielo , ed altri , 
che dai Cielo scendevano fino alla Terra ; così 
r amabilissima virtù dell’Umiltà dal fondo delia 
]>ropria miseria, s’innalza al Trono della Divina 
Misericordia per mezzo della Confidenza , e da qui 
si abbassa di nuovo fino al fondo della propria iiiÌt 
seria colia diffidenza.. Essa non esercita una delle 
due ali senza dell' altra ,, ma le congiu.nge a somi- 
glianza degli Animali osservati dal Profeta Ezechie- 
le ; onde r Umiltà è sempre una diffidenza confir 
dente , ed una confidenza diffidente , e così scani^^a 
i; due estremi della presunzione, e della p)HÌJb>ù»- 
niità , e si mantiene perfettamente nel mezzo, 
è la situazione della vera virtù. U per restringere 
il tutto in poche righe : l' umile , secondo il comu- 
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ne sentimento <lei Maestri di Spirito è quello « che 
sa far bene in se stesso la divisione di ciò, eh’ è di 
Dio , e di ciò eh’ è suo , rendendo volentieri' al 
Creatore tutto ciò , che gli compete , ritenendo in 
pace per se medesimo ciò, eh*è proprio della Crea- 
tura. Egli fa stima di tutti fuorché di se, mentre 
negli altri considera i puri doni del Signore , al 
contrario in se i soli difetti , e se riflette , come 
pur troppo riflette ai benefìzii, ed alle grazie rice- 
vute dal Cielo, dall' altro canto non vede , che in- 
gratitudini , e mal corrispondenza per parte sua , 
onde non si giudica degno, che d’ignominia, e di 
biasimo. Egli finalmente se è rispettato da suoi si- 
mili, e riporta lodi, ed applausi, nulla si appro- 
pria conoscendo distintamente , che ciò non può 
essere , se non per quello , che si ò degnato il Si- 
gnore mettere in Lui ; al contrario se è vilipeso , 
si persuade , che questo è il suo merito ; onde sof- 
fre in pace le ingiurie ,' e giunge per fino a com- 
piacersene. £ qui giudico necessario fare una ri- 
flessione prima di dar termine a questo Capitolo , 
onde non pigliate un abbaglio , che mollo d'imba- 
razzo' vi riuscirebbe nel cammino , che voi deside- 
rale d'ititiaprendere. Quando dicesi, che l’Umiltà 
consiste non solo nella cognizione, e rimembranza, 
ma anche nel compiacimento che Iddio è il tutto', 
e che noi siamo niente , avvertite bene , che non 
s’ intende di parlare di un compiacimento tenero , 
e sensibile , il quale non è' in vostro potere di 
averlo , ma solo 'di un compiacimento' di volontà , 
còme ancora ! non si ricérca , che questo sia nella 
" parte inferiore dello Spirito, ma basta ^ che si tro- 
vi nella superiore : E sicéome non è necessario sen- 
tire il dolor de’ peccali per ottenere la remissione 
dei medesimi; ma è sufficiènte, che l’ anima no- 
stra li odj , e detesti siuceramente , così non sì ri- 
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cerca , che sia sensìbile il gusto della propria mi- 
seria per camminare nella Santa Umiltà , ma ba» 
sta,, che la yolontà abbracci volentieri l’idea del 
nostro nulla, o conceputa dairinlellelto , o ripro- 
dotta dalla memoria . Del resto , mia cara Figlia , 
essendo noi naturalmente inclinati alla superbia , 
attesa la colpa originale , ah non dovete punto tur- 
barvi , se sentirete il sussurro, ed il contrasto del- 
ia parte inferiore . 11 Glorioso S. Francesco di Sa- 
les si protestava , che sarebbe stato ben contento , 
se questo si fosse quietato in Lui un quarto di ora 
prima della sua morte. Faccia pure la parte infe- 
riore strepito quanto vuole , tutto ciò non servirà 
ad allontanarvi neppure di un passo dalla strada 
deU’umiltà , subilo che non è d’accordo con lei la 
parte superiore dello spirito . £ siccome voi sape- 
te , che non i sentimenti ci costituiscono in istato 
di peccato , ma li consentimenti , così- ancora non 
quelli , ma questi sono sufficienti a rimuoverci daL 
la virtù ; E benché l’appetito sensitivo provi con- 
tìnuamente disgusto, e ripugnanza nella nostra mi- 
seria , e bassezza , basta che la volontà l’ abbracci 
con il consenso , per esser veramente umile. 

C A P O I 1 I. 

DeW Eccellenza dell" Umiltà. i 

Dopo avervi dato l’Idea dell’ amabilissima Vir- 
tù dell’ Umiltà , ed in che essa consìste , è neces- 
sario , o Figliuola , che incominci a somministrarvi 
gli stimoli , che v’ induchino ad abbracciarla .con 
tutto r impegno , il primo de’ quali è sicurauteiite 
il considerare il pregio, e l’ eccellenza della .me- 
desima : ma dove può questa meglio desumersi, che 
dal riflettece attentamente all’ amor grande , e pux> 

b * 
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ticoiare ) che le ha portalo l’Eterno Verbo locar- | 
nato, il nostro dolcissimo Redentore 1 - Ah yoi lo sa- 
pete , che Egli è il diletto Figlio di Dio , in roui 
tutte ritrova il Padre le sue compiacenze: Egli ò 
che profondamente adorano gli Angeli , e per nfiez- 
zo del Quale il tutto è stato cavato dal nulla , e | 
senza di Lui si è fatto 'niente. Or bene, che pro- 
penzione Egli non ha avuto alla S. Umiltà? Basta 
ponderare le parole dell’ Apostolo , il quale dice, 
che Gesù si è esinanito per noi , che si è 'abbassa- 
to fino alla Morte di Croce. Esso da Signore si è 
fatto Servo , venne nel Mondo , che era il suo , ed 
i suoi non lo vollero ricevere, non nacque in una Reg- 
gia , quale gli competeva , ma in una Stalla , ‘come 
un Verme , passò trent* anni di vita stentatissima', 

« nascosta , lavorando nella Bottega di un Legna- 
iuolo, che era il suo Padre putativo. £ quando comin- 
ciò a spargere i semi della sua Celeste Dottrina , e 
ad operare meravigliosi prodigii per dimostrare da 
sua Divina Missione, quanti dileggi, disprezzi, ed 
ingiurie, non dovette Egli tollerare , lino ad esser 
trattato da seduttore , e da indemonialo ? Se poi 
voi rifletterete all’ atrocissima Passione , e Morte 
sofferta da Gesù per i nostri peccati , Il è dove 
maggiormente rileverete l’amor grande, eh’ Egli ha 

{ >ortato alla Santa Umilia . Di fatti che vi dirò del- 
e beffe , oltraggi , ed affronti , che ricevè il Re- 
dentore nella notte, in cui fu tradito? Che vi di- 
rò deir ignominia della Flagellazione , a cui fu in- 
giustamente condannato ? 'Che vi dirò della derisio- 
ne , che soffrì , quando fu vestilo di Porpora , e 
coronato di Spine ? Che vi dirò dello smacco , che | 
tollerò , quando da Pilato fu mostrato al Popolo , 
e posposto da questo a Barabba , pubblico assassino 
di strada, ed omicida? Che vi dirò finalmente del 
tenniue penosissimo di sua Vita sopra di una Cro- 
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ce , morte che in quei tempi si stimava da tutti la 
più dolorosa , e crudele? Ah ! Voi vedete bene con 
quanta ragione ha detto il Profeta , che Gesù si ò 
satollato di obbrobri! , e con quanto fondamento 
parlando S. Agostino della di Lui Umiltà ha potu- 
to asserire : Se questa medicina non ci libera dalla 
nostra Superbia io ■ non so quaV altro mezzo possa 
esservi più atto a liberarcene .Ora se una divisa 
portata da un Sovrano acquista tanto < di pregio , e 
nobiltà , eh’ è un onore il più grande , che possa 
compartire il Principe al suo Suddito , quando di 
questa si spoglia , per rivestirne il medesimo , e qua- 
le stima non dovremo noi fare della Divisa della 
S. Umiltà , di cui si è voluto ricoprire l’ istesso Fi- 
gliuolo di Dio , venendo al mondo ? E non è que- 
sto un’argomento invincibile dell’ eccellenza di ta- 
le amabilissima Virtù? Che se poi volgerete la vo- 
stra considerazione a’ tutt’ i Servi , e Serve del Si- 
gnore , che sono vissuti sopra questa terra , ed ora 
regnano con Dio nel Cielo , conoscerete , che nep- 
pur uno se ne conta fra questi , che non abbia for- 
mato l’Edificio della propria perfezione sopra il fon- 
damento deila Santa Umiltà , e che non abbia avu- 
to gran stima , ed amore verso la medesima . Si 
<£uesta è regola generale , e non ammette eccezio- 
ne: non vi è Santo, che non sia umile, non vi iò 
umile , che non sia < Santo . /l; timor di Dio ^ dice 
la Sapienza, odia V arro<^anza j eia superbia , on- 
de dove regna; quello , non può respirare, che l’aura 
tranquilla , e soave dell’Umiltà. OrUfse tanto più 
si apprezza una strada , quanto è < più sicura , che 
essa porti a buon termine a chiunque, s* inoltra nel- 
la medesima^' e .che diremo noi dell’ eccellenza 
delia via dell’ Umiltà , la quale è stata battuta da 
tutti li Servi di Dio , e chiunque l’ ha calcata è 
giunto fino all’ apice della Cristiana Virtù ? con ra- 
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glone dunque diceva il Calaaanzio ; Se vuoi esser 
Santo sii umile j se vuoi esser Santissimo sii Umi- 
lissimo . Ma per farvi più intendere, il pregio , ed 
il merito deli’ Umiltà , voglio che riflettiate , mia 
cara Figliuola, esser questa una Virtù , che ha di 
proprio , è di distintivo il rendere il dovuto omag- 
gio ai principali attributi di Dio , che sono la Ve- 
rità , la Giustizia, e la- Misericordia, e l’Onnipo- 
tenza . Fd in fatti 1’ umile riconoscendosi per se 
stesso un niente, qual’ è realmente , viene in que- 
sto modo a dar gloria alla Verità , riferendo al Si- 
gnore tutto il bene, eh' egli ha, onora la Giusti- 
zia , che esigge sia reso ad ognuno , ciò eh’ è suo , 
rilevando in se medesimo miserie , passa così ad 
esaltare la Misericordia , a cui appartiene il ripa- 
rarle , e Analmente considerando dal canto suo im- 
potenza , e debolezza , encomia l’ Onnipotenza di 
Dio in quella maniera appunto, che le tenebre fan 
risaltare la luce, ed il nero bianco; così la bassez- 
za nostra fa maggiormente risplendere la grandez- 
za del Signore , e la nostra insufAcienza , il di lui 
potere , ed ecco la ragione , per cui Iddio si pro- 
testa nelle Sagre Scritture , che gli umili conse- 
guiranno il tesoro della sua grazia , gli umili saran- 
no sollevati dai loro abassamento , gli umili saran- 
no esauditi nelle loro afflizioni , gli umili Anal- 
mente porranno il piede fortunato nel porto di si- 
curezza , ch*^è la vita Eterna . 

. Siccome tutto l’impegno dell’Umiltà è di ono- 
rare ‘ e di esaltare il Signore , così viceversa , che 
meraviglia, se > tutta* la premura di Dio è che sia 
innalzata e posta in trionfo la vera Umiltà Cristia- 
na ? Al contràrio* il Superbo è oggetto di abomina- 
zione al nostro amabilissimo Creatore. Esso gli fa 
resistenza , e lo guarda con occhio bieco , e da lon- 
tano , mentre il Superbo è ladro , cieco , e bugiar- 
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(Io : Ladro perchè toglie a Dio quell’ onore , e quel- 
la gloria , che gli è dovuta , appropriandosela • in- 
giustamente : Cieco , perchè non vede l’estrema mi- 
seria , in cui giace , a somiglianza di quel Vescovo 
dell’ Apocalisse , che essendo indigente , e bisogno- 
so di lutto si stimava ricco, e ricolmo di ogni be- 
ne : bugiardo, perchè in vece di confessare il dien- 
te , qual' è, si vanta , e si dichiara per quel che non 
è . Ah ! Uomini superbi , che indirizzate tutte le 
vostre mire agli onori', alla gloria , alla stima del 
Mondo , aprite una volta gli occhi , e riconoscete- 
vi per quello che siete in realtà . Voi siete a gui- 
sa di monti , per li quali passano le Acque della 
Divina Misericordia , ma non si fermano mentre 
queste vanno solo a posarsi nelle valli , ossia nelle 
anime degli Umili. Voi potrete avere l’apparenza 
della Virtù , ma non la sostanza , mentre dice S. 
Agostino, che se 1’ umiltà non precede, ed accom- 
pagna r uomo sino alla fine , tutto il bene che fa , 
gli verrà rapito dalla Superbia. Voi in vano cerca- 
te la vostra quiete , e il vostro riposo , il quale è 
solamente promesso ai mansueti , ed a chi disprez-^ 
za se stesso . Voi in fine alteri quai Giganti, se non 
abbassate il capo , e non v’ impiccolite , non potre- 
te entrare nella porta del Cielo , che dal Redento- 
re è stata dichiarata stretta, ed angusta. Fate dun- 
que stima della 8. Umiltà Cristiana , che è la vir- 
tù principale, secondo il sentimento di S. Agostino, 
che ci rende Discepoli di Gesù Cristo, e eh’ è più 
atta ad unirci a Dio ; scendete fino ai^ fondo della 
vostra miseria , se volete che il Signore'^si avvicini 
a voi, portando seco la piena delle sne 'infinite Mi- 
sericordie ; riferite volentieri al vostro Creatore il 
tutto, e cosi Egli vi darà il tutto; rendete v^uo 
il vostro cuore colla cognizione del proprio niente, 
e così potrà esser ricolmato dei Celesti favori. Una 
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sola parola aggiungo a Voi , mia cara Figliuola , 
prima di chiudere il presente Capitolo , ed è , che 
nella casa di un Padre tutti li vezzi « e dolcezze 
sono per li figli più piccoli . Or questi Beniamini ! 
nella gran casa del Padre celeste sono appunto gli 
Umili , come spiega S. Agostino, onde mi sembra, 
che il Signore vada sempre ripetendo quelle soavi 
parole , che disse già ai suoi Apostoli : Lasciate che 
i tenevi Fanciulli vengano fra le mie braccia , e 
fra i miei amorosi amplessi ; non V impedite ^ men- 
tre di loro è il Regno de* Cieli. Coraggio dunque, 
mia diletta Figlia , attendete di proposito allo stu- 
dio della S. Umitlà , fate gran conto di questa S. 
Virtù, e quando coll’ajuto Celeste sarete giunta a 
possederla , ah ! conoscerete per prova , che gli 
Umili sono la pupilla dell* Occhio di Dio. 

CAPO IV. 

Quanto sia necessaria la F'irtà dell* Umiltà 

Prendi disse 1’ Arcangelo Raffaele a Tobia , 
prendi V interiora di questo Pesce , mentre sono 
necessarie e medicine molto vantaggiose , ed io vi 
dico , mia cara Figlia , applicatevi con tutto il pro- 
posito all' acquisto della S. Umiltà , mentre questa 
non solo è virtù sommamente eccellente , ma ne 
avete ancora un' assolato bisogno , e senza un tale 
efficacissimo rimedio resterebbe sempre nelle sue 
ìurer.mità l' Anima nostra . Il vero antidoto dei ma- 
li- S|Mrituali è appunto l’Umiltà, la quale ce ne li- 
beta ,,se. li abbiamo contratti, e ci preserva per 
non cadervi. Disse un giorno Gesù Cristo agli Apo- 
stoli : Se voi non^ diverrete piccoli ^ come questi 
FaiwiuUi y cioè piccoli di Spirito, ossia umili ^ non 
entrerete nel Regno de' Cieli . Grandi parole , che 
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ci spiegano evidentemente la necessità estrema , che 
noi abbiamo di quest’ amabilissima Virtù , almeno 
in qualche grado « per ottenere 1' eterna salvezza ! 
£ qui vi fo riflettere , che il Divin Redentore ha 
usato quella medesima frase per significare il 
bisogno della Umiltà , di cui si è servito per dar- 
ci ad intendere il bisogno del Battesimo , e della 
Penitenza. Della prima ha detto non: Se divente- 
rete ranciulli. Del secondo Nisi: Se non sarà uno 
rinato di Acqua j e di Spiritò Santo non può en- 
trare nel Regno di Dio : E della Terza itisi : Se 
non farete penitenza , tutti similmente perirete. Ma 
da questo modo di esprimersi del nostro commune 
Maestro nisi che vuol dire , Se non , rilevano giu- 
stamente li Teologi la necessità di mezzo , che evvi 
di questi due Sagramenti per ottenere la Spirituale 
salute. Dunque resta chiaramente provato, che dell’i- 
stessa necessità di mezzo è ancora la pregievolissiina 
virtù deirUmiltà. Adesso voi comprendete, mia cara 
Figliuola, perchè il Signore permette in questa vita 
mortale, che siano soggetti a fortissime tentazioni an- 
che li Servi suoi più diletti, appunto perchè essi con 
tal mezzo possano più facilmente esercitarsi nell’ u- 
miltà, di cui evvi un preciso bisogno. Ah ! che bene 
lo seppe l’Apostolo delle genti , il quale contestò 
di se medesimo : perchè la sublimità delle rivela- 
zioni non ni insuperbisca j mi è stato dato lo stimo- 
lo della Carne j che mi percuota . 

Quando Salomone volle fabbricare il celebre 
Tempio al suo Dio vivente , pensò prima di stabii 
lire tal fondamento , che sufficiente fosse a soste- 
nere, ed a reggere tutta quella magnifica Mole j lo 
stesso con il Pontefice S. Gregorio insinuo a 
Voi, mia carissima Figlia: desiderate di fa bricare 
un Edifizio di virtù al Signore . in mezzo dei 
vostro Cuore , acciò Egli vi abili contìnuamente , 
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ivi possa liirovare tulle le sue delizie ? Ah! pro- 
curale dunque di fargli una soda , e stabile Base 
di Uniìità . La statua di ^abucco non ostante che 
fosse forte , e consistente in tutta la sua superficie , 
pure perchè era debole nei piedi lormati di Creta, 
un piccolo sassolino caduto dai Monte fu sufficien- 
te a rovesciarla , é a ridurla a minutissimi pezzi . 
Cosi succede a colóro , che inalzano la casa delia 
propria perfezione senza il fondamento dell’ umil- 
tà. Essi fabricano sopra dell’arena , onde ogni leg- 
giero soffio di vento è capace di disperdere tutto 
il loro travaglio ; Questa è regola generale , e pa- 
rimenti senza eccezione , che non vi può essere ve- 
ra virtù, se non poggia sopra della Christiana Umil- 
tà. Oh quante opere virtuose, voi leggerete nelle 
Istorie fatte dagli Egiziani, dai Greci, e dai Ro- 
mani , e da quelli che vissero fra le tenebre del 
Gentilesimo , ma siccome queste, al dire di. S. Ago- 
stino, non erano radicate sopra dell’ Umiltà , ma 
avevano per fine l’acquistarsi la gloria, e l’ap- 
plauso degli uomini , perciò poco , o nessun conto 
può farsi delle medesime . La gallina è quella, che 
produce i polli , e quindi gli da l’aumento con il 
proprio' calore , e li custodisce sotto 1’ ombra delle 
sue ali , ond’ essi non siano predati dagli animali 
divoratori ;’così l’umiltà è 1’ unica , che genera , e 
fa crescere le vere virtù , e le difende gelosamen- 
te , acciò fjueste non sieno cibo dell’ Infernale Av- 
voltoio. Al contrario la superbia è quello scoglio fa- 
tale dove hanno miseramente urtato , e sono andati 
in' mina tanti infelici’* nocchieri , che conducevano 
le loro navi cariche di merci di- vita Eterna. Oh! 
Dio quanto piangeva S. Agostino considerando la 
caduta dei Cedri del Libano , quali erano Tertul- 
liano , Origene , e tanti altri Eresiarchi , che dopo 
essersi riempiti di meriti in ultimo finirono disgra- 
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ziataihente. E da che inai esso ripete (ali deplorabi- 
lissiitii eventi ? Appunto dalla Superbia , che pose 
piede nei loro Cuori. Si! non può venir meno la 
divina parola, che il Signore ritira li' suoi Javori , 
nasconde la sua celeste Dottrina agli prudenti ^ e 
sapienti del Secolo ^ rivelandola solamente agli umi- 
li e piccoli di Spirito. Vói dunque ben vedete, 
mia Cara Fi^'lia, di che necessità assoluta sia quel- 
la pregievolissima Virtù, che tanto < desiderate .di 
apprendere : ma non crediate , che terminino qui 
le rag^ioni , le quali possono maggiormente convin- 
cervi di questa istessa verità. E’ articolo di fede , 
e voi ben lo sapete , che noi abbiamo preciso bi- 
sogno della grazia per conseguire 1' ultimò nostro 
fine. Ora T unico mezzo di ottenere la grazia è ap- 
punto r umiltà, avendo detto l’Apostolo S.Pietro: 
che il Signore ai superbi fa resistenza , ed agli 
umili somministra il suo Santo Soccorso . Eccovi 
dunque un nuovo argomento per provare la ne- 
cessità di questa desiderabilissima virtù . Vi dirò di 
vantaggio mia diletta Figliuola , la nostra miserabi- 
le vita sopra questa terra è una continua battaglia . 
Il S. GioWìe si chiama da se stesso un Soldato j 
che sta sempre in azione^ senza mai riposarsi. Ah 
noi abbiamo tre capitali nemici , che sono il Demo- 
nio , il Mondo , e la Carne ! E secondo l’ avviso 
deir Apostolo S. Pietro; l’ Infernale Leone’ ci gir» 
sempre d’ intorno cercando di divorarci . Ora con 
quali Armi noi riporteremo Vittoria di Lui , e ci 
libereremo da’ suoi terribili , agguati ? Assicuratevi 
pure mia cara Figliuola , che il mezzo più forte ^ 
il più potente per vincerlo, è la S.Umiltà , mentre 
essendo il Demonio il Padre della Superbia , ha in 
sommo orrore la di lei Virtù contraria , ed in vi- 
sta di questa si da subito aduna fuga precipitosa.! Fi- 
gli d’ Israele si. nascondevano , quando .nel Cam- 
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po compariva Colia, tale era lo spavento, che ea* 
so aveva cagionato in tutti li medésimi . Ma rUmi* 
le David pieno di fiducia nel Signore si rise della 
niilanteria di questo mostro , e nulla temendo si 
cimentò con lui , e lo fece subito vittima della 
morte : Si ! 11 mezzo più facile ; e più sicuro di 
superare l' Infernale Golia , e di mandare a vuoto 
tutte le sue trame, è senza dubbio l' umiltà. Que- 
sto è il vero rimedio contro ogni sorta di tentazio- 
ni per riportarne compita vittoria , insegnato ai suoi 
diletti Monaci da S. Antonio Abbate. E ben Egli 
Io comprese quando vedendo il Mondo pieno di 
lacci tesi dal Demonio , esclamava sospirando ; E 
chi potrà mai scampare da questi lacci ? Ma senti 
una Voce , che disse : Antonio la sola Umiltà è quel- 
la che posa sicura , chi va colla testa bassa j non 
ha timore di restarvi preso . 

Finalmente per conclusione del presente Ca- 
pitolo vi fo riflettere, che la preghiera Istessa tanto 
raccomandata dalle Sagre Scritture , e tanto neces- 
saria per ottenere dal Cielo qualunque siasi bene- 
fìcio , acciò ci porti quei buoni effetti , che noi de- 
sideriamo , conviene indispensabilmente che sia ac- 
compagnata dall’ Umiltà . Abbiamo nell’ Evangelo 
r esempio del Fariseo , e del Publicano ; il primo 
perchè andò nel Tempio pieno di superbia , uscì 
dal medesimo riprovato ; Il secondo al contrario , 
che fece la sua orazione con Umiltà , ritornò in sua 
casa giustificato. Ed oh! quanto era persuasa di que- 
sta verità S. Teresa, la quale riferisce di se stessa , 
che le maggiori grazie , che ebbe da Dio , le rice- 
vè appunto , quando nella preghiera stavasi più 
umiliando avanti di Lui , Ah ! l' ha detto 1’ Eccle- 
siastico', e. non può fallire, che Orazione dell' 
Umile penetra li Cieli, e non si parte di li , fin- 
che Dio non 1’ esaudisce ; sicché gli Umili ottengo- 
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no da Dio quanto cercano, e non vi è timore co- 
me dice il Salmista , che Eglino restino confusi , 
e sconsolati. Ed infatti la Cananea coll’ umiliarsi , 
e riconoscersi per una Cagna mosse Gesù Cristo 
a concederle la sospirata guarigione della Figlia , 
non ostante che da principio le fosse stata negata; 
Ora tutte queste ragioni , mià cara Figliuola , avran- 
no sufficiente mentre persuaso il vostro Intelletto dell’ 
assoluto bisogno della S.Umiltà , e saranno per con- 
seguenza un forte stimolo alla vostra volontà di ab- 
bracciarla risolutamente, per esser così nel fortu- 
nato numero di coloro, dei quali ha detto il Divìn 
Redentore: Che di tali è il Regno de' Cieli ^ 

C A P O V. 

U Uhiiltà conviene a tutti li Stati ^ e Condizioni, 

Disse un giorno Gesù Cristo agli Apostoli , 
Nella casa del mio celeste Padre vi sono molte man- 
sioniy per dar loro appunto ad intendere, come spie- 
gano li Dottori, che in qualunque Stato, e condi- 
zione uno sia , può attendere di proposito e conse- 
guire realmente la Santificazione della propria 
Anima . E S. Giovanni nella sua Apocalisse vidde 
una moltitudine grande di persone, che nessuno 
poteva numerare, di ogni specie , e qualità che 
si trovavano avanti il cospetto di Dio , ed al 
cospetto deir Agnello Immacolato ; Questo si è 
certo, mia cara Figlia , che vi sono,' nel Cielo , e 
Sovrani e Sudditi , e Nobili e Plebei , Ricci e Po- 
veri , Dotti ed Idioti , Celibi e Conjugati , Uomini 
che han passata la vita nella solitudine!, e quelli 
che sono stati nel gran Mondo. Ora è sicuro , ed 
incontrastabile, che nessuno può metter piede nel* 
la B. Patria se non è premunito della S. Umiltà . 
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Ecco dunque evidentemente provato ^ ohe' qdesta 
amabilissima Virtù e propna di tutti gli stati , e 
vocazioni . E siccome il Signore vedendo la neces- 
sità del Battesimo ha voluto che la materia del 
medesimo fosse un Elemento facile a ritrovarsi in 
qualunque sito , cosi l’umiltà di cui abbiamo estre- 
mo bisogno per la nostra spirituale Salvezza è di 
tal natura, che in qualunque condizione sia la per- 
sona, può benissimo esercitarla. Ella è come la Man- 
na che cadeva nel Deserto, di cui ciascun’ Ebreo 
poteva 'far provisione, anzi era tenuto di farla se 
non voleva perir di fame. Gesù Cristo non ai soli Apo- 
stoli , ma in persona loro ha detto a qualunque 
de’ suoi Seguaci : Chi è il maggior tra voij si fac- 
cia come il minimo j e chi si esalta sarà umiliato , 
e chi si umilia sarà esaltato . Siate pur Voi , mìa 
cara Figliuola , polente nel Mondo, cooiC'Un Ales- 
sandro , Sapiente come un Salomone, ricca come 
un Creso , robusta come un Sansone, coraggiosa co- 
me una Giuditta , forse per questo voi non potre- 
te , e non sarete realmente tenuta ad osservare le 
leggi della cristiana Umiltà? 11 dir ciò sarebbe un 
chiaro e lampante sproposito , anzi una manifesta 
Eresia ; La Verità parla a tutti li stati di persone 
di qualunque stato,. e condizione, e dice aperta- 
mente: Imparate da me' ^ che sono mansueto ^ ed 
umile di ‘.cuore j e riposo troverete per V Anima 
vostra . Io vi ho dato f esempio j come ho fatto io j 
così farete voi. Ora ha definito il Sagro.'^anto Con- 
cilio di Trento, che il Signore non commanda cose im^ 
possibili , dunque la conseguenza è chiara . Se a 
qualsisia uomo è stala da Dio prescritta l’ Umiltà , 
qualsisia uomo può ancora , e deve assolutamente 
essere umile . Di fatti qual’ è quella condizione 
per quanto elevata , e sublime in cui l’ uomo costi- 
tuilu,non possa , e non debba riconoscere , e ricor- 
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darsi, e compiacersi, che tutto è di' Dio j, & del 
proprio altro non evvi, che il puro niente ? Che al 
Signore soltanto è dovuta ogni gloria , ed a noi al 
contrario ogni disprezzo ? Stolto éd ambizioso mor- 
tale sii pure: il più dotto, il più’^timalo fra i viven- 
ti , e che ti rimarrà , se il Signore toglie da te> lutto 
il suo, lasciando solamente ciò che è proprio di 
te ? Che sarà in tal caso della tua albagia ? fumo , 
e presunzione . Ah che tu resteresti’ allora un vero 
nulla , e meno anche del nulla per li tuoi peccali ; 
La tua gloria anderebbe dispersa òome la 'polvere 
dal vento. E chi potrà mai dispensarsi dalF inten- 
dimento , rimembranza e compiacenza di tal verità, 
più chiara certamente della luce del mezzo giorno? 
Ma in questo appunto consiste l’ Umiltà come ab- 
biamo detto di sopra . Dunque in qualunque stato 
sia l’uomo può ,*e deve osservare quest’ amabilissb 
ma Virtù . Ah ! che i Costantini ,’i Ijùigi , i Venceslai 
le Elisabette , le Clotildi ci fanno vedere chiaramem 
te, che si può esser umile sopra del 'Trono. come i 
Giuseppi, i Crispini nelle loro Botteghe; gli Ambroì 
gi , gli Agostini, i Girolami , le Terese , le Catari- 
na ci dimostrano che si può< dia|>rezzare se stesso in 
mezzo alle scienze , ed alle cognizioni , come li Giu- 
seppi da Copertino , ed i Felici da Cantalice, nell’ 
idiotismo; i Cornelj , i Sebastiani, i Maurizj ci dan- 
no ad intendere che si può amare la Cristiana abie- 
zione in mezzo dell’ Armi , come li Paoli , gli An- 
tonj , le Marie Egiziache fra gli orrori del Deserto'. 
Si! lo torno a ripetere, mia cara Figliuola non evvi 
condizione , in cui 1’ noiii’o non possa essere umile; 
anzi questa Virtù perfeziona. Ella è''Coine ’il Sale , 
che senza mutar natura alle vivande > le' condisce , 
le rende aggradevoli le preserva dalla cócrdttela . 
Gode se voi saprete ben unire il vostro Sialo qual un<- 
que sia con la S. Umiltà , essendo un Principe , ed 
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avendo persone a voi sogRelle , vi renderete più af- 
fettuoso verso di loro, al contrario se sarete un Sud- 
dito riuscirete più fedele , più esatto , più sincero ; 
essendo dotto , ed avendo molte cognizioni , non 
disprezzerete per questo gli altri e ve ne servirete 
per benefìcio , ed istruzione dei vostri prossimi , o 
se sarete Idiota non affetterete una scienza , che vi 
manca , e starete più volentieri agli insegnamenti , 
e consigli di coloro che sanno più di voi ; se sa- 
rete ricco non farete cattivo uso delle vostre sostan- 
ze, e vi renderete più liberale verso de’ poveri, ed 
essendo indigente soffrirete maggiormente in pace 
la vostra miseria , essendo in salute vi presterete 
più di buon animo per gli altrui bisogni , e neces- 
sità , ed essendo infermo non sarete insofferente , 
ne vi mostrerete nojoso con quelli, che vi assisto- 
no. In una parola in qualunque circostanza, e con- 
dizione si trova la persona è sempre vero, che l’U- 
miltà lo rende più socievole, più utile, e maggior- 
mente perfetto. E siccome l’oro posto nel Crocino- 
lo non si corrompe , che anzi si purifica , e s’ al> 
bellisce , e si rende più prezioso , così succede a 
qualsivoglia vocazione pòsta nel laburatojo di que- 
sta desiderabilissima virtù. Una cosa però è da no- 
tarsi, che r Umiltà, benché necessaria , e confacen- 
te a qualunque stato di persone , non da tutti pe- 
rò si deve egualmente pratticare in quanto al mo- 
do. Nell’ ìstessa guisa che iUcibo, quantunque di 
preciso bisogno ad ogni Uomo per mantenersi .iu 
vita , non da tutti per altro ha da prendersi nel- 
la, medesima dose, e qualità, dovendo ciascuno ali- 
mentarsi secondo il proprio temperamento , e con- 
dizione . E per ispiegarmi più chiaramente , mia 
cara ;Figlia , vi dirò non esser .necessario , che un 
Prìncipe acciò sia umile vada vestito di sucìdi pan- 
ni , come un miserabile , neppure sarà iu obblig;o 
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uq' intelligente ; ed erudito' di dire spropositi come 
un illetterato : un ricco non dovrà abbandonare le 
sue rendite , e vivere alla giornata come un mi- 
serabile . Un Superiore non sarà tenuto di chiuder 
gli occhi , e lasciare impuniti i difetti de* suoi sud- 
diti , come quello y che non è rivestito di tal qua- 
lità. Chi la pensa in diverso modo andrebbe ben 
lontano dal vero , mentre T Umiltà ha di proprio 
raccomodar sempre e mai guastare. L’esempio 
de’ Servi di Dio da me bitati di sopra vi convinca 
di quest’ incontrastabile principio , che ognuno può 
a seconda della propria condizione esercitare que- 
sta virtù. E’ vero che abbiamo alcuni Santi, i qua- 
li mossi dalla' grazia Celeste hanno fatto su di que- 
sto particolaré azioni 'luminosissime » rifiutando ta- 
luni il Triregno , altri il Diadema , altri la Porpo- 
ra, ed altri fìngendosi perfìno stolti, affine di esser 
dilegiati ; ma ognuno converrà con S. Agostino , che 
riguardo a ciò , si debbano i : medesimi ammirare , 
e non è poi necessario imitarli. Fatta bene la se- 
parazione di ciò , ' che è di Dio , e di quello , che 
è della Creatura riferito volentieri al Signore il 
Suo , e ritenuto il ’ nostro , il Sovrano sarà umile 
senza lasciare iliTrouo, il Militare senza ritirarsi 
dai Trionfi , il Dovizioso senza rinunziare le sostan- 
ze, il Dotto senza' scendere dalla Cattedra, in una 
parola l’ Umiltà farà si ,> che chi piange, come non’ 
piangesse , chi gode, come non godesse, ohi compra, 
come non possedesse, e chi si serve di questo Mon- 
do , come non se ne servisse , che è quanto dire , 
che ognuno sia maggiormente perfetto nel suo me- 
desimo stato. ; ‘ . I ? >, 

■ ■ , • ,i' ■ '1 :ì • ' ..!■ 

. !l. ■ ' ■ 


c 


Digilized by Google 



/ 

34 

- > C A P 0!."V> L . , • ■ 

*! •■ r ■■ ■ ' !' > »i’; i.it ■ * 1 

• I • L* Umiltà, deve implorarsi ìaI Signore 
■ • ’t; ìcolt Orazioneb »] ’’ •' ; ■ 

ni. i’i ‘ iiiii';ijiut . 

. ' Salomone , che amava viesamente laiSapienza, 
la dimàmlava eontinuamenLe ai Dk» , anzi interro- 
galo uqa>' volta dal i Signoceinaeir istessò. sonno , se i 
cosa da Lùi desiderassevrispo.se^ subitamente ^ Signo- 
re la t SapienzOi, Sìgnarei Iw Sapienza . E voi, mia 
cara Figliuola , 'se. sincerameote bramate la S.Urail- 
tà tanto necessaria , e contacienle a qualunque sta- i 
to di persone ,> dovete- sempre , e senza stancarvi : 
ricorrere a Dio, che isolo ve loipuò),,dare.. Ah ! voi | 
lo sapete anche per prova , che nioi. siamo naturai- ; 
mente, inclinati alla Superbia : per abbatter dunque I 
questo potentissimo nemico, che lei fa continua guer- I 
ra abbiamo bisogno di una grande , assistenza per I 
parte del Signore , > quale» isicùramente non otterre- 
mo , òhe peri il Miiezzo. di t molte Orazioni. Pregate : 
perseverantemente „oitiia iflglia viimportuhate>v scon- 
giurate la. Divina iMisericordià -,! che i vii. faccia 'dive- 
nire umile di cuore, le non dubitate ,i che Ella vi 
consolerà dandovi il> tesoro t di quest’ amabilissima 
Virtù. Queste furono 'Semprie Jé replicate , e ferven- | 
tiiOrazioni'di!tùtti .llJ Servii di. Dio v e queste deb- ■ 
bono essere ancora le vostre . Dicètva Davidde : fa- 
te j Signore j- che 'la superhm* ìioh* tfteita piede nel 
mio Spirito j e S., AgostUib pregava! • casi jt iOA che 
io possati conoscere Tey e conoscer ine; >Te^ per I 
amarti j nte per disprezzarmi . Io<per altro deside- 
ro , che la vostra Orazione non solo sia -fatta < per | 
r umiltà ; ma anche con 1’ umiltà , acciò consegui- 
sca quelli buoni effetti , che si desiderano . Vi è 
una gran differenza, o Figlia, fra queste due espres- | 
sioni, e voglio ehc chiaramerUe la conosciate. Prega- 
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re per l’ umiltà è quando questa virtù forma l’og- 
getto della nostra dimanda , al contrario pregare 
con umiltà , è quando questa accompagna la nòstra 
supplica per qualunque grazia ella sia . Sempre dob- 
biamo chiedere al Signore con umiltà per essere 
esauditi, essendo scritto nei Salmi, che Iddio ri- 
guarda l'istanza degli Umilia ma non è egualmen- 
te necessario , che sempre chiediamo Umiltà , po- 
tendo noi ricorrere alla suprema misericordia per 
qualunque altra nostra necessità o spirituale, o tem- 
porale. Io dunque tomo. a ripetere, voglio da Voi 
non solo l’ orazione per l' Umiltà , ma anche con 
Umiltà, ed: acciò questa, riesca tale, attendete a 
ciò, che soU'per dirvi. Gli Agnelli, che conduccf 
va a bere il ^triarca Giacobbe guardavano quelle 
verghe, che egli metteva nelle acque, e di qui ne 
veniva , che i loro partii erano bianchi , o négri se- 
condo il di lui desiderio. £ voi, mia cara Figliuo- 
la, quando da qui. innanzi porterete l'anima vostra 
alli fonti salutari della S. Orazione , procurate sem- 
pre di mettere nella medesima qualche iilea , o 
sentimento della propria miseria , acciò specchian- 
dosi in questo il vostro Spirito , .partorisca una pre- 
ghiera tut^ umile , quale deve essere . Nè ciò vi 
riuscirà difficile , potendo voi dedurre tale idea , o 
sentimento di cui vi parlo , o dalla vostra ingrati- 
tudine verso Ui.o nel tempo, trascorso. , dopo aver 
ricevuto dal medesimo, innumerabili henefizii, o dal 
vostro .attuai bisogno, a anche dalle islesse espres- 
sioni , delle quali vi servirete nella supplica. Mi 
spiego più chiaramente: se voi per esempio recita- 
te 1’ Orazione Domenicale , ché sentimenti di pro- 
fonda Umiltà non può eccitarvi la coosidérazione 
della Bontà dì Dio,, il quale in vece d’intitolarsi 
r Onnipotente , "il Terribile, il Creatore dell’ Uni- 
verso i ama piuttosto chiamarsi nostro. Padre E se 

Q * 
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voi proferite T Ave Maria , il guardare 1’ Angelo , 
che si umilia alia Vergine , Questa ad Elisabetta , 
ed Elisabetta a Questa, non sarà sufficiente ai farvi 
inabbissare nel vostro nulla , specialmente nel pro- 
nunciare le parole aggiuntevi dalla Chiesa : Santa 
Maria j Madre di Dio prega per noi peccatori 
adesso j e nell* ora della morte nostra ? E- se voi di- 
te il Credo il riflettere all* Onnipotenza del Padre , 
air Esinanimento del Figlio , alla virtù dello Spiri- 
to Santo , non sarà a proposito per farvi confon- 
dere, e confessare con sincerità, che la miseria è 
il vero vostro tutto ? E finalmente se voi doman- 
darete a Dio la S. Umiltà , il considerare il con- 
trasto , ed il combattimento continuo , che voi ri- 
cevete per parte della superbia , non ostante , che 
abbiate di proprio il solo niente , sarà un forte sti- 
molo per Voi , acciò , qual povero avanti al ricco , 
vi presentiate umilmente al Trono della Divina 
bontà , per ricevere quell' elemosina , di cui avete 
bisogno . Così facendo la vostra preghiera non solo 
sarà per l’ Umiltà, ma ancora con Umiltà , ed ot- 
terrete la totale assistenza del Signore nella via , 
che bramate di mettervi’. 

• j * • 

CAPO VII. 

Bisogna cominciar dalla purga. 

Chi vuol seminare nel suo campo , mia< cara 
Figliuola, purga prima il terreno dall’ erbe inutili, 
e cattive, altrimenti queste impedirebbero la pro- 
duzione del frutto , che è lo scopo dei travagli 
deir Agricoltore . Volendo dunque Voi gettare nel- 
r Anima vostra la semenza della S. Umiltà , acciò 
la medesima pianti le sue radici , venga crescendo, 
e faccia prodotti di Vita Eterna , dopo esservi cab 
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(lamente raccomandata a Dto , ed aver Implorato 
la sua potente assistenza , conviene cke diate prin* 
cipio col mondare il terreno dai sterpi ,* voglio di- 
re, togliere tutti quegli ostacoli, che impedirebbooo 
alla virtù di radicarsi , e fruttificare' nel vostro spi- 
rito. Ora siccome io vi ho detto, che rUmiltà ger- 
moglia nell’intelletto, cresce nella memoria, ed ha 
la sua forma nella volontà ; bisogna dunque ben 
preparare queste stesse potenze della nostr* Ani- 
ma , togliendo da loro tutto quello v che servireb- 
be d’ imbarazzo a tale virtù , per dilatare i suoi 
rami , produrre , alimentare , e ridurre a maturità 
i propri frutti . Leggete dunque con attenzione li 
seguenti Capitoli , che trattano dì questa necessa- 
ria purga , e delli mezzi di farla , per disporre in 
tal maniera il vostra cuore alle ammirabili opera- 
zioni della S. Umiltà. 

C A P 0 V I I I. : ‘ 

Per parte deW Intelletto deve l'Uomo purgarsi 
dalla disordinata stima di se stesso . 

. ® . 

L’ uomo essendo creato ad immagine , e somi- 
glianza di Dio, deve per questo riflesso far tonto 
di se medesimo ^ ed il Signore si lagna nelle Sa- 
gre Scritture, che essendo l'Uomo in Onore, non 
V ha capito , che si è ■ paragonato alli giumenti in- 
sipienti , e si è reso in tutto simile a loro . Cono- 
sci bene , o Cristiano la tua Dignità , esclama il 
Pontefice S. Leone , ed essendo fatto partecipe del- 
la Divina natura non voler ritornare nell antica 
viltà', ma per altro deve ancora l’uomo riflettere, 
che atteso il peccato de’ Progenitori in lui misera- 
mente trasfuso, egli trovasi in istato di vizio, e 
di corruttela ; onde se fa stima di se , per quello , 
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che^è per pacte di Dioi, deve al contrario anni, 
chilarsì per ciò, che è per opera propria, e se si 
tiene meritamente per qualche cosa di grande per 
la I prima* considerazione , per la seconda all’ oppo- 
sto deve giustamente riputarsi un niente , ed an- 
che meno del niente . Posto ciò , io vi dico in po- 
che parole, mia cara Figlia, in che debba consi- 
stere questa vostra prima purga. Stimatevi pure 
per ciò ,. che ; siete dal canto di Dio, ma disprezza- 
tevi sempre, per quel, che avete dalla parte vo- 
stra, attribuite al Signore tutto il bene, che si tro- 
va in voi , ed in Lui solamente gloriatevi , al con- 
trario riferite a voi stessa Ogni male per umiliarvi, 
ed approfondarvi nella propria miseria , e così la 
stima di voi medesima sarà giusta ^ ragionevole , e 
non disordinata . £ per spiegarmi più chiaramente 
su dì questo , io vi aggiungo / che se voi conosce- 
rete di aver fallo qualche buona operazione, vi 
consoliate pure , e ne sentiate gusto , e piacere , 
mentre ciò non si oppone alla Santa Umiltà: quel- 
lo, eh’ essa non vuole , è il guardarla, ed esami- 
narla soverchiamente, l’ attribuirla alle pròprie fòr- 
ze , e non al^ajuto delia grazia , ed il servirsene 
per dilegio , e biasimo degli altri . S. Paolo inten- 
deva benissimo, e diceva di aver combattuto per 
la^uoha causa, d’aver consumato la sua carriera, 
d’aver conservato la sua Fede, ma non per que- 
sto òlfendéva Egli 1* umiltà, essendo persuaso, che 
da se stesso nulla poteva, e che tutto doveva ri- 
petere dalla Divina, assistenza , e S. Pietro quando 
vidde camminare il Zoppo, che stava eleknosinan- 
do alla porla del Tempio , si rallegrò sommamente 
di tale meravigliosa operazione, nè per questa ca- 
gione fu egli superbo , mentre confessò ingenua- 
niente avanti a tutti gli Ebrei , che lo circondava- 
no , che non per propria virtù , ma nel nome di 



^9 

Gesù NaTiiareno a'sieva fattO' si «slnpéndo prodigio. 
Al contrario 'il ' Fariseo 1 fu riprovato -da' Dio, per- 
chè si'seryl del'iionosòiiTtento delle suo buone’ azio- 
ni a disprezzo' degli al trr Uomini j ispecialrneute del 
povero' Publlcano-. ''Vico ^vetsa se Voi 'conoscerete 
d’aver errato ,^00)11' vi^'p^foibiscè PuTniltà di sentir- 
ne >il rammàrico ,• basta "OhO' qdé'sló non degeneri 
ini'tristezza', ed ■in'‘lurbain'terilo'ldisOhilina'loi' Ancbo 


il 'Princfpej'dègli 'Apostoli; qiiandb ' accorse del 
fallo commesso ''negando' il suo' Divino Maestro , 
uscito faori ' del j Palazzo di J^Caifos , si 'mise a’ pian- 
gere, e' Davidde" ripensava' àgli anni da lui mala- 
mente consumati,' nell’ amarezza della sua Animai 
La pena' di un difetto , quando 'non eccede i limi- 
ti della ragione, >'è giusta , e doverosa , ma il met- 
tersi in orgasmo', ed in' < agitazione per' un’ errore 
fatto , ordiuariarnénte deriva dalla superbia , come 
ci hauDO insegnato' li Santi', la quale sente trava- 
glio per una cattiva ‘operazione', appunto per il di- 
sprezzo , e 'rignominia , che ‘da quella ne aspettai 
Così Antioco si rattristava' estremamente , ricordan- 
dosi di tutti li mali operati ‘in 'Gerusalemme , ma 
non per altra' ragione , che per' esser andato incon- 
tro ad un Mate di' 'disgrazie , e per vedersi costret- 
to a morire vergognosamente fuori del suo Paese . 
Voi 'dunque, 6 Figliuola ; 'rallegratevi del bene , e 
doletevi dei falli, il tutto però 'colla giusta misu- 
ra*, e sfenza' disordine ripèibpdo'- il primo unica- 
mente da Dio,''ed' i secondi 'dà' voi medesima, c 
dicendo' di questi colle parole dell’Umile Davidde: 
La terra dellà mia' ànima ha datò 'il' suo prodotto. 
Ella è terra corrotta: ondò 'ha germogliato frutti de^ 
gni di se. Venendo adesso ^ a trattare' del modo., 
con cui vi dovete regolare ' rignàrdo ' alla propri^ 
opinione, perchè 'in ^i^uesta'non Vi’ regni una sovinr- 
cnia stima di voi stessa > <)> cui è necessario jpur^ 
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garsi, io vi avverto, mia cara iFiglia , che non ai 
oppone punto all’ Umiltà ^ che itol eliciate traoquil< 
lamento il voalro parere, ed 'in specie quando ne 
siete ricercata; neppur essa vi proibisce di metter 
pacificamente in vista le ragioni , e gli argomenti , 
che sono a favore del vostro, par ticolar sentimento. 
Ciò , che non vuole onninamente la virtù , è , che 
voi lo sosteniate, quando poi lo scopriate contrario 
alla verità, che voi Jo preferiate all’ opinione dei 
vostri Superiori, o di chi per dottrina ,, per espe- 
rienza , e per età ne deve sapere più di voi , che 
voi vi riscaldiate soverchiamente. nel difenderlo, e 
che ne facciate tanto conto da pretendere , eh* es- 
so debba assolutamente abbracciarsi dagli altri. Ah! 
questo sarebbe un disordinato attacco al proprio 
parere, da cui dovete colla grazia Divina iu tutti 
i modi purgarvi . Nel Concilio Gerosolimitano te- 
nuto dagli Apostoli sopra la controversia suscitata 
dai Farisei , se fosse necessario circoncidere i Gen- 
tili , che abbracciavano la. Fede di Gesù Cristo , 
ognuno espose la propria sentenza ; ma quando 
parlò S. Pietro, ch’era il Capo,, , si quietarono 
tutti, e di buona > voglia aderirono alia eli lui de- 
cisione. Cosi voi , Figlia , ,dite pure il vostro 
sentimento, quando la circostanza lo^richiede, ma 
siate disinvolta a depoido, trovandolo. irragionevo- 
le, e non vi pigliate fastidio, o egli sia abbraccia- 
to , o rigeirato ; nel primo, caso ripetete dal lume 
Divino , l’ aver potuto . voi persuadere l’ altrui ìn- 
tell^ttp , e nel secondo attribuite tutto alla vostra 
oscurità, ed iusuflicienza , . ed in tal maniera vi 
preserverete dallo , scoglio , fatale della disordinata 
stima del proprio parere,. In ultimo vi, soggiungo , 
che bisogna ben guardarsi dall' eccessiva sete, che 
domina, iu noi „ ed è quella di voler intendere , e 
penetrare tutte le cose. Ah! persuadiamoci una voi- 
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ta , che noi per il peccalo Originale siaifio hgli 
d’ignoranza, che il nostro intelletto è molto liraU 
tato, e ristretto, e che sino ad un certo confine, e 
non più oltre possono giungere le nostre cognizio- 
ni . Oh di quanti disordini , e di quante precipito- 
se cadute è l'infausta cagione questa sete esecran- 
da ogni qual volta , come dice l’ Apostolo , non ven- 
ga moderata dalla sobrietà! Lo provano tanti po- 
veri Eresiarchi , che pagano adesso il fio della loro 
sfrenata ambizione di sapere nelle pene infernali . 
Voi dunque misurate bene le vostre forze , reprì- 
mete la naturale curiosità , non vi curate d’ inten- 
dere più di ciò , che conviene ,' e riflettete , che 
per quanto acuto sia il vostro ingegno , e per quan- 
to grande il vostro talento , sempre sarà più quel- 
lo , che ignorate , di ciò , che sapete , e molte co- 
se con tutti li sforzi possibili , vi ■ resteranno oscu- 
re , ed impercettibili, onde per non esser superba, 
sarete costretta a concentrarvi nella propria mise- 
ria , e confessare la vostra ignoranza . 

C A P O I X. 

Conviene , purgarsi per parte della Memoria 
dalla disordinata rimembranza delle opere 
Jatte o buone , o cattive che siano , 
e dalle ingiurie ricevute . = 

L’Uomo essendo stato dal Signore dotalo di 
memoria nella sua Creazione , non può impedire 
in se medesimo la riproduzione dell’ idee, e la ri- 
membranza di ciò , che ha operato , ed in quello , 
che gli è accaduto nel tempo trascorso. Quindi ne 
viene , mìa cara Figliuola , che spesse volte ritor- 
nano nella nostra mente le azioni da noi fatte tan- 
to nella specie di bene , quanto in quella dì male , 
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ed anche i torli, e le ingiurie ricevute nel decor* 
so della nostra vita mortale., l^ìn qui, mia diletta 
Figlia, è un mero effetto naturale, e nulla vi può 
essere di contrario alla Virtù.' Ma quel mettersi 
Tolontariamentui a discorrere sopra' le idee riprodot- 
te , queir andare ' deliberatamente Isniinuzzaudo le 
cose rimembrate: sì buone, che cattive, quel col* 
tivare con avvertenza iil disordinato piacere, o di- 
sturbo , che noi sentiamo' per le medesime , ecco 
ciò, che non vuole la Umiltà , onde bisogna 
con ogni impegno . guardarsene . Voi dunque per 
far bene la seconda purga regolatevi così : Quando 
vi accorgerete , che nella vostra memoria si è ri- 
prodotta r idea di un’ opera buona da voi fatta , non 
perdete inutilmente il tempo a guardarla , e riguar- 
darla , mentre ciò potrebbe servire a gonfiare il vo- 
stro spirito , ed a generare in 'voi qualche princi- 
pio di vanagloria j ma siate pronta , e generosa a 
dame subito gloria- al Signore, attribuendo tutti li 
meriti da voi guadagnati all’efficacia della sua po- 
tentissima grazia , e poi divertire dolcemente il 
pensiero , applicandolo a' considerare tante ingrati- 
tudini , e male corrispondenze alle Divine Miseri- 
cordie , tante azioni difettose da voi fatte , ed in 
tal modo l’ anima si conserverà in un perfetto equi- 
librio , fra la consolazione , cd il dispiacere , il di- 
spiacere , e la consolazione , l’uno servirà di corret- 
tivo all’altro. Così si regolavano S. Agostino, S. Te- 
re.sa , S.' Francesco Borgia , e così in una parola , 
tulli i. Servi di Dio. Ricordandovi poi di qualche 
difetto , e mancanza , potrete liberamente conside- 
rarla fino a tanto , che non vi avvediate , che na- 
sca in voi inquietudine , e sconvolgimento , mentre 
allora dovete essere pronta ad umiliarvi avanti al 
Signore , dimandare a lui sinceramente perdono , 
rimediare , se vi sarà possibile , e poi mettervi ìu 
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pace , gettando le vostre riflessioni nel Mare della 
Suprema Bontà ,• a così contraporre la confidenza 
alla diffidenza, il coraggio aU’ avvilimento, l’esal- 
tazione alla depressione per » mantenervi in piedi 
nel cammino intrapreso della Sé Umiltà. Finalmen- 
te se vi tornerà in memoria qualche torto , ed in- 
giuria ricevuta , io vi esorto , mia cara Figlia , a 
retrocedere subitamente , e mutar sentiero é Non vi 
fermate mai volontariamente a discorrere con que- 
sta idea rimembrata , mentre farà con voi quello 
stesso , che fece il Serpente colla nostra prima Ma- 
< dre , per essersi appunto col medesimo trattenuta 
a parlare ; ma richiamate piuttosto alla vostra men- 
te il pensiere di ciò , che siete , vale a dire un 
niente : riflettete seriamente a quello , che merita- 
te, cioè dileggi , e disprezzi , per tante vostre man- 
canze: date l’offerta al Signore dell'ingiuria rice- 
! vula in isconto di sì gravi , ed innumerabilt falli ; 

I che voi commesso avete contro sua Divina Maestà, 
e cosi la memoria somministrerà il rimedio alli di- 
! sordini della rimembranza ,- e questa rei^terà ben 
I purgata , e si ronderà abile a concorrere al conse- 
guimento di questa eccellente Virtù , che voi tanto 
desiderate. .!• 

C A P O X. 

bisogna purgarsi per parte della volontà 
dal disordinato amore j e tenerezza 
di noi stessi. 

ì 

L’ Uomo ama senza difficoltà , e naturalmente 
se medesimo , quindi come avverte il Padre S. Ago- 
stino , il Signore non ha messo alcun precetto su 
di questo particolare nella sua Divina Legge ^ Ha 
detto bensì nell’ Fyangelo : chi non odia se stesso j 
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non può essere mio Discepolo 5 con tali parole pe* 
rò non ha intesa di proibire la benevolenza in ge* 
nerale verso di noi medesimi , ma soltanto 1' amo- 
re sregolato , soverchio , ed irragionevole , come 
spiega meravigliosamente S. Gip; Crisostomo • Ora 
il disordinato amore , e tenerezza verso di noi stes- 
si , produce dei lagrimevoli effetti , molto pregiudi- 
zievoli alla S. Umiltà, onde bisogna anche da que- 
sti purgarsi. Di fatti la benevolenza soverchia di 
noi medesimi , fa che con avidità cerchiamo gli 
onori , e le preminenze , e sfuggiamo poi come un’ 
animale velenoso Tabbìezione, ed il disprezzo. Essa 
ci fa sentire al vivo l’ ingiurie , e li dileggi , e il 
più delle volte ce l’ ingrandisce ; ai contrario ci fa 
stimare sempre pochissimi gli applausi , e gli en- 
comii , che riceviamo : Essa vorrebbe , che fossero 
in vista di tutti la nobiltà dei nostri natali , i ta- 
lenti , la capacità , i meriti nostri , ed ha in orrore 
la vita nascosta , e palese solamente a Dio : Essa 
desidera di rendere tutti soggetti a se , ed ab- 
borrisce la subordinazione agli altri , brama di sem- 
pre comandare , e non. mai di obbedire , di spen- 
dere sopra le proprie forze , per ostentare magnifi- 
cenza, ed acquistarsi adulatori: Essa finalmente ve- 
de sempre difetti ne! simili , e virtù iu se medesi- 
mo , critica con facilità E altrui operazioni , e loda 
le proprie, s’infastidisce delle commodità , e delle 
grandezze dei prossimi stimandole superiori ai loro 
meriti, o manifesta ingiustizia , o forza degli impe- 
gni , e pensa di non esser mai considerato a suffi- 
cienza in riguardo delle sue fatiche, lo dunque vi 
dico, mia cara figliuola , amate pure voi stessa , 
ma amatevi regolatamente , abbiate tenerezza ver- 
so la vo.sira persona , ma ebe questa però non ec- 
ceda i limiti della ragione , ricordatevi di ciò , che 
dice S. Agostino , che chi ama malameute odia , e 
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chi odia rettamente ama . Postò ciò , se vi sono 
dati posti sublimi , e dignità , non vi è male alcuno , 
se voi li ricevete, basta che riconosciate tutto dal Si« 
gnore, ringraziando bua Divina Maestà, da cui ogni 
bene deriva , ed astenendovi ancora dal desiderarle 
avidamente, e dal fare esagerazione di meriti, ed uso 
di mezzi ilieòiti per ottenerle . Se la Providenza vi 
ha fatto nascere nobile’, e doviziosa , servitevi pù* 
re ordinatamente di quelle commodità , che sono 
proprie della vostra condizione , e mantenetevi nel 
decoro , e convenienza, che giustamente ricerca il 
vostro stato , mentre fin qui nulla si oppone alla 
S. Umiltà , ma guardatevi però di fare il di più 
delle vostre forze , e dall’ usar prepotenza , fasto , 
indiscretezza , e disprezzo verso degli altri . Se la 
circostanza esigge , che mettiate in palese i vostri 
talenti, e capacità, fatelo pure , ma badate bene 
di farlo , o per una necessità , o per un ragionevo- 
le vantaggio , e sempre per il nobilissimo fine , che 
resti glorificato Iddio , del quale è solamente ogni 
cosa buona , che si trova in noi . Se siete dal Si- 
gnore chiamata a cose grandi non dovete ricusarvi , 
mentre Egli ò padrone di scegliere secondo il suo 
beneplacito ; ma in quanto a voi amate sempre una 
vita nascosta , e ritirata , e procurale , che la vo- 
stra destra non sappia ciò , che fa la sinistra . Se 
siete applaudita , rallegratevi! pure , ma nella Divi- 
na Bontà, e seisiete ingiuriata, nou si offende l’u- 
miltà , che voi ne sentiate i internamente la pena , 
basta che questa non ecceda idimiti , che non si 
dia in iscandescenza , e che non si. cerchi sodisfa-^^ 
zione , se pure la vera ,<e precisa necessità non co-, 
stringe a fare diversamente , non, mai però con rno-; 
di illeciti. Finalmente , ' stimate' molto i, vostri si-; 
mili , e godete sinceramente del < loro < esaltamento ,< 
ed inducete il vostro iulelleilo a. credere | che sia. 
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sempre troppo il beoe;, che>TOÌ ricevete sai rifles- 
so della vostra ingratitudine verso Dio, e dell’abu- 
so de* suoi doni celesti . Così operando , o Figliuo- . 
la, l’amor di toì stessa /sarà ragionevole, e; verran- 
no riparati quelli gravissimi sconcerti , che produ- 
ce la disordinata tenerezza di noi medesimi, Ib fi- 
ne per conclusione di questo Capitolo, io vi dico, 
che Toi non saprete maggiormente, e meglio sama- 
re voi stessa , che in coltivare la desiderabilissima 
virtù dell’ Umiltà , mentre questa è 1’ unica ,' che 
vi porterà in seno dei veri gaudii, e consolazioni, 
e farà, che l’anima vostrai divenga un fonte lim- 
pidissimo dì acqua viva , che salisca , e si innalzi 
fino alla Vita Eterna. 

C A P O X I. 

Che bisogna coltivare li santi Desidera di darsi 
alt esercizio dell" Umiltà. . i 

. ( I . I ' • ' 

Il grano di Senapa ,, dice Gesù Cristo .nel 
Santo Evangelo , è il più piccolo di tutti i semi 
ma se viene gettato ; netta terra j ed ha il necessa- 
rio alimento , a poco a poco forma un" albero di 
tutti il più grande , onde i volatili' deW aria\ vanno, 
ivi a Costruire i loro ' nidi •. A questo grano mia 
cara Figliuola, possono mai^vigliosamente paragonarsi 
i buoni desideri!, che si risvegliano. neH’anima- nostra 
di darsi all’esercizio della S. Umiltà. Se questi sona 
ben coltivati, quantunque piccoli s«ni da prinoipio, 
tuttavia in progrèsso di tempo produrranno, un albero 
altissimo, nel quale quaMvogHa specie di virtù trove- 
rà, il proprio ricovero Quindi è , che dopo aver 
preparato, e purgntoì le>> potenze dèi vostro spirito-, 
ìnlèiletto , Memoria ,'ie ^Volontà , nelle quali come 
in fecóndo tèrrenoi pianta le sue radici , cresce ,' e 
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fruttifica F Umiltà , conviene darsi di tutto propo> 
sitò alla coltura di questi piccoli germi , che sono 
appunto li< buoni, e salutevoli desiderii di diventa- 
re veramente/Umili di cuore a tenóre degli eseiti- 
pii , e del comando ^ ielle! ce ne ha-dato iil nostro 
divin Maestro!- . n-i .:>,i - ■ ,/ .1 . ■!<■! 

Qualùnque!' opera , i secondo il nFilosofo v deve 
essere preceduta dalla 'volontà ;i ma la volontà deve 
essere coltivata per giungere all* adempimento dell* 
opera . Quello , che trovò il tesoro’ nascosto nel cam- 
po , non si contentò' di 'formare il desiderio di ve- 
nire all’ acquisto , ma , come dice 1’ Evangelo , po- 
se in prattica tutti li mezzi per avere in suo‘ pote- 
re il campo medesimo . E così voi mon vi dovete 
restringere nel concepimento delle brame di dive- 
nir Umile , ma sforzatevi inoltre per quantó pote- 
te di portare ad effetto queste istesse brame. Ora 
i desiderii, mia diletta lEiglia , sono di due spècie , 
generali, e particolari: 1' generali risguardanq da 
lontano 1’ oggetto , e senza' accostarsi al contrario 
i particolari ci si approssimano', e lo rimirano da 
vicino . Mose vidde solamente da lontano la terra 
di promissione ; al . contrario Giosuè la guardò da 
vicino , e penetrò nella medesima . Io bramo , o 
Figlia, di acquistare la S. Umiltà , 'ma non vede- 
te , che questo è un mero' desiderio generale , il 
quale non riguarda , che da lontano il fine brama- 
to ? All' opposto , io considero, chetnel mio'stato, 
e condizione , i tali mezzi , le tali vie , lè'tali'Ope- 
lazioni sono atte a farmi divenire umilé ;* e questo 
appunto io bramo di abbracciare per' giuùget^ ' al 
mio intento. Ecco, sì^ ecco un desidejrio; che rimij^à’ 
l’oggetto in vicinanza, e perciò dicesi* pàrtibolài 
re. I primi, o sia i generali , poco ‘o nulhi Con-! 
eludono', ma i secondi sono quelli , .che -òòh’ fadli*' 
là ci portano alla mela , e' di questi contiene prèi-; 
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nmnirsi , e ben cohivnrli . Sanile , che reramente 
bramava di ricuperare li giumenti perduti dal Pa- 
dre , non tralasciò di farne ricerca fino a tanto , 
che non fu dal Profeta assicurato., che questi era- 
no stati trovati, e già stavano nelle mani del suo geni- 
tore . E se voi desiderate con impegno , e non solo 
in generale , ma ancora in particolare di arrivare 
ali’ acquisto dell* Umiltà , 'non dovete ommettere in- 
dustria , quanto è dal canto vostro , ne tralasciar lo 
studio , lino a tanto , che non siate giunta al vostro 
termine . Un desiderio , che non riguarda , e non 
pone in esecuzione i mezzi , che sono in suo po- 
tere, non merita il nome di desiderio , ma piutto- 
sto di velleità. «Dunque coraggio , mia cara Figliuo- 
la , e giacché sentite nel vostro cuore una santa 
brama di attendere di proposito al conseguimento 
dell’ Umiltà , mettete .subito la mano all’ opera col- 
la Divina Grazia , e fate il primo passo , formando 
una forte , e stabile risoluzione di consagrarvi in- 
teramente , ed irrevocabilmente all’esercizio di que- 
sta stimabilissima virtù . 

... PROTESTE 

Ver dedicarsi in perpetuo allo studio 
I. . della S. Umiltà. 

lOiN. N. prostrata umilmente , mio Dio , al 
Trono delia vostra suprema Misericordia , ricono- 
sco e confesso innanzi tutti gli Angeli , e Santi 
del Xielo , ed avanti tutte. le Creature della Terra 
di ; .essere ' un puro niente, anzi meno del niente 

f »er) laute ingratitudini , e peccati commessi contro 
®i..YPslra infinita Bontà , e coll’ istessa chiarezza , 
e isinporità capisco, e contesso, che Voi mio Si- 
gnore siete ogni cosa, da cui solo deriva qualun- 
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que bene , che io ho sì nell’ anima , che nel cor- 
po , e che perciò a Voi unicamente è dovuto 1’ o- 
nore , e la gloria , ed a me per lo contrario il di- 
sprezao , l’ ignominia . Allo splendore di questa in- 
contrastabile verità , che la luce della vostra gra- 
zia Divina mi fa si distintamente rilevare , io N. N. 
la più inhma delle vostre Creature , fino da que- 
sto momento faccio la divisione di quello , che è 
mio , e di ciò , che è vostro , rendendo volentieri 
a Voi il tutto , mentre a Voi appartiene , e rite- 
nendo per me il solo nulla , che è la mia porzio- 
ne , e fa mia eredità, attribuendo a Voi ogni lo- 
de , ed applicando a me ogni biasimo , e mi risol- 
vo costantemente , assistita però dal vostro poten- 
tissimo ajuto , col quale sono sufficiente ad ogni 
cosa , e senza di cui niente posso , di applicarmi 
diligentemente sino alla morte , ad un profondo , e 
continuato studio della S. Umiltà , e della strada , 
e dei mezzi, che possano più facilmente guidarmi 
al conseguimento della medesima . £ siccome mi 
riconosco per mia estrema disgrazia impastata di 
superbia, se mai d.i qui in appresso accadesse , che 
per la mia eccessiva debolezza , o per una forte 
tentazione io deviassi dall’ applicazione , e dallo 
studio dell’ U>uillà, risolvo fin da questo momento 
di riineltenni nell’ interrotto cammino , subito che 
con il lume della vostra grateia , mi avvedrò 
del fallo. Questo è il mio fermo , ed irrevocabile 
proponinicnto , amabilissimo Signore, e per dir me- 
glio questa è l’ammirabile operazione della Vostra 
Misericurdla in me , quale intendo di confermare 
ad ogni battuta del mio polso , ad ogni respiro 
della mia bocca , ad ogni movim'enlo del mio cuo- 
re , e perchè sia meglio custodito , I’ immergo nel 
Sangue Prezioso del vostro Unigenito Figliuolo Ge- 
sù , e lo chiudo nelle Piaghe di questo mio Rcden- 

d 


Digitized by Googlc 



5o 

tore Divino, pregando con fililo 1* affetto la vostra 
Bontà Suprema a riceverlo in odore di soavità , e 
a degnarlo della vostra efficacissima Benedizione , 
e cosi sia . ' 


C A P 0 X I I. 

' » ■ .V 

Si deve spesso visitare la già fatta risoluzione j 
per vedere se la medesima si mantiene 
ferma s ® costante . 

L’ Agricoltore , che ha posto nel suo Campo 
la piantagione , di tempo in tempo la va a visita* 
re , per conoscere , se la medesima si conserva ve- 
geta , e fresca , e vedendo che per gli ardori del 
Sole si è alquanto appassita , l’ inaffla subito colle 
^ acque, per farle di nuovo prendere il perduto vi- 
gore. E cosi voi , mia cagi Figliuola , avendo spar- 
so nella vostr Anima il seme della S, Umiltà , qua- 
le appunto è la concepita risoluzione , conviene , 
che spesso l’andiate riguardando, e trovando lan- 
guore nella medesima , dovete rimediare al più pre- 
sto che sia possibile , perchè non si abbia a per- 
dere il travaglio già fatto. La donna vedendo il 
fuoco illanguidito, e che a poco a poco si va a spe- 
gnere , soffia sopra lo stesso , e così lo ravviva , fa- 
cendogli di nuovo acquistare l’antica attività; Nell’ 
ìstesso modo voi , diletta Figlia , conoscendo , che 
il vostro proponimento di attendere allo studio 
dell’Umiltà; ha alquanto perduto del primo calo- ’ 
re , soffiate subito sopra lo stesso , e rinnovandolo 
colla maggior forza possibile , e riconfermandolo 
con tutta r efficacia del vostro cuore , perchè ri- 
prenda lena , e vigorosa ritorni la di lui fiamma , 
Ricordatevi delle parole del Divin Redentore : quel- 
lo il quale pone mano all' Aratro j e rimira indie- 
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tro j non è atto al Regno de* Cieli ^ e vuol dire 
eoa questo , che noi non dobbiamo volgere strada , 
ma proseguire coraggiosi l’ intrapreso cammino del- 
la Virtù, se desideriamo di giungere all’ eterno ri- 
poso. Mosè quando vedeva il suo Popolo cadere 
nella Battaglia contrd gli Amaleclli , non si avvili- 
va , ma rialzava le braccia verso del Cielo, e con- 
tinuava r Orazióne , ’ e cosi gli Ebrei prendevano 
nuovo spìrito , e rimanevano vittoriosi dei loro ne- 
mici , e voi , quando osserverete le potenze dell’ 
Anima illanguidite nella guerra contro la superbia , 
non vi turbate per questo , ne' vi dovete perdere 
di coraggio , ma umiliatevi profondaiiiente dinanzi 
al Signore , confessando con sincerità la vostra mi- 
seria , e trascuratezza , moltiplicate le pratiche dì- 
vote , delle quali vi parlerà nella secon^ parte , e 
che vi serviranno come tante armi , per giungerò 
alla conquista della S. Umiltà , e così resterete su< 
bito fortificata , e compitamente vincitrice , come 
io di vero cuore vi desidero dal Padre delle Mi- 
sericordie , e dal Dio di ogni consolazione , a cui 
sola sia onore , e gloria per tutti E Secoli . Amen: 

» t 


. • • 

» . * ‘ ' • ■ ■ . ■ , i; • ■ . 

’ -j ' if? I 

I . ^ *1 . . tir i ' 
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SECONDA PARTE 


Delt Introduzione alla vita Umile j in cui si 
assegnano varii Esercizii Spirituali j che 
servono come di armi per poter con- 
quistare la' Santa Umiltà. 

: . c A p o 1. 

• ; * I 

In cui si tratta di un segno di Croce da farne. 

• uso nelle principali nostre Operazioni . 

Dovendo Davidde venire a battaglia nella Valle 
di Terebinto col Gigante Golìa , preparò prima 
la fionda e le pietre , che gli erano necessarie per 
il combattimento . Così voi , mia cara Figliuola , 
dovete pensare adesso a disporre tutte le armi , 
che possono servirvi negl’ incontri , e nei cimenti , 
che avrete colla superbia per discacciarla totalmen- 
te dai vostro • cuore ; altrimenti, e non vedete, che vi 
succederebbe come ad un soldato, il quale si presenta 
ad un nemico senza Scudo da difendersi , senza 
Spada da ferire , e cosi rimane vittima della sua 
imprudenza , ed è vinto invece di esser vincitore ? 

Ora queste armi , delle quali vi parlo , sono 
aldini Esercizii Divoti , che io vi assegnerò , dimo- 
strandovi ancora il modo di farne uso , e taluni 
delli medesimi vi potranno servire per ogni gior- 
no , altri di quando in quando nella settimana se- 
condo il bisogno, r opportunità, ed il tempo, che 
ne avrete , atteso il vostro stalo , e condizione , al- 
tri in ogni mese , ed altri in fine per ogni Anno . 

Ed incominciando dalli primi , li farò consiste- 
re in questi ; i. nel Seguo di Croce , che v' indi- 
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clierò qui appresso , s. in un poco di Orazione 
mentale , o almeno vocale , 3. nell* uso di una 
massima giornaliera , 4- esame da farsi ogni se* 
ra avanti di andare al riposo , poiché presentemen* 
te io vi considero , come una fanciulla rispetto al* 
la S. Umiltà , che voi desiderate di apprendere , 
onde non voglio aggravarvi soverchiamente , acciò 
non vi accada come a Davidde , di cui vi ho par- 
lato di sopra , che per essere stato da Saulle trop-‘ 
po caricato di armi, non poteva più muoversi, ed 
era incapace di agire , onde fu necessario allegge- 
rirlo , e spogliarlo delle medesime . 

Io dunque , mia diletta Figliuola desidero in 
primo luogo , che vi rendiate familiare il seguente 
Segno di t>oce , quale .oltre il commune , solito a 
pratticarsi da tutti li Fedeli , voi adoprcrele la mat- 
tina nel destarvi , la sera nel coricarvi , e nell' in- 
cominciamento delle 'vostre principali operazioni 
del giorno . t 

Mettendo pertanto la mano al Capo dite : Da 
me' nulla posso j e poi sotto al petto dicendo , con 
Dio posso tutto quindi alla spalla sinistra soggiun- 
gendo , per lui voglio ■ Jar tutto e fìualmente alla 
destra concludendo con queste parole , a Dio t o- 
nore j a me il disprezo . Amen. • ■ . a . 

Voi' già vedete , che in questo Segno di Croce 
ci si racchiude la diffidenza di se stesso , e la con- 
fidenza nel Signore , che sono le due Ali , delle 
quali si premunisce la S. Umiltà , come vi ho det- 
to nel 11. Capitolo della prima parte , anzi sono il 
vero costitutivo della medesima ; ci si comprende 
inoltre la purità dell’intenzione , che è come il 
modo di tale stimabilissima virtù j e ci si serrano 
in fine il riferiremo Dio ciò , che è suo , e il rite- 
nersi noi, quello eh’ è proprio , nel ohe appunto 
consiste l’essenzial frutto , dell' Umiltà medesiq^a . 
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Ondo non potete immaginarvi quanto questo stes- 
80 Segno di Croce sia a proposito in ogni attacco » 
che noi dobbiamo contro la superbia per riuscirne 
vittoriosi , ed in ogni nostra azione perchè sia umi- 
le , e di gusto del Signore . Io dunque ve lo rac- 
comando sommamente, mia diletta Figlia. Intra- 
prendete subito r uso del medesimo , accompagna- 
te , per quanto vi sarà possibile , coll’ interno sen- 
iimentoiciò, che proferite colla lingua , e- saprete 
per prò va. qual vantaggio egli vi apporterà. •> 

C A P O I I. 

Della Meditazione j ed Orazione 
ficcale , da farsi^ ogni giorno . 

Volendo il Signore , che la Vita Cristiana 
fosse un continuo esercizio di Umiltà , atteso l’as- 
soluto bisogno , che noi abbiamo della medesima 
per portare a salvamento le anime nostre , ci ha 
comandato e raccomandato nelle Sagre Pagini. l’u- 
so della preghiera . Lo stesso Divin Maestro in S. 
Luca ci na detto , che conviene noi facciamo ^ sem- 
pre oraziane j senza mai stancarsi ; Mentre e chi 
non vede , che con questa veniamo noi a conosce- 
re, a confessare la nostra miseria j ed al tempo 
istesso a ripeter volentieri ogni ‘bene dal Padre dei 
lumi,. e dal Dio delle Misericordie, nel che con- 
siste la vera Umiltà , come già vi ho spiegato di 
sopra ? £d in fatti la preghiera suppone sempre un 
bisogno. , e voi non v’ inducete a chiedere , se non 
quelle cose , che vii sono in qualche modo neces- 
sarie , o almeno utili , onde il dimandare , è lo 
stesso che dichiararsi indigente di ciò , che uno 
domanda , e l’orare è il medesimo, che umiliarsi , 
c sarebbe un arroganza piuttosto , che una supplì- 
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ca , quella , che accompagnata fosse dallo spirito 
(li superbia, lo dunque, raia cara Figliuola, vi 
raccomando quanto so, e posso l’esercizio dell' Ora- 
zione , acciò possiate ancora esser in quello deH’U* 
miltà . E perciò ogni giorno procurate di fare un 
poco di Meditazione , quando già abbiate appreso 
il modo di pratticarla , altrimenti potrete supplire 
colle Orazioni Vocali più , o meno secondo il tem- 
po , che averete , ed attesi ancora gli affari , le cir- 
costanze , e la condizione vostra . 

Avvertile bene però , che questa preghiera , 
della quale vi tratto riguardi sempre in qualche 
modo diretto, o indiretto la S. Umiltà, che è quel- 
la virtù, che voi tenete lommamente a cuore. Mi 
spiego più chiaramente : Se voi fate la Meditazio- 
ne , cercate , che questa si raggiri il più che sia 
possibile sopra 1’ eccellenza , il bisogno , e li mez- 
zi di ottenere una tal Virtù , e se sarà sopra di al- 
tro soggetto procurate almeno che negli affetti , nei 
propositi , nel frutto abbia sempre la sua parte il 
disprezzo di voi stessa , la confessione della propria 
miseria , 1’ attribuzione del tutto a Dio , e così di- 
scorrendo-: Similmente se voi fate 1’ Orazione Vo- 
cale studiatevi di farla in una maniera , che mag- 
giormente vi Inoncilii r amore , e trasporto per la 
Cristiana abjezione , come io già vi ho indicalo nel 
Capo VI. delta prima parte , e sopra tutto andate 
in questa ripetendo le’ parole di Agostino . Dammi 
o Signore il Tesoro deW Umiltà . La farfalla , 
quale è nataTalmcnte inclinata alla luce gira sem- 
pre irrequieta intorno' ai lume, fino a tanto che 
cade sopra lo’ stesso , e termina la sua’ vita. Gia- 
cobbe' che veramente amava Rachele , e la voleva 
per isposa, a quest’ oggetto diriggeva tutte le sue fati- 
che, e se sopportava tutte le stranezze del SuocerOi 
• se soffriva gli ardori del Sole , ed i rigori del 
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freddo , e se pativa disaggi nel custodir le massa- 
rie di Labano , ogni cosa era in vista di congira- 
gersi in Matrimonio con Rachele . £ cosi voi se 
bramate di diventar Umile , riguardate con la vo- 
stra Orazione o in un modo , o in un’ altro questa 
amabilissima Virtù , sicura che così più facilmente 
r acquistarete , e con essa possederete anche Dio , 
e con Dio nulla vi mancherà . 

Si propongono sette Meditazioni j che possono 
servire una per ciascun giorno della Settimana ^ 
acciò V Anima amante della S. Umiltà abbia V e~ 
scmplare e la regola nelV Esercizio delV orazione 
mentale j di cui si è periato nell* antecedente Ca- 
pitolo . 

PRIMA MEDITAZIONE- 

Messavi umilmente alla presenza di Dio , e 
domandato il di lui potentissimo soccorso , interro- 
gate voi stessa : Chi sono io in quanto al Corpo ? 

I. Considera che tu in quanio al Corpo, altro 
non sei , che un sacco di putredine , ed un covile 
ili vermi. Ah! si, Anima Cristiana, tu lo sai , che 
questo in prima orìgine è stato formato di fango. 
Vuoi tu sapere che sei in quanto (alla Carne ? Oh 
Dio ! Tu sei fieno , e tutta la gloria- tua è come il 
fiore del campo , che appena nate subito si appas- 
sisce . Dunque , c dove fondi la ; tua alterigia ? Di 
chQ ti vuoi vantare ? Sei polvere , e cenere , ep- 
pure ardisci di insuperbirti ? Cecità veramente la- 
grimevole ! Pensaci , e piangi'. ' ! • - 

• II. Considera , che questo medesimo corpo , 
che tanto accarezzi è soggetto ad un numero infi- 
nito di mali , di miserie , d’ infermità . Egli ogni 
giorno muore, e>va avvicinandosi alla sua risolu- 
zione. E tu perchè oe fai si grande stima Perchb 
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ti pavoneggi della di lui bellezza ? Perchè ti fidi 
tanto della sua gioventù ? Deh ! avvezzati da qui 
innanzi a trattarlo secoudo il suo merito . E' egli 
un vaso di creta pieno d’ imperfezione ? Dunque 
fanne poco conto, e disprezzalo. 

111. Considera quale sarà il fine di questo me- 
desimo Corpo . Deh ! affacciati col pensiero ad una 
Tomba: guarda quell’ ossa fetenti, e inaridite., quel 
mucchio di fango , e di polvere , e sappi , che cosi 
anche tu ti ridurrai: E quando? Ah ! forse più pre- 
sto di quél che t’ immagini . Ed allora , che ti gio- 
veranno i tuoi fumi? Dei tuo fasto, della tua am- 
bizione , delia tua grandezza che ne sarà ? Come 
termineranno le adulazioni, e gli applausi, dei quali 
ora vai tanto in cerca'. 


A^etii 3 e Risoluzioni 

li Ah! mio Dio, fate che io conosca bene là vil- 
tà del mio corpo , e sempre la tenga presente per 
umiliarmi , e disprezzarmi avanti di tutti . £ come 
ho potuto fare per il passato tanto conto di que- 
sto ? E egli polvere , e fango , degno di esser cal- 
pestato : £ perchè io trattarlo con tante carezze , 
e soddisfarlo in ogni suo appetito?, Oh malizia de- 
testabile ! Perdono , mio dolcissimo Signore ! Ah! 
prometto in avvenire , colla vostra potentissima gra- 
zia , di meditare, e riflettere spesso quanto sia mi- 
serabile l’origine , l’essere, ed il fine del mio Cor- 

g o per camminar sempre nella iS.t abiezione , 'ed in 
asso concetto di me medesima. ' ■ > ! 

' • . • r.: 1 

■■ ■ I. ! ; • . • t>. »li:> 

. ■ - • , • . «CU 

V . ; V ' , ■> !- , iin I 

• •' : . . . . r» ■v.'i.-in ir .■'iir/.u f.'ii'i un 
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SECONDA MEDITAZIONE 

• ] 

Chi sono io in quanto alV jinima? 


: I 


I. Considera , che la tua Anima è creata ad 
immagine e somiglianza di Dio. Mn quante yolte 
l'hai tu deformata coi tuoi gravissimi peccati? Oh! 
che grand’umiliazione deve esser questa per te , 
render schiava di Lucifero colla tua malizia quel- 
la , cho per tutti li titoli è Figlia del Signore. 
Eppure tu non vi pensi? Hai gli occhi di aquila 
per conoscere le altrui imperfezioni , e sei poi tan- 
to. cieca nel considerare le tue mancanze , che ti 
hanno resa si orrida al Divino cospetto ? Ah riem- 
piti di una santa confusione ! E in avvenire guar- 
da sempre i proprii difetti , e cosi non ti perderai 
ad esaminare, e criticare quelli del Prossimo. 

II. Considera , che tutto quello , eh’ evvi di 
buono nella tua Anima , discende dal Padre dei 
lumi. iL’ intendere , il ricordarsi, il volere, e tutte 
le facoltà dei tuo Spirito , sono da Dio . £ dunque 
perchè teine pavoneggi, quasi che non l’avessi ri- 
cevute da alcuno? Ingrata! Il Signore t’ha com- 
partito tante cognizioni-, grazie, e favori, perchè 
te ne sérvissi per la sua Gloria , e te ne sei insu- 
perbita , l’hai adoprati per confondere, e derider 
coloro, che n’ erano privi? È questo il modo di 
conoscere , e .corrispondere alle Divine Misericor- 
die? Ed hh tal riflesso non fa che l’Anima tua 
s’iabrossisea j e si ricólmi di vergogna ? 

III. Considera finalmente cosa resterebbe la tua 
Anima , se Dio levasse dalla medesima tutto ciò , 
che le ha dato. Ah! Essa tornerebbe nel medesi- 
mo nulla, da cui è stata cavata. Non avrebbe più 
lumi , rimembranza , e volontà , in somma sarebbe 
un puro niente, tal quale era per P avanti, prima 
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di esser creala : Eppure tu non ci rifletti ; e que- 
sto è il motivo, per cui invece di umiliarti delle 
celesti Beneficenze , ti gonfi delle medesime , e tl 
riempi di vana gloria. Ah! pensa in avvenire , che 
tutto devi ripetere da Dio ; onde a Lui solamente 
riferisci l’onore, e il rendimento di grazie. 

• 

Àffettij e Risoluzioni. 

Ah ! mio Dio , lo conosco , e lo confesso , che 
tutto ciò , che di buono eWi in me , debbo ripe- 
terlo dalla vostra infinita Misericordia . Pur troppo 
ho meritato , che voi mi aveste spogliata di qua- 
lunque grazia, e mi aveste ridotto nel mio nulla, 
per essermi tante volte insuperbita dei vostri favo- 
ri . Ma eccomi umiliata ai vostri piedi , confessan- 
do la mia miseria , e dimandando sinceramente per- 
dono dell'abuso fatto delle vostre beneficenze. In 
avvenire tutto ripeterò da Voi, ed a Voi solamen- 
te ne darò la Gloria. 

TERZA MEDITAZIONE 
Chi sono io in quaiUo alla Gloria? 

\ 

L Considera , che tu sei stata creata dal Si- 
gnore per possedere la gloria Celeste . Eppure oh 
quante volte ti sei resa immeritevole della mede- 
sima per aderire ai tuoi sregolati appetiti ! < Follia 
deplorabilissima che è stata la tua I Vender T Eter- 
no per il momentaneo , il Cielo per la Terra , i 
beni reali , per gli apparenti . £ non è questa una 
prova incontrastabile della tua stolidezza? Ed’ un 
tal riflesso non è sufficiente a farti umiliare pro- 
fondamente ? ; 
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li. Considera , che tu creata per la gloria, 
tante le volte li sei messa sull* orlo dell’ I nferno . 
Oh miserabile conlraposto! Kinunziare ad un bene 
eterno per andare incontro ad una pena intermi- 
nabile , voltar le spaile alla Luce per rivolgerle 
verso le tenebre , dare un’ addio alla vera felicità, 
per esser sempre nell’ infelicità !. Cieca , che sei 
stata! Eppure t’insuperbisci? Eppur la vuoi fare 
da Maestra sopra degli altri? 

111. Considera , che tu hai adoperato per la 
tua dannazione , quell’ istessi mezzi , che il Signo- 
re ti ha dato per la tua eterna Salute. Le poten- 
ze del tuo spirilo , i sentimenti del corpo , oh quan- 
te volle han servilo al peccalo , in vece di dar glo- 
ria al loro Creatore ! Che abuso non hai tu fatto 
dei Sagrarnenti , della Divina Parola, delle ispira- 
zioni, e di tante grazie, e favori del Cielo! Ah! 
e non dovrebbe una tal considerazione farti pian- 
gere giorno , e notte , e tenerti sinceramente umi- 
liata sotto i piedi di tutti ? 

Affetti j e Risoluzioni. 

Oh mio Caro Signore ben conosco la mia fol- 
lìa , e chiaramente comprendo la mia estrema mi- 
.seria. E come? Io cavala dal nulla per esser con 
Voi eternamente , mi sono tante volte scelta di 
star sempre coi Demoni? Ho rinunziato alla' com- 
pagnia dei Santi per aver quella dei Dannati? E si 
può dare stoltezza maggiore di questa? E ancora 
non mi umilio? Ah! mio dolcissimo Iddio vi di- 
mando sinceramente pietà: compatite la mia insen- 
satagine , e fate , che con il riflèsso di questa io 
abbatta in avvenire il mio orgoglio , la mia Super- 
bia , e riporti della medesima una compita viUocia. 
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QUARTA MEDITAZIONE 
Chi sono Io relativamente a Dio ì 

I. Considera che tu relatÌTamente a Dìo sei 
un puro Nulla . La mia sostanza diceva Davidde, 
à un vero niente avanti di Voi . Ora non sai , che 
il Nulla è privazione di tutto? Dunque se di tutto 
sei vuota , se tutto ti manca , dove fondi la tua 
albagia, di che ti vuoi gloriare? Oh cecità! Oh 
stolidezza ! Ti figuri di esser qualche cosa , e per 
tal ragione t’invanisci , quando per tutti i titoli 
devi tu confessare (Ji esser un Niente. 

II. Considera , che Dio è l’ istessa perfezione 
per essenza , c tu al contrario l’ istessa imperfezio- 
ne. Dio è ogni bene , e tu ne sei la privazione . 
Egli può il tutto , e tu niente. Egli racchiude in 
se ogni virtù, e tu ogni difetto . Ah ! che questa 
gran verità dovrebbe renderti umile, ed abietto. 
Volgi si , volgi uno sguardo alia grandezza del Si- 
gnore , e l’altro alla tua estrema miseria, e così 
terrai a freno facilmente la naturale inclinazione , 
che tu senti alla Superbia. 

III. Considera in fine , che tu relativamente a 

Dio sei un debitore , che gli devi lutto ciò , che 
hai, tutto* quello , che godi nell’ ordine della Na- 
tura , e della Grazia . Dunque e perchè non fare 
il tuo dovere ? Perchè non rendere ogni cosa al 
Signore , quand’ ogni cosa è sua ? Tu ti gonfi per 
li talenti , ti insuperbisci per le ricchezze v li glo- 
ri! degli onori, che ricevi dagli Uomini, ti -vanti 
della forza , e del potere , che hai , e tante le vol- 
te te ne servi per opprimere, e schernire quelli , 
che. ti sono, soggetti. Folle ! E non. pensi-, che lutto 
ciò è di Dio, e a Lui lo devi attribuire, e renden 
per giustizia ? q 
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JJfetli , e Risoluzioni. 

Oh mio Dio ! E che sarebbe di me , se Voi 
mi ripeteste quelle parole delle al Servo Evange- 
lico , Rendimi ciò , che mi devi ? Ah che al mo- 
mento io sarei spogliato di ogni cosa , e resterei ua 
puro niente ! Si lo conosco , e lo confesso , che vo- 
stro ‘è il tutto, e mio è il nulla. Ed oh quanta 
mi dispiace di aver trascurato nel tempo passato 
quest’ incontrastabile verità ! Perdonatemi, caro mio 
Signore, ed io in avvenire tutto a Voi riferirò, 
mai saziandomi di ripetere , che a Voi solamente 
si deve l’onore, e la gloria per l’ infiniti secoli v 
de’ secoli. Così sia. 

- f • 

QUINTA MEDITAZIONE 
Chi è Dio ifh se medesimo? 

* 

I. Considera , che al dir di S. Agostino noi> 
possiamo solo intendere ciò , che Dio non è , ma 
non^ giungeremo mai a comprender quello , che 
Egli è. £’ più facile, che tutte le acque del mare 
restino rinchiuse in un guscio di Noce , di quello, 
che il grande , ed immenso Oceano delle Divine 
Perfezioni possa restringersi nel nostro finito , e li- 
mitato intelletto. Oh Essere Sovrano , ed incom- 
prensibib del mìo buon Dio ! Io vi adoro, profon- 
damente , ed umile mi prostro innanzi di Voi . 
Deh ! fate, che i miei pensieri siano sempre rivolti 
alia vostra grandezza infinita., e cosi giungerò, me- 
g^lìe a comprendere la mia estrema bassezza. 

II. Considera, che Iddio è un bene cosi gran- 
de, così illimitato , che quantunque tu con tutte 
le 'careature passate , presenti , e future ti sformassi 
per uri’ intera eternità a volerlo misurare, spiegar 
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re, ed intendere, mai .giungeresti a comprendere 
una minima parte della sua immensa: Bontà. Ep- 
pure alle volte non ti vuoi dar per vinta ; cerche- 
resti metter legge alla sua pròvidenza Divina, e 
penetrare , se ti fosse possibile , nei suoi impene- 
trabili giudizi! , e nelle sue investigabili strade . 
Vuoi ritrovare le ragioni dei più alti Misteri, e sic- 
come ciò non ti riesce , in vece di ) confessare la 
tua miseria, ed insufficienza ardisci: per fino di 
criticare le più sagrosante disposizioni della Sapien- 
za Suprema . Oh superbia veramente detestabile ! 
Deh! piangila amaramente. v. >. 

Ili. Considera finalmente, che Dio non solò' è 
Bello, è Buono, è Santo, è Giusto è Misericor'* 
dioso , ma è l'istessa Bellezza, Bontà , Santità^ 
Giustizia , Misericordia. Oh grandezza immensa'^ 
ed infinita del mio Signore ! £ com' è possibile I 
che io innanzi di te profondamente non mi uhailii? 
Io vermicciolo vilissimo della Terra , e cotóe non 
devo annichilirmi allo splendore della tua Maestà, 
ed ai raggi della tua Luce Sovrana , abbandonan- 
domi intieramente alle disposizioni del tuo Sapien- 
tissimo Beneplacito ? 

. ' ' ■ ■ ' 
AffeUi j e RisoluzionU' » 

! ! '.i :) . ) 

Ah ! mio Dio , adoro il vostro Essere immen- 
so , mi sottometto senza riserva ah fègolamento 
della vostra provvidenza amabilissima , mi ‘Umilio 
profondamente al vostro S. Volere, i Con quésto', 
per questo, ed in questo intendo di vivere, e mo*- 
rire. Deh! perdonatemi tutte le opposizioni, e are»- 
sistenze , che per l’addietro ha osato >di iCarvi li 
mia superbia . Si , mio Dio , in avvenire' vi servirò 
per quanto mi sarà possibile,* ed ‘assistita dall'a vn* 
stra grazia , rimirerò sempre la yostra incpnipreUk 

i 
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sibile Maestà per vivere più abietta, e dispregievo- 
le a me medesima. 

> MEDITAZIONE SESTA 
Chi i Dio relativamente a Te? 

I. Considera, che Dio è il tuo primo princì* 
pio, ed il tuo ultimo fine. Egli è il tuo Creatore, 
Conservatóre, e Redentore, in una parola, è il tuo 
tutto. Ma I tu' come ti porti verso di Lui? Lo ami 
come è il tuo dovere ? Lo rispetti da suddita , che 
gli 'sei, l’onori da sua creatura , l’obbedisci da sua 
Figlia? Attribuisci finalmente ogni cosa a Lui, da 
cui ogni cosai devi ripetere ? Esamina esattamente 

stessa, e conoscerai forse, che è tutto il con* 
Irario. • 

II. Considera l' innumerabili benefici di questo 
buon Dio verso di te, e la tua somma ingratitudi- 
ne verso di Lui. Egli tutto inteso a favorirti, e tu 
ad offenderlo . Egli dedito a ricolmarti delle sue 
grazie , e tu a ricalcitrare. Egli propenso a sempre 
farti del bene , e tu a corrispondere colle ingiurie, 
e con i peccati . Ti pare questo il modo di tratta- 
re un Dio sì buono ,. si.benefico , sì liberale? E’ an- 
cor non ti riempi di confusione ? Ancor non ti ri- 
concentri nella propria miseria ? Ancor non ti umi- 
li avanti di Lui? 

> ' 111. .Considera io terzo luogo , che Dìo è la 

fua Beatitudine eterna, la tua mercede, la tua ri- 
compensa; ma questa ricompensa è appunto pre- 
parata per gli umili, agli umili è promessa , ed a 
loro soltanto si dà . 1 superbi sono per sempre 
espulsi dal Regno de’ Cieli , nel quale non metto.- 
no piede , che coloro , i quali saranno divenuti nel 
Mondo , come tanti fanciulli. E dunque perchè non 
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ti applichi con tutto l' impegno all’ acquisto della 
S. Umiltà essendo tanto necessaria per posseder 
Dio eternamente? 

I 

Affetti , e Hisoluzioni . 

Ah ! mio Dio , tate che io vi rispetti per quel- 
lo, che siete ,, datemi una chiara cognizione dei 
vostri bene6zii , perchè ve ne sia grata . Concede- 
temi l’amore alla S. abiezione , onde per mezzo 
di questa , venga a godervi in eterno . Cieca che 
io sono stata nei tempo trascorso! E come mai ho 
potuto esser cosi tarda a ringraziarvi , a riconosce- 
re da voi il tutto , ed umiliarmi innanzi la vostra 
immensa Maestà? Deh! mio dolcissimo Signore, 
vi dimando sinceramente perdono . Abbiate pietà 
di me. Ed in avvenire , col vostro potentissimo 
ajuto , camminerò sempre alla vostra presenza con 
cuore veramente contrito , ed umiliato. , 

MEDITAZIONE SETTIMA ’ > 

I 

Sopra la Bellezza ^ ed Eccellenza deW Umiltà. 

I. Considera , che questa è una virtù fonda- 
mentale, nutrice, e custode di tutte le altre . Si! 
Non evvi vera virtù , che non abbia la sua radi- 
ce , il j suo aumento*, In sua difesa md!’ Umiltà . 
El posto ciò , come puoi sperare di. giungere alla 
santità, e perfezione deU’anima tua’, nulla, ^o po- 
co applicandoti allo studio della medesima ?. Deh! 
pensa seriamente a far un buon .capitalo di Umil- 
tà , altrimenti fabrìcherai sull’arena, e ti jIruVerai 
in punto di morte colle mani vuote di opere me? 
ritorie della vita eterna . . , ; . > 

s . l l f li : . , r. j 
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li. Considera, yhe la S. •Umiltà c quella, cho 

f )uò chiamare sopra di te tutte le Benedizioni Cé- 
esli , Ella è , che ti dispone al vero esaltamento . 
Ella è, che ti fortifica nelle tentazioni. Elia ti con- 
sola nelli travagli. Ella in una parola li abilita a 
tutto. SI! ogni bene viene dall’ Umiltà. Eppure tu 
tanto poco impegno dimostri di farne acquisto ? 
Deh! apri una volta gli occhi, e persuaditi, che 
ogni altro studio sarà per te vano , se non atten- 
di con diligenza a quello della Umiltà. 

111. Considera finalmente , che rumiìtà rapi- 
sce il cuore di Dio . Ed a chi si concedono le dol- 
cezze, e soavità se non a quelle anime , che vi- 
vono nella S. abjezione? Ah quanto più uno è po- 
vero di Spirilo , tanto maggiormente abbonda delle 
Divine consolazioni ! Tu ti lagni alk volte di esse- 
re sterile , arida , desolata nelle preghiere , di non 
ayer un buon sentimento , di esser priva di fervo- 
re . Ma guarda bene , che ciò non venga dalla tua 
superbia , e dal poco impegno di far acqui.slo del- 
la Umiltà . Ah ! datti intieramente allo stadio del- 
la medesima , ed allora vedrai per prova , come 
trionferà nel tuo cuore Iddio colle suo misericordie. 

Affetti j e Risoluzioni. 

O bella virtù della Umiltà! E chi non sai in- 
namorarsi di te ? Tu sei la radice delle sante opera- 
zioni ,t tu la sorgente delle grazie , tu la delizia 
del cuor di Dio. E come potrò vivere di te di- 
mentica ? Come non applicarmi al tuo studio coti 
tutte le forze, con tutto T impegno? Ali! mio ca- 
ro Gesù , che siete venuto al Mondo appunto per 
insegnarmi quest’ amabilissima virtù , e che nell’eser- 
cizio di essa voleste nascere , vivere , e morire , 
deh ! concedetemi per il vostro prezioso Sangue un 
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grande affetto, e trasftorlo per U 'medesima», ac- 
ciò non mi sazi mai di stutlìaila ', finchè inon sacò 
giunta ad esser yeramente ùmile di cuore. ■ > . . | 

■ I , ' ■ -li 

Si pone un breve metodo . di Orazione f^oca- 
le j in cui potrà esercitarsi giornalmente V Anima 
amante della S. Umiltà j ^ quando ancora non abbia 
V uso della Meditazione . 

I. La mattina subito , che yi sarete destata 
inalzate la yostra mente a Dio , adorandolo profon- 
damente , e ringraziandolo con tutta umiltà .delli 
-benefìzi, e delli favori, che vi ha coinpartitì nella 
notte. 

a. Pregatelo efficacemente dei suo lume , c 
della sua assistenza nel giorno , perchè possiate 
guardarvi dalle insidie della superbia , e non fac 
cosa, la quale si opponga alla S. Umiltà. - ' 

3. Date cinque occhiate al vostro vero nulla 
in memoria delle cinque piaghe del nostro iReden- 
tor Divino , che sono i segni di quella grande umi- 
liazione , a cui Egli si è voluto sottoporre per i 
nostri peccali.* • • , , - . ’ 

4- Formate la retta intenzione di fare tutte le 
operazioni del giorno in S. Umiltà, dicendo: O mio 
Dio lo conosco , )lo confesso , che vostro è il tutto, 
e mio è il niente, a Voi solamente si deve la lo- 
de , e a me il disprezzo». Io intendo in quest'oggi 
di faro ogni cosa in vostr’ onore, e nel conosci- 
mento della propria miseria . Assistetemi colia vo- 
stra Divina Grazia , perchè in qùesto stesso giorno 
possa andare spesso rinnovando , e ponendo fedel- 
mente in prattica la mia risoluzione. 

5. Reciterete quindi il Pater, rAve,'e il' Cre- 
do in quel modo , che io vi ho suggerito nel Ca- 
po 6. della puma parte. < 

c 
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»' <6.>'Coiieladetè dicendo : Santa Màfia , Anf^elo 
mio Custode» e tutti li Beati dei Cielo intercedete 

f »er ine, acciò iO' quest'oggi,' io eia Teiamente umi> 
e di cuore. 

i jr. Farele'^il Segno^ dirCroco'', che stà’ nel pri- 
mo Capitolo di^ questa istesea parte , e cosi darete 
termine allaxTOStrarOrasùooé ' > •. .. .. 

Si pongono sette, brevi Preghiere , delle qua- 
li potrà servirsi t Anitnau amante della S. . Umiltà j 
una per' ciascun giorno della Settimana j 'a fine 
impiotarsi pià facilmente \a\> se medesima questa 
grande virtù, 1 . i 

. I PER LA DOMENICA 

. Amabilissimo mio Redentore , deh ! Voi , che 
siete venuto nel Mondo per riscattare l’ Anima mia 
della servitù del Demonio , e per insegnare alla 
medesima ad esser veramente umile di cuore , de- 
gnateviisi! Ah! degnatevi per il vostro Sangue Dis- 
vino d’istillare nel mio Spirito un gran desiderio!, 
ed amore per questa eccellente virtù , tanto neces- 
faria alla mia eterna salute, onde possa io colti- 
variai e seguirla con tutto Io studio, ed impegno. 
Amen, 

PER IL LUNEDI’ 

Adorabile mio Signore , lo sò , che nulla vi è 
grato , e piacevole , > se accompagnato non venga 
della bella Umiltà , che è la più cara delizia del 
vostro dolcissimo Cuore : Ah ! concedetemi per il 
vostro Sangue prezioso questa desiderabilissima 
Virtù» acciò con essa possa io incontrare il vostro 
^nio nelle mie operazioni. Amen. 
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PER IL martedì* 

Dolcissimo mio Gesù , > e cho - itii giovarebbe 
aver la Sapienza di tutti li dotti , li tesori >di tutti 
li ricchi,' la potenza» di' tutti li' Monarchi della ter- 
ra , se poi fossi privo delia beila Virtù della Umil- 
tà? Ah ! questa è , che costituisce 1* ànima mia quan- 
to più abbietta a^li occhii del Secolo « taptO piìt 
stimabile, e preziosa ai vostri purissimii sguardi . 
Questa dunque desidero ardeplemente * questa* vi 
dimando, questa vi supplico a concedermi' per i 
meriti infiniti del vostro Sangue. Amen. 

' ' . ■ , '■ 

PER IL MERCOLDI' 

^ O diletto Figlio di Dio , caro amorej; dell’ Ani- 
ma mia. Voi che ai superbi fate resistenza , e agli 
umili aprite li tesori delle vostre grazie , deh! con-' 
cedetemi per il vostro inestimabile Sangue , di 
camminar sempre nella S. abjezione , .onde Pel 
tempo , e nell’ eternità possa > io 'partecipare , delle 
vere consolazioni. Amen. i ■ < . :i; ' 

PER IL GIOVEDÌ’ 

Amabilissimo Salvatore degli Uomini , mio dol- 
ce Gesù , e come sarà possibile , che il cuor mio 
abbia pace fuori della S.‘ Umiltà. Ah! che l’avete 
già detto di propria bócca vostra , che impariamo 
da Voi ad esser mansueti , ed Umili , e cori trovo- 
remo il riposo delle anime nostre : Datemi dunque, 
deh! datemi, per il vostro Sangue d’infinito valo- 
re , il possesso di questa stimabilissima Virtù col- 
la quale possa io trionfare della mia superbia , ed 
acquistare una stabile quiete, ed una. vera traUf. 
quillità di Spirito. Amen. ' ! i 
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PERÌ IL VENERDÌ’ 


0 mio Divia .Maestro Gesù , Voi che avete 
dello che se non diventeremo come i fanciulli , 
non entreremo nel' Regno dei Cieli. Ah! degnatevi 
di concedermi questa grazia per il vostro Sagratisi 
simo, Sangue, (me io abbia a comparire sempre 
piccolo , e dispregievole a me medesimo , . per es- 
sere in tal maniera grande agli occhi Vostri, e co- 
si possa godere di quella Gloria , che agli Umili b 
stata da Voi promessa. Amen. 

PER IL SABBATO. 

t 

Amabilissimo Figliuolo di Maria , che avete 
scelto la medesima per vostra cara Madre , appun- 
to per la di Lei singolare Umiltà, deh! comparti- 
temi la grazia per il vostro adorabile Sangue , e per le 
preghiere di questa potentissima Avvocata, di poterla 
fedelmente imitare nell’esercizio di sì eccellente 
virtù, per poter essere anche io ricolmo delle vo- 
stre infinite misericordie . Amen . 

AVVISO 

AlV Anima amante della S. Umiltà. 

Se in qualche giorno della Settimana la vo- 
stra condizione , e i vostri affari vi permetteranno, 
o Figlia , (ii far uso insieme di tutte , e sette le 
soprascritte preghiere , voi potrete dirigerle alle 
sette Efiusioni di Sangue del nostro Divino Reden- 
tore , nelle quali maggiormente risplende la sua 
inarrivabile Umiltà , ed il suo Esinanìmento per la 
nostra salvezza. Lo che servirà ad impegnarlo di 
compartirvi più facilmente quest’ aniahilissima Vir- 
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tìi , che voi tanto desiderale Quest* KfTusiont di 

Sangue sono come già sapete i. nella Circoocisio- 
ne, 2 . nell’ Orazione alV Orlo, 3. nella crudele Fla- 
gellazione 4- nella Coronazione di spine 5. nel 
Viaggio al Calvario 6 . nella Crocifissione 7 . nell’ 
apertura del Costato . Ed oh che profondi senti- 
menti di umiltà si risveglieranno nel vostro cuore, 
se nel recitare divolamente le dette preghiere , voi 
fissarete uno sguardo della vostra mento a questi 
adorabilissimi misteri I Gli Ebrei , che rimiravano 
il Serpente di bronzo inalzato da Mosè nel Deser- 
to, rimanevano guariti dai morsi mortali, che ri- 
cevuto avevano sopra dei loro corpi . Ed io vi di- 
co asseverantemente , che sé voi considererete con 
attenzione la Umiltà pratticata dal nostro comrnu- 
ne Maestro, sarete libera nell’ Anima vostra dalle 
micidiali ferite della superbia , e goderete una sa- 
nità perfettissima in ogni genere , e specie di virtù". 


CAPO III. 

Del frutto , che si deve ricavare 
dalla S. Orazione. 


Dice il Pontefice S. Gregorio , che i dardi pre- 
veduti meno feriscono ; onde se voi sarete accor- 
ta , a distinguere antecedentemente le insidie , e 
le trame, che tiene l’inimico per farvi mancare 
alla S. Umiltà, non tanto facilmente resfarete pre- 
sa dalle medesime . Ed ecco in poche parole tutto 
il fruito , che voi ogni mattina dovete cogliere pri- 
ma di sortire dal giardino della S: Orazione , o 
mentale, o vocale, in cui vi sarete esercitata. Dale 
una breve occhiata agli affari , che dentro il gior- 
no vi occorrerà di trattare , alle persone , collo 
quali avrete da combiuare , all! mezzi , che sarete 
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in obbligo di tenere, alle occasioni ,• nelle quali tì 
potrete trovare, al fine, che regna in voi , e cosi 
discorrendo . £ stabilite lino da quel momento ; 
dunque per non offendere la S. Umiltà , coli’ajuto 
potentissimo del Signore , io mi condurrò in que- 
sto , ed in queir altro modo: tacerò in questa cir- 
costanza, e risponderò dolcemente in quell’altra: 
Userò questi termini , farò questa cortesia , dissi- 
mulerò pazientemente quella parola insolente, mo- 
strerò un volto ilare, e piacevole, farò le tali esi- 
bizioni , chiuderò il discorso con quest’ espressio- 
ni. Ah non potete immaginare, mia cara Figliuo- 
la , di qual vantaggio sarà per voi questa prepara- 
zione ! Vedete il serpente, da cui vuole <ìl Signore, 
che apprendiamo la prudenza? Egli è un animale, che 
con grau difficoltà resta ucciso, appunto perchè è 
cauto, e considerato nelli cimenti. Esso espone se 
bisogna anche tutto il corpo, purché metta in si- 
curo il capo, e resti, illeso nel medesimo. Quando 
seppe Giacobbe , che suo Fratello Esaù veniva con 
mano armata contro di lui , si pose subitamente 
in parata, e adoprò dei mezzi, e prese delle mi- 
sure, colle quali fece, che Esaù da Leone feroce, 
già preparato alla preda, divenisse un mansuetissi- 
mo agnello, e da nemico crudele, uno sviscera- 
tissimo amico. Cosi voi prevedendo a tempo gFin- 
contri , gli assalti , le circostanze , nelle quali vi 
potrete trovare , e premunendovi anticipatamente 
delle anni di vostra difesa , invece di riportar no- 
cumento dalle battaglie , che vi si presenteranno , 
ne ricaverete colla grazia Divina utile , e prefìtto. 
In una occasione poi repentina , ed inaspettata , 
che vi si dasse, vivete piena di fiducia nel Signo- 
re , che non vi mancherà della necessaria assisten- 
za ; specialmente se voi sarete diligente dal canto 
vostro di non esporvi senza il bisogno , e di pre- 


Digilized by Google 



pararvi alli cimenti, per quanto è possibiiéV come 
io ho già dettò di sopra . 

In ultimo vi suggerisco , o Figliuola , di far 
* passaggio', con tutta Umiltà dalla Orazione alle 
faccende proprie del vostro stato. E questo ‘cò- 
me potrà, riuscirvi ? Dando appunto' uno sguardo 
alla maniera , con cui vi sarete condottai nella vo- 
stra supplica . Mentre se conoscerete di essere sta- 
ta nella medesima fervorosa tranquilla , diligente, 
consolata , avrete ogni ragione di umiliarvi , ringra- 
ziando la suprema bontà , che senza vostro merito 
vii fa partecipe delle sue celesti dolcezze; e se ali’ 
opposto vi avvedrete , di aver fatta la preghiera 
con fastidio , con negligenza , con desolazione, avre- 
te maggior motivo di confessare il vostro nulla , e 
di comprendere la propria Insufficienza , conside- 
rando , che non siete abile per voi stessa a fare 
una buona Orazione a Dio senza molli • difetti , è 
distrazioni . 

.1 

CAPO IV. ! 

• • • 'V 

• Dell* uso della Massima Giornaliera . 

1 .1 

Disse un giorno il Signore ai Profeta Ezechiel* 
lo , mangia questo Volume che io ti fo vedere. Ub- 
bidiente Egli aprì la bocca , e se ne cibò , e sentì 
nel suo palato una-esquisita dolcezza. Ed io 'vi di- 
co , mia cara Figlia , avvezzatevi quotidianamente 
ad., assaporare qualche breve massima , che possa 
istillar nel vostro cuore , amore , e trasporto per 
la Santa Umiltà , e cosi giungerete più facilmente 
a sperimentare il gusto , e la soavità della medesi- 
ma . E’ sentimento del Filosofo , che l’ uomo opera 
ordinariamente secondo i principi!, che* si è for- 
mato nella mente, quindi è , che il dotlo^ìufto ri- 
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duce all* acquisto di nuove cognizioni , 1* avaro ad 
accumular tesori , il guerriero a riportar vittorie , 
il fastoso a sfoggiare in grandezze , e cosi discor- 
rendo ; onde se voi iìssarete bene la massima di 


diventare Umile , vedrete , che umili a poco a po- 
co riusciranno tutte le vostre azioni . • 


Che perciò io desidero , che la mattina non 
sortiate da casa , se prima non avrete scelto una 
qualche sentenza , che possa servirvi di regola nel- 
le, vostre operazioni , perchè queste siano confor- 
iiìi a quella bella Virtù , che voi si ardentemente 
bramate . Ecco poi il metodo , con cui farete uso 
di questa istessa sentenza. 

Voi la ripeterete tre , o quattro volte , acciò 
la vostra memoria acquisti facilità di riprodurla 
nelle circostanze, e nei bisogni. L’anderete pratti- 
cando di tanto in tanto dentro la giornata , voglio 
dire ruminandola nel vostro intelletto , e darete di 
tempo in tempo delle occhiate allo spirito per co-' 
noscere se cammina , ed agisce a tenore di questa, 
per poterlo subito rimettere in strada , quando aves- 
se alquanto deviato dal retto sentiero . 

Cosi operando , mia diletta J'iglia , ,voi speri- 
menterete , che questa medesima sentenza vi ser- 
virà di scudo nelle tentazioni , di conforto nei tra- 


vagli , di rischiarimento nelle dubbiezze , di soste- 
gno nel vacillamento , di tutela nei perigli , di ri- 
storo nello sfinimento , e di stimolo grande nella 
intrapresa carriera della Umiltà . 

Si pongono alcune sentenze in versi j perchè 
più facilmente si ritengano a memoria j e che pos- 
sono , servire alV J ninna amante della S. Umiltà 


una per ciascun giorno del Mese . 


4 I i ' 

i Chi r Umiltà non siegue è affatto ipdegno 
Mettere 11 piede nel beato Regno. 
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a Oh ! quanto è ver , -che senza l’ Umiltà , 

Il tutto è illusione , è vanità . 

3 Se la .vera Umiltà tu acquisterai , i 

Con essa ogni virtù possederai. - 

4 Se vuoi nel viver tuo 'provar contento , 

Tien l’Umiltà compagna ogni momento . 

5 Se cerchi di ottener consolazione., 

Accetta di buon cuor 1 ’ Umiliazione . 

6 Chi tiene se per vile , e si disprezza , > ' : ì r 

Non soffre agitazione , ed amarezza . 

7 Chi di mente , e di cuor sarà umiliato , 

In eterno da Dio verrà esaltato . 

8 Ti fai ricco tesoro , e senza prezzo , 

Se con pace , e umiltà prendi il disprezzo . 
q Uom superbo, e arrogante ah! pensa spesso 
Quanto stolto , e meschin sii da te stesso . 

10 Guarda la tua miseria , ed il tuo niente , 

£ nell’. uiniliazion sarai paziente. 

11 Chi vive abjetto , ed umile di cuore , 

Tien le beffe , e le offese in somm’ onore . 

12 Quando sarai dagli uomini ingiuriato, < 

Pensa a quel fango , di cui sei formato. 

1 3 Se non sei pronto a perdonar 1 ’ offese , 

Che sei senza Umiltà rendi palese . ■ 

1 4 Sai perchè trovi stento ad umiliarti ? 

Perchè non vuoi il tuo nulla ricordarti . 

1 5 Se brami 1 ’ Umiltà , pensa chi è Dio, 

E dì poscia a te stesso , e chi son io ? 

16 Ogni dono , che è in te , qualunque bene 
.....Dalla raan*o di Dio discende, e viene. 

17 Di gloriarli in te stesso , e come hai cuore , 

Se tutto quel che godi è del Signore ? > 1^’ 

1 8 Cenere io sono , e fango , e fumo , 

Eppur m’ insuperbisco , eppur presumo . 

19 Guarda con attenzion la sepoltura , • : 

E allor deir Umiltà prenderai cura .' . 
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20 Se d’ UiiiUlà 'vuoi' battere il senllere < / 

Non essere attaccata al tuo parere . 

21 Chi dà retta a se stesso,' e s’aoia assai, 

Ad aver l Umiltà non giunge mai . 

22 Chi volge 'all’ Umiltà tutti i suoi affetti , 

Soffre se stesso, ed ancor l’ altrui difetti. 

23 Chi d' Umiltà il desìo nutre nel petto , * 

Ama sempre: ad ógnun di star soggetto . ' 

24 Se r Umiltà tu vuoi sinceramente , 

' Fa stima assai degli altri, e di te niente. 

2$ Se il Prossimo non stimi , e lo deridi , 

Segn è , ché di te stesso assai ti fidi ’. 

26 Se operando tu ,cadi in qualche errore , 

Non t’ agitar , ma umiliati di cuore . 

27 Quando un cuore è compunto, ed umiliato. 

Dalla Bontà di Dio non è scacciato . 

28 Vuol r Umiltà se cadi in un difetto , 

Che soffri in pace d’ esserne corretto . 

2f) Diffida di te stesso , e fida in Dio , 

Se d’ Umiltà nel cuor nutri il desìo. 

30 Non si può contrastar , che il vero ahjetto 
. Sia la gioja di Dìo, e il suo diletto. 

31 Che ti giova da tutti esser lodato. 

Quando poi dal Signor sii biasimato ? 

I 

CAPO V. 

i 

Dell' Esame da, farsi ogni sera prima 
di andare al riposo, 

• , ■ r 

‘E’ sentimento del Mellifluò S. Bernardo , che 
la notizia del* male è il principio della salute. Co- 
nosciuta la infermità , come dice l’ istesso Ipocra- 
tc , è facile la; cura. Ah! voi lo' sapete , mia di- 
letta figlia , che>Davidde fino a’ tanto, che fu all’ 
oscuro dello stato deiplorabilissimo della sua anima , 
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dormlya placidamente nel peccato, di<cui>éfa col-: 
pevole innanaii a iD»o . Ej quando fu- «htì éi (BÌsye« 
gliò ? appunto quando' venne al> ginirno'ji'pi^r 
del Profeta Natonrto dell’ inìquitàr commessa .| AU 
lora fu, che, disse colle lagrime agli! occhi, e qoUì 
sospiri del cuore , «Signore ho pevcata^t abbi pietà 
ili me. Quello, che' conabatte coni r*© un* forte ,![ed 
astuto nemico conviene , che guardi attentamente 
tutte le di I lui mosse per non rimaner sorpreso, c 

f )er prendere >a tempo' quei ripari, e queUe caute* 
e, che sono necessarie , altrimenti, succederà oòr 


me a . Gionàta , che^ par non aver . bene 'esaminato 
il parlare doloso, e le maniere fraudolenti di Trih 
fone , credette di entrare in Tolemaida come Pa^ 


drone, evi rimase prigioniero . Voi dunque, o'mia 
cara Figliuola , guerreggiando continuamente con* 
tro la superbia , che nasce con voi ,.e «inupre QOi| 
voi, dovete diligentemente osservare tutte* le sue 
maniere , per usar poi di- quelle, armi contro di lei„ 
che sono più a proposito alla vostra sicurezza , ;cd 
a farvi riportare di questo vizio una compila* vit- 
toria . ' .. 1 


Or tutto ciò come si otterrà da voi ? Appunto 
per mezzo degli esami , con i quali veniamo in 
cognizione del mòdo , con cui ci siamo portati ne- 
gli attacchi , che abbiamo avuti col nemicO|, e; co- 
me in questi ci siamo condotti, del profitto odi- 
scapito , che abbiamo fatto nel cammino della -vir- 
tù , e cosi discorrendo. Io dunque vi consiglio' ogni 
sera prima di andare al riposo e di far quest' esa- 
me almeno per un mezzo quarto di, ora , e < per- 
ché non troviate nel medesimo difficoltà, io ve JUC 


pongo l’esempio, che vi serva di regolamento. 

Eccomi, o mio Dio, alla vostra Divina presenza'; 
voi siete il tutto, ed io sono il niente, Voi Pistessa grstut 
dezza, ed io la stessa piccolezza. Godo ,:o mio Cairo 
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bène della vostra immensa' Maestà, e mi compiaccio 
ancora della mia estrema miseria, mentre questa for- 
ma il reai Trono della vostra infinita misericordia. Ah! 
rischiarate con un raggio della Vostra sovrana luce 
le tenebre del mio intelletto , onde possa chiara*» 
mente comprendere come mi sono oggi condotto 
ìielL' esercizio della Santa Umiltà . . 

‘ qui date una occhiata agli affari, che ave- 
te combinato Vedete , come vi siete diportata in 
queir amarezza incontrata , in quel torto ricevuto , 
in quella parola offensiva ascoltata . Osservate 
quante circostanze vi si sono offerte di far atti di 
Umiltà ^ e come in queste vi siete condotta. Ah ! 
còme mi' SODO io regolata nel far l’ ammonizione a 
quei mio suddito ? Come mi sono contenuta nel 
sentire' encomiare le mie opere ? In qual maniera 
ho trattato quel mio prossimo , contro del quale 
mi sento una certa antipatia ? Ho parlato io con 
eccesso in> favor di me medesima ? Ho discorso con 
critica degli altri?' Ho scusato i miei difetti? Ho 
giudicato delle azioni de’ miei simili ? Ho messo in 
beffe alcuno ? 

' ‘ Finalmente trovandovi di esservi ben condot- 
ta i ringraziatene sommamente la Misericordia Di- 
vina supplicandola a continuare la sua assistenza , 
acciò possiate maggiormente approfittare nel cam- 
mino della S. Umiltà. All’opposto, ravvisando nell’ 
esame di aver commesso difetti contro di questa 
amabilissima virtù , ah ! dimandate sinceramente 
perdono al Signore prendendo da questo istesso , 
motivo di confessare la vostra miseria , e debo- 
lezza , e rinnovando i buoni propositi di attendere 
in appresso con più diligente impegno, allo studio 
della S. Abiezione , e pregate Iddio a reggervi , e 
fortificarvi colia sua Onnipotente Grazia , senza la 
quale niente si fa , e colla quale a tutto si riesce . 
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C A P O V I. ■ ■ < 

. . i . ' 1 \ 

Di varii E$ercizii molto utili all' acquisto detta > 
Umiltà da farne uso più o meno dentro > 
la SeUimana , atteso il bisogno y il te m- 
'• po j e la condizione di' ciascuna * 

t persona in particolare . ’ ^ 

Qaando si accrescono le forze’ dell’ inimico'^, 
conviene , o Figliuola , moltiplicare i mezzi di di- 
fesa , ed abbiamo 1’ esempio di Giuda Maccabeo , 
che vedendo radunate le Nazioni per debellare la 
Città Santa dì Gerusalemme , formò aneli’ egli 
nuovi Presidii , e fortificò l’ Esercito degli Ebrei 
per liberare così l’amato suo Popolo dall’incursio- 
ne dei Barbari . Che perciò desiderando io arden- 
temente, che voi 'siate sempre vincitrice nelle bat*- 
taglie contro la Superbia , dopo avervi dato le ar- 
mi , che dovete giornalmente adoprare , voglio in 
questo capitolo somministrarvene delle nuove , del- 
le quali vi servirete nei maggiori bisogni , e quan- 
do conoscerete essere in voi più fortemente com- 
battuta la S. Umiltà . Un mezzo potentissimo di 
difesa in tal circostanza è la memoria della Divi- 
na presenza , come appunto faceva Davidde , il 
quale diceva : gli occhi miei sono sepipre rivolti 
al Signore j giacché Egli libererà dai lacci i miei 
piedi. Difatti, che sinceri sentimenti di Umiltà' na- 
sceranno nella voslr’ anima? Che forza acquisterà 
ella contro le tentazioni di superbia , se ricordan- 
dovi , che Dio per la sua immensità' trovasi da per 
lutto, fissatele uno sguardo alla di lui sovrana Mae- 
stà , e 1’ altro al vostro puro nulla , dicendo con il 
Patriarca di Assisi. Chi sono io? Chi è Iddio? Chi 
è Iddio? E chi sono io? Ah! che ben era \ persua- 
sa di questa verità la Serafica del Carmelo, la quà- 
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le soleva ripetere : A mio parere noi non acquiste- 
remo mai la vera Umiltà j se non alziamo gli oc- 
chi' d tnirare^ Iddio . Mentre fissando V anima nostra 
lo sguardo dell' Intellètto nelle Divine perfezioni 
rimira in sé \ stessa tante e sì grandi imperfezioni ^ 
che per la- confusione vorrebbe subito rimuoverlo . 
Camminate dunque , o -Figliuola ,< avanti al Signo- 
re , mettetevi spesso alla Divina presenza , come 
facevano 'i' Santi , e con questo mezzo presto co- 
me ìLoro , diventerete anche umile . 

;i La seconda Spada , che io vi pongo in mano , 
è la -lezione delle Vite dei Servi del Signore , pon- 
derando particolarmente l' impegno , con cui si so- 
no dati li medesimi all’ esercizio della Cristiana 
Umiltà . Oh non potete immaginare di quanto sti- 
molo siaho alla- virtù gii altrui esempli ! Questi ri- 
dussero ,S. Ignazio da Lojola da* Uomo di Moù- 
«\o , ‘ un Uomo di Dio ; questi fecero divenire 
Agostino da un Eretico pertinace, un acerrimo di- 
fensore della Cattolica Religione . Quegli , che ca- 
niina ai raggi cocenti del Sole muta di colore nel- 
la superficie del suo corpo; e così l’anima vostra., 
se leggerà spesso l’Umiltà pratticata dai Santi, che 
come un vero Sole fu in loro risplendente , si ve- 
derà a -ppco poco cangiata nelle amabilissime sem- 
bianze di- questa ^ desiderabile Virtù, t 

Un’ altr’ arma potentissima , di cui voglio vi 
serviate;, è l’uso delle. Giaculatorie specialmente di 
quelle , che hanno maggiore influsso allo studio del- 
la S. Umiltà , e perchè voi a poco a poco le ridu- 
ciate alla memoria , per adoprarle nelle circostan- 
ze di bisogno -a vostro spirituale profitto., ecco ve- 
ne alquante . . .1 

1 ^ ► 

Oh bella Virtù dell' Umiltà ! E quando sarò 
di te veramente innamorato ? 
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Oh mio caro Dio ! deh ! fatemi una volta mari' 
sueta j ed umile di cuore. 

Oh verità delle verità ! Io sono niente j e Dio 
è tutto . 

Miserabile che io sono j non conosco me stesso. 

Deh ! mio dolce Gesù j fammi parte delle tue 
umiliazioni . 

Si ! lo conosco lo confesso di essere un ver- 
me della terra j il più ingrato a Dio , che di Mon- 
do si trovi . 

.Ah mio dolcissimo Redentore io diffido di me, 
e confido nel tuo' Sangue . 

Oh mio buon Dio! Io non ti chiedo ^ che la S. 
Umiltà . 

Me infelice , che mai non fisso lo sguardo nel 
fondo della mia miseria j e nell* immensa grandez- 
za del Signore . 

Ah mio caro Dio !. a voi di tutto la Gloria j 
e a me il disprezzo ! 

Deh amabilissimo Signore ! Fa che la mia vi- 
ta sia nell* Umiltà e V Umiltà nella mia vita ! 

Oh mio Divino Gesù fa j che i miei occhi sia- 
no sempre chiusi agli altrui difetti j ed aperti alla 
mia miseria . 

Ah dammi j o Gesù j un cuor dolce , amoro- 
so j e compassionevole verso del Prossimo ! 

Donatemi j o mio Dio j la S. Umiltà > e sono 
ricco abbastanza . . 

Finalmente vi fo riflettere, mia diletta Figlia, 
che quello, il quale combatte contro un nemico poten- 
tissimo , procura di avere un qualche Forte alle 
spalle , ove far la sua ritirata nel caso di non po- 
ter reggere all’ impeto dell’ avversario . E così voi : 
scegliete dei luoghi a ])roposito ove ricoverarvi , 
quando sentirete più violenti le tentazioni della 

/ 
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•uperbìa , e temiate di non resistere . £ quali sa- 
ranno questi luoghi di rifugio ? Ah ! saranno per 
esempio , la Grotta di Betlemme , la Casa di Naz- 
zaret , la bottega di Giuseppe , il Cenacolo di Ge- 
rosolima , 1’ Orto degli Olivi , il palazzo di Caifa , 
il Pretorio di Filalo , e sopra tutti il Monte Cal- 
vario . Qui sì , che r anima vostra fissando una se- 
ria riflessione sopra 1’ umiltà pratticata dal Reden- 
tore , resterà difesa , custodita , fortificata ; Qui è 
dove prenderà nuova lena , ed acquisterà maggior 
vigore ; Qui in fine essa incoraggila , affronterà im- 
petuosa la nemica Superbia , per darle una totale 
sconfitta , e riportarne compita Vittoria . 

C A P O V I I. 

Conviene spesso accostarsi alli Sacramenti della 

Confessione j e della Communione e del . 
modo , con cui li dobbiamo ricevere . 

Conoscendo il Signore la nostra infermità , ed 
il bisogno estremo , che abbiamo di ristorarci , per 
compiere felicemente il cammino fino all’alto mon- 
te di Dio , che è la celeste Gloria , non ha man- 
cato di provvederci di quei mezzi , che sono ne- 
cessarii ad un tale oggetto , vale a dire , a curare 
le malattie spirituali , ed a risarcire le forze della 
xio.str’ anima . Ora quali sono questi mezzi , dei 
quali vi parlo , se non gli adorabili Scgramenti del- 
la Confessione , e della Communione ? Per il pri- 
mo siamo noi risanati da tutti i mali contratti do- 
po il Battesimo , e per il secondo siamo corrobo- 
rati, a fine di camminare agevolmente pel sentie- 
re della Virtù : E siccome ha veduto il Signore la 
positiva , e frequente necessità , che noi abbiamo 
di questi due Sagramenti , perciò ha lasciato libe- 
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ro r accesso ai medesimi ogni volta , che ce ne ri- 
troviamo in bisogno. 

Ora io vi assicuro , mia cara Figlia , che non 
havvi mezzo più efficace, e polente per mantenerci 
nell’ esercìzio dell’ Umiltà , e per farci molto ap- 
profittare nella medesima , quanto raccostarci spes- 
so , e colle debite disposizioni alla Santa Confes- 
sione , e Gommunione ; mentre , e non vedete , 
che la prima ci fa chiaramente conoscere, e con- 
testare la nostra miseria , e la Mbericordìa infinita 
di Dio nel perdonar tante offese , la seconda ci fa 
rilevare , come si esinanisce un Signore sì grande , 
venendo a visitare , e ristorare noi misere Creatu- 
re , ed a Lui così ingrate ? Che perciò vi esorto 
quanto so , e posso a non allontanarvi da questi 
due salutevolissimi Sagramenti . £d in quanto al 
primo vi dico , che sarà molto utile per voi , so 
dopo di esservi caldamente raccomandata al Signo- 
re , sceglierete un saggio , e prudente Ministro del 
Medesimo , nelle mani del quale subito consegna- 
re r anima vostra ; se a questo manifesterete sin- 
ceramente il vostro disegno di attendere con lutto 
il proposito allo studio , ed alF esercizio della S. 
Umiltà , supplicandolo con efficacia della di lui as- 
sistenza , e dipendendo poi interamente dai suoi 
consigli , ed insinuazioni se renderete ancora a lui 
di tempo in tempo esalto conto del profitto , o dì* 
scapito fatto nel cammino di tale Virtù , come 
anche se gli manifesterete tutte le tentazienl , e 
stimoli di Superbia , dai quali sarete tormentala , 
abbracciando di buon cuore quei salutari zimedii , 
che egli crederà di suggerirvi , per la vostra dife- 
sa , ed avvanzamento . Rispetto poi alla Confessio- 
ne delle vostre colpe , vi riuscirà molto vantaggio- 
so r accostarvi a questa mistica Piscina di Siloe , 
come fanno lutti i buoni Fedeli ogni otto giorni ; 
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e se i vostri intrighi ed occupazioni non lo per- 
mettono, andateci ogni quindici'giorni ; èì però mol- 
lo diffìcile , 'che vi manteniatc stabile nello stùdio , 
e nell’esercizio dell’ Umiltà , che vi siete* proposta , 
se non vi confessate almeno’unà volta il Mese. 

In quanto al cibarvi delle '(lami limnacolate 
di Gesù Cristo ,■ ed ' abbeverarvi del 'suo prezioso 
Sangue, io. non credo di prescrivervi 'alcun termi- 
ne preciso, ma dipenderete > totalmenle'dn questo 
dalla vostra guida, o sia'dal Padre Spirituale. Qiian- 
• do però ne abbiate il permesso , oh ! di quanto pro- 
, lìtio sarà per voi l’accostarvi con frequenza a que- 
sta mensa Celeste, mentre io non veggo'strada più 
facile , e più breve di farvi divenire- veramente 
umile , quanto il ricevere spesso un Dio nella vo- 
str’ Anima sì umiliato per voi , sino a rendersi vo- 
stro cibo , e vostra bevanda. • > ’ 

Ora poi vi dirò in due parole la maniera , con 
cui dovete ricevere questi Santissimi Sagrammiti. 
!Neir accostarvi al primo procurale, che.il pensiero 
regnante sia quello della vostra miseria , (e. della 
bontà immensa del Signore , e nel prendere il se- 
condo fate , che la principal ri/lessione sia della 
grandezza di quel Dio , che vi visita , e della bas- 
sezza -vostra , che siete visitata . Cosi anderele a 
questi due fodti di Misericordia 'tra la confidenza , 
c la diffidenza , e tra la diffidenza*, ’e la confiden- 
za , e ne caverete in abbondanza "acque vive , e 
limpidissime di Cristiana Umiltà. ' 

C A P O V I I 1. 

Del ritiro da farsi ogni Mese . 

♦ ‘ f 

Una delle praltìche devote più raccomandala 
dalli Maestri di Spirito per il profitto , ed avanza- 
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Iti un lo ' dell’ Anima' nostra !, ù appunto quelld di fa- 
re Offrii Mese un, {giorno di ritiro , in preparazione 
alla buona morte , da cui dipende la nostra eterna 
felicità. Difatti sono incalcolabili i vantaggi, che £Ì 
ricavano da questo salutevolissimo uso pratticato 
dai servi di Dio , e da tutte le persone timorate , 
e che ancora a voi sommamente inculco, o Figliuo- 
la , tenendo per certo , che ne riporterete utilità 
senza hoe^ Ma siccome il miglior modo di prepa- 
rarsi ralla morte è certamente lo studio , e l’ eser- 
cizio della Umiltà, perciò questo desidero , che 
prendiate specialmente di mira nel giorno , in cui 
farete il santo lliliro. Come dunque vi dovrete regola- 
re ? I. Se mai voi foste un uomo di negozi! , o pu- 
re un povero giornaliere , procurate , che questo 
giorno di ri tiramento sìa un giorno festivo , men- 
tre così vi trovarete più sbarazzato , e potrete di 
maggior proposito attendere agli affari importantis- 
simi della vostr’ anima . 2 . Osservate in detto gior- 
no il silenzio più , che vi sia possibile , e tenete- 
vi lontano da tutto ciò , che può recarvi dissipa- 
mento. 3. Fate almeno una Meditazione sopra del- 
la Umiltà , e potrete volendo , servirvi di una di 
quelle , che io ho posto nel secondo Capitolo di 
quesLi istessa parte . 4- Accostatevi alli SS. Sagra- 
nienti' della Confessione , e della Coinmuniune in 
ipiella maniera , che si è detto nel Capitolo ante- 
cedènte', bene inteso per altro,' che anderele a ci- 
barvi delle Carni sagratissime dell’ Agnello imma- 
colato , quando ne avrete ottenuta licenza dal vo- 
stro Direttore. 5. Esercitatevi più frequentemente 
nella 'memoria della presenza di Dio ,■ nella lezio- 
ne della Umiltà pratlicala dai Santi, nell’ uso. del- 
le Giaculatorie, e delle Ritirate, perchè così si abilita 
lo Spirilo a servirsi di queste armi , quando nei oc- 
correrà il bisogno . 6. Fate almeno un esame sopra 
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la condotta tenuta nel mese , reiativamente allo 
stadio della S. Umiltà , detestando sinceramente 
tutti i difetti , e negligenze commesse su di questo 

f »articolare , e promettendo al Signore maggior di* 
igenza , ed impegno nel tempo avvenire. 7. Final- 
mente concludete il S. Ritiro col rinnovare la pro- 
testa di attendere all’ acquisto della Umiltà , qual 
protesta è stata da me posta dopo il Capitolo X. 
della prima parte; Regolandovi in tal modo, mia 
diletta Figlia , questa prallica divota vi sarà molto 
salutare , e voi vi preparerete alla buona morte , 
studiando l’ Umiltà , ed a studiar questa Virtù vi 
stimolerà la preparazione alla buona morte . 

CAPO IX. 

' Di ciò j che deve farsi ogni anno . 

Un Mercadante , mia cara Figliuola , ogni an- 
no fa il suo bilancio , e la rivista generale dì tut- 
ti i negozi , per conoscere se vi è stato nei mede- 
simi lucro , o perdita , onde potersi meglio regola- 
re nel tempo avvenire . E voi perchè non farete 
lo stesso trattandosi di affari tanto importanti , qua- 
li sono quelli dell’Anima vostra? Oh Dio! E’ pur 
da piangere la cecità degli uomini del Secolo , che 
impiegano tutti i giorni dell’ anno in servigio del 
loro corpo , il quale presto , o tardi ha da ridursi 
in cenere , e dicono di non trovar pochi giorni da 
consumare in vantaggio del loro spìrito , che è si 
nobile , immortale , e sempre durerà . Ogni anno 
almeno si visitano i nostri abiti , per intendere se 
sono tarlati , se abbisognano di risarcimento , op- 
pure debbono essere rinnnovati. E perchè lo stes- 
so non dovrà farsi delle vestimento del nostro cuo- 
re , vale a dire degli affetti , proponimenti , e ri- 
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soluzioni , per conoscere , se questi si mantengono 
sani , stabili , e durevoli , oppure abbiano necessità 
di ristoramento ? Dice il Diletto ne Sagri Cantici 
alla sua Sposa : E' venuto il tempo di potare ; e 
questo tempo solo per l’ anima non verrà mai ? 
Tempo , in cui si prende la serrecchia in mano per 
estirpare 1’ erbe cattive , e recidere i rami inabili , 
e viziosi , che possono impedire nella mistica vigna 
la produzione dei frutti di Virtù , e singolarmente 
delia Cristiana Umiltà, che voi tanto ardentemente 
desiderate ? Che perciò io vi scongiuro , o mia di- 
letta Figlia , di scegliere ogni anno quel numero 
di giorni , che vi sarà possibile , secondo il senti- 
mento del vostro saggio Direttore , per attendere 
in questi , con tutto il proposito , al ripulimento » 
e rìnnuovazioue del vostro spirito . Ah ! che non 
potete comprendere di qual utile , e di qual pro- 
fitto sarà per T anima vostra questa divota costu- 
manza , che ora v’ insinuo : mentre è pur troppo 
vero, che attesa la nostra natura languida, e corrotta , 
noi ci sentiamo tirati alia terra , piuttostochè al 
Cielo , ed i nostri affetti , e propositi , benché vee- 
menti , ed efficaci da principio , se in tratto di tem- 
po non si vanno rinfrescando , fortificando , rin- 
nuovando , a poco a poco si appassiscono come 
un fiore , e perdono 1’ antico vigore . Che perciò 
torno a ripetere, o Figliuola, procurate di fare 
ogni anno con diligenza , e con impegno un gene- 
rale bilancio di tutte le vostre operazioni , un’ esatta 
rivista di tutti gli affetti , proponimenti , e risolu- 
zioni del vostro cuore , per poter recidere V inuti- 
le , ed il vizioso , risarcire , ristorare , e rinforzare 
tutto ciò , che in voi ha bisogno di rinvigorimento , 
ed in tal modo il vostro spirito sarà totalmente rin- 
novellato , e continuerà con energia , e con alle- 
grezza r intrapresa carriera della virtù . Kìguardo al 
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metodo da tenersi da voi nel fàre questa rinnova- 
zione di spirilo , io nulla vi suggerisco in partico- 
lare , rimettendovi per tale oggetto interamente al 
saggio discernimento del Direttore , considerando la 
vostra condizione , i vostri affari , ed il tempo , cke 
potrete avere , vi darà quei consigli , che sono più 
opportuni al vostro maggiore, e reale profitto. Una 
sola cosa non credo di dover ommettere , ed è , 
che sicconio la virtù , che più di ogni altra vi sta 
a cuore, è appunto la santa Umiltà, così questa 
in modo distinto dovete prendere di mira nel vo- 
stro rinnovellamento . A questa siano diretti i vo- 
stri esami ; a questa , i vostri affetti , propositi , e 
risoluzioni; a questa in fine tutti i devoti esercizii, 
che vi saranno imposti , e che voi prallichereie 
nei giorni della vostra spirituale rinnovazione , il , 
compimento della quale dev’ essere una conferma 
efficace della protesta di continuare lo studio della 
S. Umiltà , fino all’ ultimo respiro della vostra vi- 
ta f ed il frullo sia una dolorosa Confessione an- 
nuale delle vostre colpe , che formi come il fon- 
damento , e la base del nuovo , e virtuoso tenore 
delle vostre opere . E cosi facendo voi tornarele 
giovane , vegeta , e robusta alla prattica della Cri- 
stiana Umiltà , e potrete allegramente proseguire il 
vostro cammino per giungere alla beata conquista 
della medesima . 


CAPO X. 

Conclusione di questa, istessa parte. 

In un ameno , e delizioso giardino , mia cara 
Figliuola , sogliono mettersi varie sorta di erbe , e 
di fiori , acciò chi vi entra ppssa scegliere fra que- 
sti , quegli , che più gli aggradiscono . Nel gran 
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banchetto fatto da -Assuero, vi erano vivande esqui- 
site , e cibi di qualunque specip ; ognuno però man- 
giava di quelli, che più si .adattavano al proprio 
stomiuaco . Similmente in un Armeria ci trovano 
mólte Spade, Sciable , Archibugi, ed altri attrez- 
zi militari, ma il Soldato deve premunirsi di quel- 
li, che sono più* a proposito alla di lui difesa, se- 
condo il suo grado, e le sue circostanze. Cosi -io 
in questa seqonda parte , ho posto diversi Eserclzii 
divoti , tutti naturalmente ordinati all’ acquisto deb 
la S. Umiltà , ma tra questi voi dovrete eleggere 
quelli , che vi riusciranno più grati , che vi saran- 
no di più facile digestione , e che vi potranno me- 
glio servire nel combattere contro il vostro capita- 
le nemico , quale appunto è la Superbia , avendo 
riguardo al tempo , ai bisogni , alla condizione vo- 
stra. Sarebbe al certo un grande sproposito , mìa 
diletta Figlia, se al momento, in cui vi applicate 
allo studio della S. Umiltà , voi pretendeste di fa- 
re tutt’ insieme i sopradelti Esercizi ; Aggravereste 
così il vostro spirito in modo , che non sarebbe 
neppur buono a dare un passo. Regolatevi dunqne 
piuttosto nella maniera , che io vi suggori.cco : Adat- 
tatevi da principio dolcemente a poco a poco' a( 
quelle sante prattiche , che vi ho a.ssegnate per 
ogni giorno nei Capitolo I. di questa istessa parte, 
ne vi curate di passare alle altre , se non vi siete 
in queste bastantemente abilitata. Conducetevi con 
la vostr anima , come con un fanciullo, il quale 
dalla Classe inferiore non si manda alla superiore-, 
se antecedentemente non abbia dato saggio di ave- 
re bene appre.so le lezioni proprie della prima, 
e così facendo, lo studio vostro dell’ Umiltà sarà 
ordinato , facile , e di molto profitto . Similmente 
vi esorto a non perdervi di coraggio , se nel prin* 
cipio della vostr’ applicazione commetterete degli 
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sbagli , e non rileverete quei progressi , che voi de- 
siderate. Ah che questo è un terribile scoglio , 
dove fanno naufragio moItissiiUe anime ! Appena le 
medesime si danno all'esercizio di una virtù, vor* 
rebbero già essere maestre , e se si accorgono di 
commetter errori, come di ordinario succede, si 
avviliscono subitamente, s’intiepuliscono , e torna- 
no in dietro . Così gli Ebrei volevano ritirarsi dal- 
la conquista della terra promessa septendo tante 
dif/lcollù, che superar si dovevano per venirne al 
possesso . E perciò il Signore dispose , che nessuno 
di questi mettesse piede in quel felicissimo soggior- 
no. Al contrario Giosuè, e Caleb , che punto non 
si atterrirono agli ostacoli , ma coraggiosi prosegui- 
rono r intrapresa carriera , entrarono gloriosi in 
quella amènissima regione , e se ne fecero padro- 
ni. Tutte le cose si apprendono col tempo, coll’at- 
tenzione , e colla pazienza , e il proverbio dice , 
che con lo sbagliare s’impara , onde se voi non vi 
spaventarete degli sbagli , e moltiplicando la vostra 
diligenza , e la fiducia nel Signore , proseguirete lo 
studio dèlia santa Umiltà, io vi assicuro , che avan- 
zerete sempre nel medesimo fino a diventarci to- 
talmente perfetta. Vi fo ancora riflettere, che quan- 
do avrete intrapreso qualcuno di questi divoli Eser- 
cizi , non dovete lasciarlo senza un giusto e ra- 
gionevole motivo, altrimenti dareste segno di mol- 
ta leggerezza , e dimostrareste ancora non essere 
veramente efficace il vostro desiderio di diventare 


Umile . Ma se mai per una causa sufficiente , e 
ragionevole foste costretta qualche giorno a sospen- 
derlo , ciò non deve punto conturbarvi , basta , 
che nel dì seguente procuriate di rimettervi nella 
vostra strada , e proseguire con maggior energia 
l’intrapreso viaggio , come appunto fa un pellegri- 
no , il quale accorgendosi di ayer perduto del tem- 
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po colle sue fermate , sollecita il passo , per poter 
così giungere nel giorno prefisso alla meta bramata. 

Finalmente tì dico per conclusione di questo 
Capitolo , e per termine di questa seconda parte , 
che chi ama il fine , e vuol conseguirlo , deve an- 
cora prallicare i mezzi , che ad esso lo portano . 
Giuditta , che desiderava veramente la liberazione 
di Betulia , e la distruzione dell’empio Oloferne , 
non lasciò intentate tutte le arti, e tutta la indu- 
stria per giungere all’intento. E voi, mia cara Fi- 
gliuola , se bramate di vincere il vizio della Su- 
perbia , e acquistare la S. Umiltà , dovete farvi co- 
raggio , ed applicarvi con tutto l’ impegno a questi 
divoti esercizi , che io vi ho proposti , e che sa- 
ranno per voi come tante armi per ferire l’ inimi- 
co , e per riuscire valorosamente nella impresa . 
E sebbene da principio abbiate ad incontrar diffi- 
coltà , deh ! non vi sbigottite perciò , nè vi perde* 
te di lena , anzi tirate avanti intrepidamente colla 
diffidenza di voi medesima , e colla fiducia in Dio, 
e vedrete per prova , che i monti si convertiranno 
in piani , e le strade aspre in sentieri deliziosi , 
come a tale oggetto prego vivamente la Triade Au- 
gustissima , a cui sia Benedizione , Chiarezza , Sa- 
pienza , e Ringraziamento , Onore , Virtù , Fortez- 
za per tutti i secoli de secoli Amen. 
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TERZA PARTE 
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DEIXA INTRODUZIONE 


' ALLA V I T A U M I L E 




f 

Con la quale intromette gradatamente X Anima 
' ■ ' nell' Esercizio j e nella Prattica , 

*• ^ '-i' 

' della Cristiana Umiltà. 

CAPO PRIMO ‘ , 

•1 Conviene incominciare a Jare atti di Umiltà, 

A . . . I 

' . ■- (Doventìo il Glovanello Tobia andare in bages, 
TArcangelo Raffaele non si contentò solamente in- 
segnargli, la strada, ma si fece ancora di lui com- 
pagno nel. cammino, perchè questo gli fos«e'riusci- 
to' più dolce, più sicuro, e più facile.- 

Quindi è , che dopo avervi dimostrato nella 
prima parte in che veramente consiste la santa Umil- 
tà : dòpo essermi impegnato nella seconda di dar- 
vi i jitezzi , e le armi necessarie a conquistare la 
medesima^, voglio ora , mia cara Figliuola , pren- 
dervi anche io per la' mano , e guidarvi , ed intro- 
durvi gradatamente nell’esercizio, e nella prattica 
di questa amabilissima virtù: senza peraltro per- 
dere di mira il mio scopo, che come vi dissi dal 
bel principio, è soltanto d’ intromettervi in questa 
profittevole carriera , lasciando , che voi appren- 
diate il di più da tanti esperti , ed eruditi Scritto- 
ri , che hanno trattato diffusamente di si utile Sog- 
getto , come sarebbe il Padre Pinamonti nella ce- 
lebre Operetta intitolata , Specchio j che non in- 
ganna , il Rodriguez , il Padre Gaetano da Berga- 
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nio , ed altri , che per breyità lascierò di nomi- 
nare. ‘ ' 5 

Io durupie tì dico,, mia diletta Figlia*, che 
poco , o nulla conclude il conoscere la virtù , se 
poi non ci diamo all’ esercizio: .della medesima^! 
Chi entra in una Spezieria a. vedere i Medicinali', 
e non prende c|ùello , che fa per il suo bisogno \ 
resterà sempre nella - sua infermità : e <chi * va - in 
un Giardino a contemplare la spaziosità de’ Viali , 
la vaghezza de’ Fiori, l’ abbondanza dei Frutti, ,fe 
non coglie, e non assaggia alcuno di questi ,' sarà 
un semplice ammirante , e, non ùn gustante t. 
Queir Infelice , di cui parla’ l’ Evangelo , che senza 
la veste nuziale si portò ai banchetto del Rè , lù 
anch’ egli spettatore del magnifico apparato, dell’ele- 
gante in)b<)ndimenlo della mensa, dell'esquisite vi- 
vande , e dei generosi ' liqùori : ma’ che. gli giovò 
tutto questo , quando nulla* potè mettersi alla boc- 
ca,, anzi fu gettato per ordine del Monarca nelle 
tenebre esteriori ? Lo stesso , e non altrimenti suc- 
cede a coloro, che considerano la bellezza, e.l’eo 
cedenza di una virtù, ma non si »iieltono poi con 
impegno alla pratlica della medesima . Ah ! che 
questi non sentiranno mai gli effetti della spiritua- 
le guarigione, nè mai gusteranno i fruiti della vir- 
tù medesima, che sono l’ interna > dolcezza , e la 
soavità , la pace , il gaudio , ed il ‘ coiifortoi nella 
vita presente , e poi il possedimento dei beni eter- 
ni nella futura: che anzi saraaao. -respinti nella 
terra della miseria, e della oscurità, a piangere la 
loro disgrazia per tutti i secoli de secoli . Orsù 
dunque, o Figliuola, non siale voi nel numeroidi 
questi tali , e non vi contentate di ammirare rUrnit- 
tà , ma cominciate a pratlicarla . 11 Mercadaute 
Evangelico non fu pago di ritrovare la Margarita 
preziosa , ma diede inoltre tutto ciò , che possedc' 
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va per venirne all’ acquisto. E voi ancora fate co- 
raggiosamente qualunque sagrìfizio , mettete gene- 
rosa la mano all'opera , per giungere al possesso 
di si rara gemma , e diventare perfettamente umi- 
le » come desiderate. Ma prima d’ inoltrarmi su di 
questo soggetto , io vi fo riflettere , che la pratti- 
ca y secondo il Filosofo , si acquista per mezzo t!e- 
gli atti , e quanto più sono essi ripetuti , tanto 
maggiore è la facilità di operare , che ne risulta ; 
Quando uno incomincia a nuotare stà con gran ti- 
more , quantunque le acque siano tranquille, e 
non fidandosi di.se, cerca di appoggiarsi ad una 
tavola per addestrare le sue membra ad una tale 
arte; ma quando coll’ èsercizio ha vinto il natura- 
le ribrezzo , lascia qualunque sostegno sopra la ri- 
va , e fattosi "emulatore de’ Pesci và anche per gi- 
uoco a contrastare con le onde. Si! persuadetevi, 
mia cara Figlia , che conviene pralticare la virtù 

F er conseguirla. Che perciò io vi scongiuro per 
amore , che portate all’ Anima vostra , per il de- 
siderio grande, che nutrite del vostro spirituale 
avanzamento , di non fare passar giorno , senza 
qualch’ esercizio della Cristiana abiezione o inter- 
na , o esterna , servendovi opportunamente a tale 
oggetto, e delle circostanze, nelle quali vi trova- 
tele , e delle occasioni , che vi somministrerà la 
istessa Provvidenza Divina regolatrice del tutto . 
Si! Credetemi, che dico il vero, questo è l’avvi- 
so degli avvisi , questo il rimedio de’ rimedii , 
questo in fine è il profitto de’ profitti, che vi si può 
insinuare . Fate qualche atto di Umiltà ogni gior- 
no, e sicuramente giungerete al possesso di questa 
Virtù. Cominciate dal poco , che poi passerete al 
mollo : date princìpio con il più facile , ed in ap- 
presso andarete al più difficile. E per meglio riusci- 
te iu questa sanlissiiua prallìca regolatevi cosi : Sta- 
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bilite fin dalla mattina il numero degli alti di Umib 
tky che volete esercitare nella giornata ; Se è uno, 
dirigetelo ad onore della suprema Unità di Dio: se 
sono tre , indrizzateli alla> Gloria della Triade Au- 
gustissima : se sono cinque , fateli in ringraziamen- 
to alle preziose Piaghe del nostro Divino Redento- 
re : se sono sette , siano in adorazione delli spar- 
gimenti di Sangue di Gesù fatti per cagione de’ no- 
stri peccati . Procurate , che il numero di questi 
atti si accresca in occasione delle principali solen- 
nità dell’ Anno , e nella ricorrenza delle Feste , o 
Novene , o Tridui della Beata Vergine , e de’ San- 
ti vostri particolari Avvocati . Mentre , e come po- 
trete meglio Questi onorare , ed ottenere presso 
Iddio la loro valevolissima protezione , che coll’ e- 
sercizio della Umiltà , che fu nei Medesimi risplen- 
dente a guisa di un Sole ? 

E sopra tutto vi raccomando di moltiplicare 
ancora questi atti, quando vi accorgerete di esser- 
vi alquanto illanguidita nello studio della vostra 
amabilissima Virtù, o di aver sdrucciolato in pun- 
to di superbia , mentre così operando , voi vi ri- 
metterete in via , e con il guadagno posteriore ri- 
medierete alle perdite anteriori . 

C A P O I I. 

Quali debbono essere i nostri Atti di Umiltà . 

Tutta la somma dì questa amabilissima Virtù, 
mia cara Figliuola secondo il sentimento di S. 
Bernardo , consiste in un sincero disprezzo di se 
medesimo. Ora questo disprezzo di me stesso , e 
chi non vede , che può provenire da vatii motivi , 
e per diversi rispetti ? Se nasce egli dalla conside- 
razione della mia miseria , e della verissima cogni- 
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iionè (IbI ' riiiò’ nibDte , vcco 1’ Umiltà , che dai Mae- 
airirdi Spiritò chiamasi id’InJeHelo . Se sortisce dal- 
ia ritnt-mbranza de’ inieiulifelti , peccati , ed inpra- 
titudihi verse Dio , ' ecco- 1’ Umiltà , che dicesi di 
wemoriai ; finalmente se : ha origine dal consenti- 
mento ^*^e dalla cotnpiacehza di essere io un puro 
nulla ecco <f'l’ Umiltà , iche appellasi di affetto , o 
sta di volontà , ila^ quale' fra tutte le altre gode il 
J|Mrimo posto ..Similmente echi non intende, che 

• io 'posso disprezzare ‘me stesso per tre riguardi? G 
(in quanto mi. considero rispètto all’ immensa Gran- 
dezzàib e. Maestà del Signore y e da qui ne viene 
-1’. Umiltà verso ‘Dio ; o in quanto mi specchio nel 

• mii>'proprio nulla , e per tale espressamente mi ri- 
conosco , e da qui ne nasce l' Umiltà verso me 
stesso ; o in quanto 'ini contemplo relativamente ai 
miei simili, che valuto y e stimo più di me, e qui 
sorge rUmillà verso del Prossimo, Parimenti se gli 

• alti di questa desiderahilissima Virtù principiano , 
icsesoonu', e terminano' nel mie cuòre, senza che 
in: alcim ' modo compariscano esteriormente ecco 
l’Umiltà,, che chiamasi Interiore, o pure ristessi 
alti sii manifestano al di fuori , e questa è l’Umil- 
tà , che dicesi Esteriore . Il fuoco , mia cara Fi- 
glia , produce tre varii effetti , e sono di riscalda- 
re , illuminare , e dare il colore alle cose , è però 
sempre l’islesso fuoco, che fa tutto questo: come 
aoche può egli stare nascosto , e sepolto nelle vi- 
scere della terra , e sboccare , ed uscire al di fuo- 
ri in quella guisa appunto, che succede ne’ Vul- 
cani., Così 1’ Umile , o Figlia ; egli esercita gli al- 
ti di disprezzo di se stesso interni , ed esterni per 
mezzo dell’ Intelletto , della Memoria , e delia Vo- 
lontà , riguardando ora Iddio , ora se medesimo , 
ed ora il Prossimo ; è però sempre la istessa Vir- 
tù', che per uu rillosso , o per un altro induce ad 
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operare , e che anima , e che viyinca tali atti . 
Adesso poi vi fò riflettere , che in ogni nostra axio- 
ne tré cose si prendono di mira. i. L’Oggetto, 
a. Il fine, a cui è diretta. 3. Le circostanze, nelle 
quali, e colle quali segue; e conviene , secondo 
i Teologi , che ciascheduna di queste sia buona , 
perchè buona interamente si reputi l’istessa azio- 
ne . Il medesimo succede in ogni atto di Umiltà , 
e per spiegarmi più chiaramente vi dirò : se io an- 
dassi all’ Ospedale ad esercitare gli uffizj i più in- 
fimi, se mi mettessi all’ ultimo posto stando in una 
Conversazione, se ini dichiarassi immeritevole di 
ricevere onorificenze, ecco già ciò, che costituisce 
parte dell’oggetto della Umiltà; ma se facessi pe- 
rò tutto questo non a Gloria di Dio, ma a fine di 
essere lodato, e stimato una persona da bene, e 
non vedete, che ciò sarebbe un convertire l’Umil- 
tà in Superbia , e un ricuoprire questa con le ve- 
sti di quella, come appunto fanno gl’ipocriti, dei 
quali parla il Redentore nel Sagrosanto Evangelo? 
Similmente , se io taccio in un accusa , che mi 
viene ingiustamente fatta, ma in una circostanza, 
che dal mio silenzio può ancora venire pregiudi- 
zio, ed infamia ad un terzo, e chi non compren- 
de, che questa sarebbe un Umiltà male intesa? 
£ finalmente, se io biasimo me medesimo, ma in 
modo di recare scandalo , in vece di edificare co- 
loro, che mi sentono, è questa un Umiltà non a 
proposito, e che non può incontrare il gusto di 
Dio . Avvertite dunque bene , o Figliuola , che gli 
atti di Umiltà, che voi eserciterete abbiano il ret- 
to fine, vale a dire, che siano indirizzati non al 
vostro, ma al puro onore di Dio, che siano falli 
nelle debite circostanze , e nella giusta maniera , 
e cosi riusciranno intieramente buoni , e saliranno 
al Trono della Suprema Maestà , come un odoro- 
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■o pcofamo d'incenso. Avanti di chiudere il pre- 
dente Capitolo , due altre cose giudico necessarie 
di dirvi, e sono: 

Primo, che non dovete punto avvilirvi , se. da 
principio troverete pochi, ed ancora imperfetti ,i 
vostri atti di Umiltà. L’Albero, mìa cara Figlia , 
t|uando incomincia a produrre i frutti ne fà scar- 
samente , e con difficoltà li porta ‘a perfezione , nè 
per questo si perde di coraggio l’Agricoltore, ma 
continua diligentemente a coltivarlo , e da qui ne 
yiche, che in tratto di tempo egli raccoglie i frut- 
ti abbondanti, maturi, «d esquìsiti . Già l’ho det- 
to in altre circostanze , cd ora torno a ripeterlo , 
basta non abbandonare lo studio della Umiltà , e 
proseguirlo intrepidamente per giungere con sicu- 
rezza al possesso di questa Virtù , e se da princi- 
pio gli alti della medesima saranno pochi , vedrete 
in appresso, che diventeranno molti : da piccioli si 
faranno grandi, da acerbi dolci , da immaturi per- 
fetti’. f 

La seconda cosà , che volevo avvisarvi si è , 
che io posso esercitare il disprezzo di me stesso in 
tre modi : t. Sentendo tutto il peso , o resistenza 
della inclinazione-contraria , a. Provando una ccr- 
t^ allegrezza e soavità di spirilo, 3. Cercando in- 
dustriosamente nuovi mezzi, ed occasioni di mol- 
tiplicare gli atti di tale Virtù. Frà gli Ebrei , che 
si portavano alla Terra Promessa vi erano di quel- 
li , che camminavano , ma con stento , e con rin- 
crescimento , altri poi viaggiavano allegri , e con- 
tenti , altri finalmente studiavano le vie più brevi, 
più sicure , e più facili per porre il piede in quel 
felice Paese. Ed eccovi i tré diversi gradi di Umil- 
tà assegnali dai Maestri’ di Spirito, il primo de* 
q^uali è proprio di chi incomincia , il secondo di 
chi prosiegue, il terzo di chi è già arrivalo all’acqui- 
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sto della Virtù, ma essendo il mio scopd, come già 
sapete , d’ introdurvi semplicemente nella strada 
della medesima , perciò io prendo di mira solo 
quello, che appartiene al primo grado , tenendo 
per sicuro, che fatto bene questo, salirete ancora 
felicemente gli altri due, mediante la l>iyln’ assi- 
stenza. 


1 


C A P O I I I. 

Conviene assuefarsi a fissare in Dio lo sgttardo^ 
deW Intelletto con dilettazione j e con 
sentimento della Volontà. 


Dio è il tutto, mia cara Figliuola, noi siamo 
il niente. Ah! questa è la Verità delle Verità, 
che forma il fondamento della Umiltà Cristiana . 
È necessario dunque avvezzarsi per mezzo tK atti 
replicati a penetrare nel fondo di questa incontra- 
stabile massima , a rimirarla , paslicarla , c gustar- 
la interamente , e così formeremo a poco , a poco 
un giusto concetto di noi medesimi , e ci stimere- 
mo avanti al Signore, quali siamo in realtà. Crea- 
ture cioè abiette , e dispregievoli. Che cosa è una 
Mosca in confronto di un Elefante , una Formica 
paragonata ad un Leone , un Vaso di Arena in 
proporzione di tutto l’ Oceano ? Or sappiate , che 
voi siete infinitamente di meno rispetto alla Gran- 
dezza , Maestà, e Potenza di Dio . Egli c il vostro 
primo principio , ed ultimo fine , il vostro Creato- 
re , Conservatore, e Redentore, la vostra mercede, 
riposo , ed eredità , nulla è in voi , che non sia 
Suo , tutto ò Suo ciò , che è vostro , e siccome lo 
acque dei Fiumi vengono dal .Mare , e là per con- 
seguenza ritornano , così ogni bene , che in voi si 
trova, deriva dalia suprema bontà, onde in que- 
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sta per giustizia conviene rifonderlo. O uomini su- 
perbi , che vi riempite di vento come gli Otri , e 
vi pascete di Aria come gli Alcioni , deh ! fìssale 
qualche volta lo sguardo nel grand’ essere di Dio, 
e così chiaramente scuoprirete la vostra estrema 
piccolezza. Signore delle Virtù ^ esclama Davidde, 
e chi è simile a Te ^ Tu sei il terribile a 

cui nessuno fà resistenza . .... Il Nome tuo è 

V Onnipotente delle Tue misericordie ne 

è piena tutta la Terra Tu hai detto j ed 

è stato fatto j hai comandato j ed ^ stato crea- 
to Tu mi hai formato j rd hai posto la ma- 
no tua sopra di me Ricordati quàV è la 

mia sostanza .... Tu sai , che io sono fango 

i giorni miei sono come il fieno j ... E* pura va- 
nità ogni Uomo , che vive , ed altr’ equivalenti 
espressioni , che leggonsi nei Salmi , dalle quali 
chiaramente apparisce la bassa stima , che questo 
Monarca faceva di se stesso , considerando appun- 
to l' immensa Grandezza del Signore . Si ! mìa di- 
letta figlia , avvezzatevi a rivolgere a Dio 1’ occhio 
deir Intelletto , e così ne verranno infallibilmente 
frequenti atti di disprezzo di voi medesima. Non 
è possibile girare con il riflesso intorno al Pelago 
delle Divine perfezioni, e non umiliarsi profonda- 
mente per la miseria , e per li difetti , che in tal 
maniera scorgonsi in noi stessi . £ per rendervi mag- 
giormente profittevole questa necessaria prattica , 
voi vi regolarete cosi . Andatevi spesso interrogan- 
do . Chi è Iddio ? £ chi sono io ? Dio è il tutto , 
ed io sono il niente. £gli contiene in se stesso ogni 
Virtù , ed io ogni difetto : £gli è il fonte delle gra- 
zie , e Misericordie , ed io sono un vaso di creta 
incapace di rinchiudere in me soltanto quel be- 
ne , che deriva dalla sorgente delia di Lui in- 
finita bontà . Anzi per sempre più internarvi in 
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que.<!la salutevole massima, procurate di fare il più 
frequentemeule , che potrete , Ja separazione di ciò, 
che in voi è di Dio , e di quello , che è il vostro, 
dicendo a voi medesima : lo sono un essere com- 
posto di anima è rii corpo : ma cosa vi è nell’una, 
e nell’altro, che io non ahhia ricevuto dal Signo- 
re? Tutti li sentimenti del primo, tutte le facoltà 
della seconda non sono di Dio ? Ora se ogni cosa 
è Sua, del mìo, che vi resterà fuori del puro nul- 
la ? Dunque di che posso insuperhirmi , di che 
debbo vantarmi ? Ma avvertite bene , che questa 
separazione, di cui vi parlo, conviene accompa- 
gnarla coir interiore dilettazione , e consentimento 
dello spirito. Mi spiego più chiaramente. Vedeva- 
no l’accoglienza, che Gesù Cristo riceveva dalle 
turbe, e gli Apostoli, e li Farisei, ma li primi se 
ne consolavano, i secondi al contrario s’illividiva- 
no per r invidia . Sanno , che il Signore , è ogni 
cosa si li Demonj , che gli Angeli ; ma quelli se 
ne rammaricano , e questi all* opposto ne gioisco- 
no . Chiunque ha l’uso di ragione può, e deve in- 
tendere , che tutto è di Dio , ma se è superbo , se 
ne rattrista , e se è umile se ne diletta , ed abbrac- 
cia con il consenso questa gran verità. Non basta 
adunque , o Figliuola , rimirare la medesima , ma 
conviene inoltre avvezzarsi a guardarla con piace- 
re della parte superiore , e quantunque da princi- 
pio vi toccherà di sentire il contrasto , e la ripu- 
gnanza della parte inferiore , eh' è sempre incli- 
nata alla superbia , non vi contentate di conoscere, 
che ogni bene è de4 Signore , ma di sopra più in- 
cominciate a poco a poqo a rallegrarvi internamen- 
te di questo istesso, e avvezzatevi di mano in ma- 
no , e senza fretta disordinata ad accompagnare gli 
atti dell’Intelletto, con quelli ideila Volontà, di- 
cendo nel vostro spirito. Ah! mio'iDIo k> mi dilet- 
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to , amo , ed acconsento liberamente , che Voi sia> 
te il vero, ed unico fonte di ogni bene , di ogni 
misericordia , di ogni consolazione , e così sarete 
nell' esercizio della Umiltà , che tanto tenete a 
cuore. . i' 

Una sol cosa aggiungerò, ed è-, che quanto 
più può assuefarsi l’ intelletto colla moltiplicazione 
degli atti a mirare la grandezza del Supremo Tut- 
to , tanto maggior facilità acquisterà la vostra me- 
moria di riprodurre questa medesima idea , ed in 
tal modo anch' Ella contribuirà a farvi presto pos- 
sedere quella Virtù da voi ardentemente bramata . 

C A P O I V, 

Quali saranno gli Atti j che ne verranno dal 
fissare in Dio lo sguardo dell' Intelletto. 

■ I 

I Quando Salomone fece la dedica del celebre 
Tempio di Gerusalemme , la Maestà del Signore 
riempì sensibilmente tutta la magnifica Mole. E che 
ne avvenne- da ciò? Ne avvenne, che i Figli d’Israel- 
lo vedendo manifestamente la Gloria di Dio sopra 
di quel luogo , si gettarono con la faccia per terra 
umili, e riverenti, adorando l’Onnipotente, e di- 
rigendo a, lui inniidi lode , e di ringraziamento . 
Si! questo è,il primo n effetto , o.mia cara , Figlia , 
che sortirà dal • fissare vói-l’ occhio intellettuale 
nella 'Divina grandezza. Ah! Sentirete a > poco a 
poco lo spirito colmoidi un, profondo rispetto ver- 
so la medesima , onde a Lei di* buona vòglia dare- 
te lutto queir omaggio , e quei tributi di culto , che 
per ogni) ragione le sono dovuti. Voi vi trovarete 
eccitata ad un timore iriverenziale verso di Dio con- 
siderandoli! sùo.j immenso potere , ma nell’istesso 
tempo sarete spiata ad, amarlo e ifidarvi intera- 
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niente di Lui riflettendo alla sua inanità bontà < 
Vi ' sottometterete tranquillamente alle disposizioni 
della suà Provvidenza , all' ordine fissato dalla sua 
Sapienza', ai decreti della sua SS. Volontà. Oh 
Dio ! E’ pure insoffribile 1* arditezza dell’ Uomo 4 
Limitato, e fmilo , com’egli è,, tenta di penetra- 
re tutte le vie del Signore, di perscrutare i suoi 
alti giudizii , di comprendere i suoi profondi mh 
steri, di cercare ragione di ogni cosa • all* Onnipo- 
tente , perchè opera in un modo , piuttosto che ili 
un altro : Anzi alle volte giunge a tal segno di te- 
merità di negare ciò , che non intende , di bestem- 
miare quello , che ignora , di criticare i stabilimen- 
ti i più sagrosaoti , in vece di rimproverare la pro- 
pria stolidezza , ed ignoranza , e se fosse possibile, 
vorrebbe anche dar legge al supremo Legislatore. 
Ma donde nasce,oiUomo, in te tanta baldanza, il qna* 
le altro in fino non sei , che polvere , e cenere? 
Ah ! nasce appunto dal non rivolger mai Io sguar^ 
do alle inaccessibili perfezioni di Dio , altrimenti 
saresti ben persuaso, che questo immenso Mare 
senza fondo , non può restringersi in te , che sei 
appena come un guscio dì noce in confronto di 
Lui; onde Tadoraresli riverentemente, come è il 
tuo dovere , senza fomentare >la vanità di volerlo 
comprendere. Si! E’ superbia, mia cara figliuola, 
il rispondere , ed il replicare agli > ordini , e per- 
missioni del Signore ; onde in ogni modo convie- 
ne guardarsene. L’Umile>, che considera Iddio,. e 
ì suoi infiniti attributi, vive tranquillamente a Lui 
soggetto, e loda, ed approva ogni sua operazione, 
quantunque di molte non ne ii^tenda il perchè. 

Similmente riconoscendo voii il Creatore per il 
vostro’ vero , ed’ unico lutto , vi avvezzarete a spo- 
gliarvi avanti a Lui di ogni bene , confessando sin- 
ceramente, che qualunque cosa buona è Sua; on- 
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de ad Esso solo ne darete l’onore , e la gloria , non 
ritenendo per voi , che la propria miseria , ed il 
nulla. Ah! che vostri, o mio Dio, anddrete di* 
cendo , vostri sono i sentimenti del mio Corpo , la 
vista, l'udito, l’odorato, il gusto, la loquela, ed 
il tatto : Vostra è I’ unione delle parti , che lo com- 

f tongono : Vostro è l’ Intelletto , la Memoria , la Vo- 
onta, il Libero Arbìtrio, e tutte le facoltà della 
mia anima: Vostra ò quell’ aria, che respiro, quel- 
le mura , che mi rinchiudono , quelle vesti , che 
mi ricuoprono. E di chi sono questi talenti, che 
mi distinguono , quegli titoli , che mi onorano , 
quelle ricchezze , quel potere , e quella superiori, 
tà, che mi rendono gli altri soggetti? Si! che nes- 
suna cosa di buono evvi in me , che non debba da 
voi riconoscere , e siccome le lodi fatte ad un bel 
quadro non si fermano nell’ .immagine rappresenta- 
ta nella tela , ma vanno a rifondersi nell’ Artefice , 
che l'ha dipinta; cosi ogni applauso, che io posso 
ricevere o per le mie qualità , o per le mie opera- 
y.ioni , non hanno da terminare in me , ma debbo- 
no riferirsi a Voi , dal quale tutto ripeto , e per la 
cui grazia sono cib , cne sono . Ed ecco , che in 
questo modo voi farete lo spoglio di ogni bene ri- 
portandolo a Dio , che n’ è la vera , ed unica sor- 
gente. 

Finalmente considerando Dio per il vostro tut- 
to , ne vetrà in conseguenza , che di Lui solo vi 
fidarete in qualunque vostra azione , Lui ringra- 
zierete dei benefizii , e favori ricevuti , a Lui do- 
manderete perdono delie vostre ingratitudini , e 
dell’abuso delle sue Misericordie, mettendovi avan- 
ti il Medesimo , come il Publicano , che per la con- 
fusione non ardiva di alzare gli occhi al Cielo . 
Questi sono gli atti divoti, che come frutti dell’al- 
bero, come fiorì del campo, come spighe del gra- 
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no geltafe nel seno della terra , a poco a poco , e 
prima imperfettamente , poi anche perfettamente, 
da princìpio con stento, poi ancora con facilità 
verranno dal fissare voi l’ occhio dell’ Intelletto 
nella suprema Grandezza di Dio , e così sarete 
nell’ esercizio , e nell’accrescimento della S. Umil- 
tà verso il medesimo, a cui per il primo deve ri- 
guardare ogni nostra prattica virtuosa . 

CAPO V. 

Conviene avvezzarsi a mirare il nostro niente. 

Quando Davidde , illuminato dal Profeta Na- 
tanno , dette uno sguardo a se stesso , ed alio sta- 
to deplorabilissimo , in cui si ritrovava per i pro- 
prii peccati , esclamò, dirottamente piangendo: .Ah, 
che io sono un niente , e non me ne avvedevo ! Lo 
stesso , o Figliuola , sarete costretta voi a confes- 
sare , se volgerete l'occhio dell* Intelletto , o quello 
della Rimembranza sopra di voi medesima . Si! non 
scuoprirete , che miseria , che peccati , che nulla , 
e per conseguenza avrete ragione dì stare col tca* 
po chino come la Maddalena ai piedi del Reden- 
tore. £d oh quanto è necessaria questa visita di 
.se stesso per mantenersi nell’Esercizio della Cri- 
.stiana Umiltà! e perciò vi dico con le parole del 
Filosofo : Guarda te medesima . Ah si ! guarda be- 
ne te medesima! i 

Persuadetevi pure , mia cara figlia , che dal 
non conoscere il proprio nulla devono ripetersi tut- 
ti i mali. Da questo ne venne la caduta di ^ Àda- 
zno, r esterminio , la distruzione di Sennacherib ^ 
1’ avvilimento di Nabucco . Per questo Saulle fa 
spogliato del Trono : Salomone lasciò in 'dubbio la 
Chiesa di sua eterna salute : Giuda prima seguace 
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del Divin. Maestro , ed operatore^ di grandi miraoiv 
li, poi diventa un traditore, e>mi^rainente sidan-^ 
na. Al contrario dal mirare attentamente se stesso , 
e dalla persuasione dei proprio niente, ne discende 
la pioggia di tutti i beni , e la piena dell* Divìrre 
Misericordie . Per questa ragione la SS. Vergine fu 
sollevata alla singoiar dignità di Madre di Dio : Per | 
questa il Battista fu Precursore del Messia tanto 
desideralo : Per questa fìualmente il Vaso di Ele- 
zione in mezzo allo Evangeliche conquiste sì man- 
tenne sempre umile dicendo di se stesso , eh’ era il 
minimo degli Apostoli , indegno ancora di' tale ono- 
revole nome . Dunque o mia Figliuola , mettete in 
praltica questo mezzo di guardare spesso voi me- 
desima , e di certo camminarete la strada della S. 
Abbiezione . Andatevi spesso interrogando : Ah’ chi 
sono:io ! Chi sono in quanto al Corpo ?'Chi sono 
io’ in quanto all’Anima? Oh Dio! che in quanto 
al Corpo , ve lo dice la Sagra Scrittura : 'Siete un 
impasto di'Jango j Ve Io dichiara il S. Giobbe: Sie- 
te un. sacco' di putredine j ed un covile di Vermi . 
Ediiuiche dovrà ridursi questo istcsso Corpo ? Ve 
lo manifesta la Chiesa con quelle parole , che v’in- 
tuonallnel dì delle Ceneri: Ricordati o^ Uomo j che 
sei polvere j e polvere ritornerai . Ecco 1’* origine , 
r essere, ed' il fine di questo misero Corpo, di cui 
alle volte’ tanto si pavoneggiano , e che tengono in 
sì alto concetto i biechi mortali. E rispetto all’ani- 
ma cosa siete? Ah! pensate, che per quanto essa ! 
sia piena di doni , di misericordie , di' grazie ; per | 

quanto abbia di lumi'i!’d’'ispirazioni , di buoni mtio- I 

vinienli: per quanto infine sia carica di meriti, dì 
virtù.,! e di sante operazioni , se. voi’ sarete fedele 
a* restituire»-' a ‘Dio tutto 'ciò, che è Siio V non tro- 
vareàfcldbl loaulo' vostro che peccati difètti , è bu- 
gie^jjeome' ha, definito egrègiamente il Cdndlio di 
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Oranges. Sì! quantunque voi siate nello stalo d’ in- 
nocenza , come un Luigi Gonzaga ; quantunque fac- 
ciate penitenza come un Ilarione ; quantunque pos- 
sediate la Dottrina di un Girolamo , e quantunque 
abbiate convertite tante anime , quante un Fran- 
cesco Saverio ; quantunque vi prestiate a favore dei 
prossimi come un Ignazio da Lojola : quantunque 
in fine vi facciate tutto a tutti come un Sales ; pu- 
re sarete costretto a confessare di essere un Servo 
inutile , e buono da niente in quella maniera , che 
insinuò il Redentore a suoi amati Discepoli. Fd in- 
fatti come potete esercitare azioni veramente buo- 
ne senza la prevenzione, ed il concorso \ della Di- 
vina Grazia ? Come potete acquistarvi meriti sen- 
za r ajuto valevolissimo del Signore ? Ah ! se lo 
diceva l’ Apostolo di se stesso , molto più sarete 
costretta a contestarlo ancor voi : Che con Dio a 
tutto riuscite , ma senzg di Lui siete un puro nul- 
la . Che se poi avete menato una vita licenziosa , 
se vi siete abusata delle celesti beneficenze , se ave- 
te corrisposto alle Divine Misericordie con ingrati- 
tudini , e con peccati , ah ! sempre più specchian- 
dovi in voi medesima , conoscerete la propria mi- 
seria , e dovrete confessare avanti al Cielo , ed al- 
la Terra di essere ancora meno del niente , men- 
tre in tali circostanze , oltre di non aver traffica- 
to , avete anzi dissipato i doni del Signore , oltre; 
non essere in guadagno , siete in perdila , e perciò 
vi trovarete in peggior condizione dì quel Servo 
Evangelico , che aveva ricevuto un sol talento , il 
quale , quantunque lo custodisse gelosamente , pu- 
re fu riprovato dal suo Padrone , e rinchiuso nel- 
le tenebre esteriori , solo per non averlo uego- 
ziato. , 

Ma per sempre più farvi penetrare nel .fond<? 
di questa massima , e per maggiormente faryi oui 
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noscere la propria miseria , ditemi , cara Figlia , 
qual è quella malizia , che in voi non si trova ? 
Qual' è quel peccato che voi non possiate coinmet' 
tere? Qual’ è quel delitto , di cui non siate capa* 
ce un momento , che il Signore si discosti da voi 
con il suo santo Lume ? Ohimè ! Chi Io avrebbe 
creduto , che il più sapiente di tutti i Re , quale 
fu Salomone dovesse indursi ad adorare gl’ Idoli? 
Un Uomo formato secondo il Cuore di Dio , come 
un Davidde , dovesse farsi reo di adulterio , e di 
omicidio, e poi dormire spensieratamente nei suoi 
peccati quasi un anno? Che un Apostolo destinato 
Pietra fondamentale , e Capo Visibile della Chiesa do- 
vesse negare , e con spergiuri , e con imprecazioni 
il suo Divino Maestro , anche dopo essere stato da 
Lui preventivamente avvisato ? Che tanti Lumina- 
ri, della Cattolica Fede, come un Origene , un Ter- 
tulliano , ed altri dovessero cadere , e morire nell’ 
Eresia ? E pure questi sono tutti casi successi , dei 
quali non si può dubitare: Onde dite ancor voi 
piangendo con Agostino; Che sarà di me infelice j 
se Dio si ritira con la sua Grazia. Asseriva la Bea- 
ta Caterina Adorna, che la malignità , che porta 
V Uomo in se stesso è inenarrabile , ed incredibile 
a'chi non V abbia veduta, Ond’ è che il citato S. 
Agostino così parlava al suo Dio ; Al vostro ajuto 
io debbo tutti i peccati j che non ho commesso j e 
tengo come a me . perdonati quei delitti j che col 
vostro Divino Soccorso io non ho fatto . Si ! la crea- 
tura abbandonata a se medesima non è capace , 
che di mancare , e perciò il lodato Dottore pone 
queste parole in bocca del Creatore : U Uomo la~ 
sci me j e ritrovi pure se stesso j e vegga colla 
prattica cosa vaglia senza di me : Ecco dunque , o 
Figliuola; la principale, e più necessaria Dottrina, 
che deve ognuno apprendere , e senza lai quale si 
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rende vano , ed inutile ogni altro sapere : Noi siu'> 
mo un vero niente . Questo vostro niente dovete 
spesso rimirare , di questo intimamente persuader- 
vi , e la considerazione di lui sia sempre la vostra 
fedele compagna , che giunga a segno di non ab- 
bandonarvi neppure di un passo. Preme tanto al 
Signore y che noi penetriamo nel fondo di questa 
essenziale lezione , che , come sono di avviso i 
Maestri di Spirito , per tal ragione alle volte Egli 
permette , che noi cadiamo. per fino nei peccati , 
acciò per mezzo dei medesimi possiamo toccare con 
le mani quanto grande sia la nostra miseria . Dun- 
que concluderò il Capitolo con dirvi ; Rendetevi , 
o mia Figlia , famigliare lo studio del proprio nul- 
la , e cosi divenlerete ben presto perfettamente umi- 
le . Imprimetevi a poco a poco nel cuore questa 
salutevole Massima: sono un niente, ah sono un 
niente ! ed allora vi dichiararete , come Davidde , 
un fanciullo abjetto , e dispregievole . Guardate spes- 
so fiualmente , e confessate la vostra estrema po- 
vertà , ed in tal modo trionferà sopra di voi la Di- 
vina Misericordia . 

C A P O V I. 

Dobbiamo a poco a poco assuefarci 
ad amare il nostro niente . 

Avendo il commune Progenitore trasgredito 
il Divino Precetto col gustare il pomo vietato , in- 
tese suhUaruente la ribellione della carne contro lo 
Spirito , e conobbe di essere nudo , e vergognan- 
si di questo , fece delle vestimenta con le foglie 
di Fico per potersi ricuoprire. Non cosi vi dovete 
voi regolare , mia cara Figliuola , ma sapendo di 
essere un niente , per tale conviene , che vi trattia- 
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le, assuefacendovi gradatamente a non nascondere, 
anzi' a confessare , ed amare il vostro vero nulla . 
E che gioverebbe considerarsi un ammasso di fan- 
go , e poi pavoneggiarsi come se fossimo un muo 
chio di Oro ? E che concluderebbe stimarsi un va- 
so vilissimo di' creta, e poi custodirsi come la Por- 
cellana la più’ sopraffina ? E a che motivo f role- 
starsi di essere un Verme , e poi tenersi come 
una delle cose più preziose ? 11 vero Umile , 
mia diletta Figlia, prezza se stesso per quel che si 
riconosce ; un nulla si ravvisa per parte di se me- 
desimo , e per tale ancora si tratta . Vi sono talu- 
ni', che considerano la propria miseria, ma da que- 
«ila’istessa prendono motivo di avvilirsi, di turbar- 
si ed' aggitarsi , ,come appunto’ il Basilisco , che 
specchiandosi nella sua deformità talmente si addo- 
lora , che ci perde perfino la vita. Ma questi tali 
nom sono sicuramente sulla* strada della Umiltà ; 
mejntre rincrescendo loro di vedersi un niente, da 
loro 'Stessi dimostrano evidentemente il loro piace- 
re , la loro determinata volontà di essere qualche 
cosa , lo che h Superbia , come voi bene intende- 
te. Si trovano poi degli altri, che conoscono chia- 
ramente il loro nulla , ma' studiano poi tutti i mo- 
di possibili di non manifestarlo , come fece Micol , 
quando i soldati di Sanile cercavano "Davidde : e 
questi parimenti camminano fdori della via della 
santa abbiezione , mentre si vergognano di compa- 
rire ciò, che sono , vale a dire miserabili ,.-e per 
loro stessi di tutto incapaci. Voi dunque, o Figliuo- 
la , avvezzatevi a poco a poco a ben scanzare questi 
due terribili scogli , che farebbero naufragare la vo- 
stra Umiltà . Rivolgetevi di tanto in tanto al Siguo- 
ro con dirgli : Godo , omio Dio, di essere un nul- 
la, <tt’che Voi siate il vero tutto; mi compiaccio, 
che niente mi si possa attribuire , acciò ogni cosa 
sia a Voi riferita , gradisco di non meritare , che 
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il disprezzo , perché a voi sia- dovuta qualunque 
lode , ed onore . Ma per assuefarsi all’ amore del 
vostro nienbe , conviene prima salire un gradino , 
e sapete qual' è ? Avvezzarvi da principio a soffri- 
re in pace, e senza agitazione, il .vostro istesso nuh 
la, come anche tutti gli effetti conseguenzoi, 
che da- questo ne derivano . Chi è infermo deve 
tollerare gl' incommodi del male ,i>e! chi è rinchiu- 
so nella prigione ha da sopportare/ la privazione 
della libertà. Non è così , mia carauFiglia ? Anna 
moglie di FJcana , e madre di Samuele piangeva 
inconsolabilmente per la sua ste ilità , e per li rim- 
proveri , che a questo motivo i riceveva dalla> sua 
emola Fenenna , e con ciò dimostrava chiaramen- 
te , che Fila era sterile in affetto , vale a dire , -che 
non ci aveva piacere . Così taluni , se commettono 
qualche peccato, invece di umiliarsi ,i e 'rimediare 
alla meglio , che sia possibile , si costernano subi- 
tamente , si tapinano , e vanno poco) meno , che 
all’ orlo della disperazione senza comprendere , co- 
me dicono i Maestri di Spirilo , che tulio «ciò na- 
sce dalla Superbia , e dal non essere* beri persuasi 
della propria miseria; altrimenti < non resterebbero 
stupiti delle loro cadute , e confesserebbero since- 
ramente di averla fatta da quel niei>te , che sono , 
se ne pentirebbero di cuore- dora au dandone a Dio 
perdono, e promettendo l' emenda, e così si rimet- 
lerebbono in piedi: Altri parimenti fjuando sentono 
ammalalo il loro cuore, e ripieno>di ledii , e di no- 
ja, invece di sopportarlo pazientemente , e di aiu- 
tarlo colle maniere le più efficaci , ‘gli accrescono an- 
zi la pena , ed il tfavaglio coll’ infastidirsi maggior- 
mente , e con turbarsi di questo istesso , e fanno 
come Balaam, che aggiungeva i colpi di bastone 
sopra il povero Asinelio allo spavento , ed alla mi- 
naccia , che liccYcya per parte dell’Angelo, il qua- 
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le gl’ impediva il cammino : Altri Analmente se Iro- 
vansi aridi, e desolati nell’orazione, se sono scar- 
si delle Celesti dolcezze nell’ accostarsi *alla S. Com- 
munione , se non provano il sentimento , ed il sa- 
pore della virtù , invece di prendersi in pace tali 
privazioni , e dichiarare con schiettezza : ecco cosa 
IO inerito , si querelano ingiustamente , si angustia- 
no , e si perdono di coraggio . Or questi tali , co- 
i^e voi ben vedete sono miserabili senza volerlo 
essere , e sentono il peso del proprio nulla , ma 
senza pazientarlo . Den ! non siate voi , mia cara 
Figlia , nel numero de* medesimi . Avvezzatevi a 
poco a poco a non inquietarvi del vostro niente , 
ma a sopportarlo con rassegnazione, e così poi giun- 
gerete ancora ad amarlo . Imitate il buon Ladro , 
che ricevendo 1' abbjezione della croce per i 
suoi mancamenti , la soffriva con tutta pace dicen- 
do ; questa è la pena , che mi è dovuta , e non fa- 
te come il Cattivo , che stava nella sua umiliazio- 
ne , ma cercava di sfuggirla . Fissatevi nella consi- 
derazione tanto necessaria del proprio nulla , ma 
con quiete , con tranquillità , con pazienza , e non 
in turbamento , placida , come Gesù Cristo la nel 
Mare alla vista delia tempesta , e non spaventata , 
e sbigottita come gli Apostoli , e così Scendo di- 
venterete ben presto vera povera di spirito , e vo- 
stra per conseguenza sarà la Gloria Celeste. 

CAPO VII. 

Quali saranno 'gli Atti ^ che derivano dal 
sopportare j ed amare il Mostro niente. 

/ 

Il primo effetto , che verrà , mia cara Fìgliuo- 
la , dal conoscere , soffrire , ed amare il proprio 
nulla , il il disprezzo di Voi medesima , che è tut- 
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lo il fratto della Cristiana Umiltà tanto raccoman*. 
datò , le Dprattica lo dai' Servi di' Dio. Fxl infatti per-, 
chè ì Santi si stimavano inabili , insufficientit, ed 
ìncapaoi ?• Perchè in mezzo; alle Operazioni più Uti- 
li , che fadevano, neir< abbondanza dei talenti , dei 
quali; erano adorni . nella moltiplicità. delle Grazie, 
e> dei favori straordinarii , che ricevevano per, pai-; 
te dei Signore , formavano sì vile concetto di loro 
stessi , che si credevano , e si trattavano per ,i più 
grandi peccatori del Mondo? Appunto per la vera, 
e reale, compiacenza del proprio niente , che regna- 
va. dei loro cuori . Si ! o Figliuola , come dal fuo- 
co ne viene essenzialmente- il calore ,, come dal So- 
le ne deriva la luce , che rischiara la superficie 
della terra , come dal Mare e.scono le acque , che 
scorrono per i fiumi, così, e non altrimenti dal 
conoscimento , tolleranza , ed amore del nostro nul- 
la deve ripetersi il disprezzo di noi medesimi,. Av? 
vezzalevi pure a sopportare, e compiacervi del pro- 
prio niente, ,ed allora vi terrete per dispregievole, 
ed inabile a tutfo . Oh Dio ! e perchè gli Uomini 
superbi appetiscono si ardentemente le mondane 
grandezze ? Perchè quali Cervi sitibondi ivanno in 
traccia degli onori , e degli applausi ? Perchè cer- 
cano di occupare ir primi posti ? Perchè si gonfia- 
no, dei titoli? Perchè in fine- studiano continuamen- 
te dii rendersi .soggetti i loro simili? Ah perchè non 
conoscono il loro essere*, chè>altro non è.,. secondo 
Paviddé , ohe una pura i vaBilà 1; Lo tórno 'a ripe? 
tere , mia diletta Figlia’, procurale mediante /il lur 
rne della Divina Grazia d' iiutendere,i<l>ene , e; di 
compiacervi ai poco, a pgco,.der proprio. 'nulla,, e 
cosi giungerete al desideratissimo termine di non 
fare alcuna stima di voi medesima . Allora ne ver- 
rà di certo , che non vi gluriarete stoltamente del- 
le vostre operazioni , non vi fidarele delle proprie 
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forze', non vi stupirete delle vostre cadute',' ma 
piuttosto vi umilìarete profondamente avanti il .Tto~ 
no della Suprema Ntisericordia , cercando con li- 
di Lei soccorso , di risorgere al più presto che sia 
possibile. Allora nè verrà, che sarete ben cauta 
per non dir parole in vostra lode , che vi coiifon-^ 
derete degli encoraj , che riceverete dagli altri , che 
scanzarete quanto è dal vostro canto ogni eserci- 
zio , che ha dell’ apparenza , mentre li più facil- 
mente si agguata la Superbia . Allora ne verrà , 
che non vi lagnarete delle tribolazioni , non v’ in- 
iaslid irete delle Croci , non v' inquieterete delle 
Umiliazioni , ohe vi vengono per parte dei Signo-- 
re, conoscendo chiaramente, che cosi . meritate di 
essere trattata . Allora ne verrà , che se sarete da 
Dio destinata ad opere di Sua gloria , non vi rì- 
cusareie , che anzi con somma docilità darete la 
roano alla Divina Provvidenza , perchè liberamen- 
te vi conduca dove le piace , mentre in Lei sarà 
riposta tutta la vostra fiducia ) e non nel proprio 
potere : ne verrà , che se sarete eletta Superiora ,• 
ed a presiedere agli altri , non vi gotifiarete del 
grado-, non v’invanirete degli onori, che* seco 
porta un tale impiego, ma come l’Alcione che sta 
in mezzo del Mare senza toccar goccia di acqua , 
cosi voi vi trovarete in mezzo delia stima , e de- 
gli ossequj dei vostri sudditi nulla appropriandovi 
ìli questi, ma’ tutto fedelmente riferendo al Signo- 
re, dal quale deriva ogni bene; ne verrà in 'fine, 
che -voi odiarete santamente voi stessa! -, come- ha 
detto il Redentore nel Sagrosaulo Evangelo , e co- 
sì custodirete 'nella vita eterna l’ anima vostra, 
ni);; ' , 

■ I ' ’-U 1. ' . 1 .-i , . •> I . * 

'• ‘Ui ; n • I I • . -'i- ') ■ . 

: /■;*! V- , ...I - ; I..- 
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C A P O V I 1 I. 

' I 

I Continua il medesimo soggetto. 

I 

Non basta , mia diletta Figliuola , avyezzarsi 
a disprezzare se medesima , ina conviene inoltre 
assuefarsi a prendere con pazienza ,^e con tranquil- 
lità le umiliazioni , che si ricevono dagli altri. — 
Questo è un boccone molto amaro per la misera 
Umanità impastata di Superbia , ma pure se amia- 
mo veramente la virtù , e vogliamo giungere a pos-> 
sederla, 'è necessario, che ci facciamo una santa 
violenza inducendovi a poco a poco a trangugiar- 
lo . Crediatemi pure , che non vi è rimedio più 
efficace , più attivo , più potente per ammorzare il 
fuoco deir arroganza , dell' ambizione , e della va- 
na gloria , da cui siamo naturalmente tormentati , 
quanto il soffrire in pazienza i disprezzi , che ci 
vengono dai nostri simili . Ora se ci forziamo a 
prendere le medicine più nauseanti per guarire da 
una infermità corporale , e perchè poi non faremo 
lo stesso per curarci da una malattia spirituale, e tan- 
to pericolosa , quale appunto è la superbia ? Forse 
che r Anima è meno del corpo ? £ non deve pre- 
mere più quella , che questo ? £ pure qui è dove 
s’ incontra la grande difficoltà ; qui è io scoglio , 
dove fa miseramente naufragio 1’ Umiltà di molti . 

£ssi si riconoscono per niente , ma non vogliono 
poi essere trattati da niente . £ssi si dichiarano da- 
loro stessi degni di star sotto i piedi di tutti., in- 
capaci di qualunque bene, pieni di difetti, e d’im- 
perfezioni , il fango , e la spazzatura della terra., 
meritevoli di mille Inferni ; ma guai però se si 
sentono, dire da un altro simili cose , guai se ere- 
dono di aver ricevuto un torto , ed un affronto 
dal loro prossimo : guai in fine se gli vien fatta 

h * 


Digitized by Google 



tlo è purgato v é raffinalo ,M è l’opgetto il > più pre- 
zioso, ed il più stimalo, che Irovast al .Mondo. 
Oh se noi conoscessimo il merito delle umiliazio- 
ni , esclamava Santa! Gàtarìna da Genova , se le 
rubaressimo gli uni , con gli altri ! E ben compre- 
se questa -gran' verità .'Si .Giovanni della Croce , e 
perciò interrogato una volta dal Signore cosa vo- 
lesse di > premio peci fan tei fatiche , e patimenti sof- 
ferti, per la di <Lui gloria , rispose con- quelle cele- 
sti paróle l' iVow altro ,> mio Dio j che- sopportare 
ed essere dispreztato] per^'te . Ah cecità^ veramente 
lagrinve^ole dei miseri mondani I Stimano onore il 
vendicarsi di uri' torto , giungendo alle, volle aire- 
norme delitto ?di togliere per questo in vita ad un 
loro simile; eda al ' contrarlo credono viltà il con- 
donare un ingiuria , e il heuefìcare l’ inimico^ che 
è il distintivoi dell*, uomo Cristiano; e di un’anima 
generosa Hanhò. ini riputazione lo starisopra tutti 
i puntigli , il fare ia‘ prima figura, il non cederò 
ad alcuno ,, e poi 'non prezzano , come dovreb- 
hono , il vincere se stesso , il raffrenare le loro 
passioni , il domare la loro propria superbia eh* 
òlla maggior vittoria , che si possa riportare. S’ in- 
vaniscono t din un adohbo', * si pavoneggiano di un 
bel cocchio , le < dri' un fumante i destriero , sopra del 
quale sono montaci , si gonfiano della divisa , di 
cui trovansì rioòperti' , e; poi hanno in vergogna di 
portare quella istessa del He dei Kegi e del Mor> 
narca dei Monarchi , che i in questo Mondo è stata 
appunto la divisa delle Umiliazioni . Dehl non sia-' 
te nel numero di questninfclici , mia cara FigliuOf 
la , e perciò avvezzatevi a: sopportare in pace il di- 
sprezzo , che riceverete dagli altri , ed a vincere 
quel naturale ribrezzo , ' ohe abbiamo verso ili me-i 
aesimo, e così come sarete a parte del l’àbbjez ione di 
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Geàù in terra , lo sarete ancóra (fella sua eternà 
Gloria nel Cielo. 

CAPO IX. 

Si da termine al medesimo soggetto . 

' t ' f 

11 succo di Aloe ò un §;ran corroborante , ma 
conviene prenderlo mangiando , mentre si è speri- 
mentato f che a stonimaco vuoto produce fieri do* 
lori negl’ intestini : £ tale appunto è il disprezzo, 
che noi riceviamo dagli altri , questo fortifica un 
anima , la quale è ben pasciuta di sodi sentimen- 
ti , e di sante considerazioni di umiltà : ma quel- 
li , che sono digiuni di tali cibi', soffrono tutte le 
amarezze del medesimo ; e sono so|getti alle più 
gagliarde convulsioni , e sconvolgimenti . Così Abi- 
sai non poteva più contenersi < agl’ improperii , ed 
alle beffe, ’che si facevano dal vecchio Semel, ma 
al contrario Davidde soffriva tutto in pace , riflet- 
tendo che il Signore permetteva a quell’ Uomo 
di trattarlo cosi , perchè egli si fosse eserci- 
tato nell’ Umiltà . Coloro , che assorbiscono una 
medicina disgustosa sogliono dopo prendere qualche 
cosa dolce per levarsi in tal modo la nausea , e 
r amaro , che gli è rimasto nel palato . £ voi pu- 
re , mia -cara Figliuola , quando ricévete una in- 
giuria , un torto , un disprezzo dai vostri Prossi- 
mi, avvezzatevi a fare qualche santa riflessione , 
che possa temperare quel ributtante , che per la 
nostra misera u.iianità hanno tali umiliazioni ; e 
per darvi una qualche regola in punto tanto es- 
senziale , la prima riflessione , in cui voi esercita- 
rete lo spirito in simili circostanze sarà questa ; 
che molte volte noi prendiamo per affronto quel- 
lo , che in sostanza non è tale . Chi è dominato 
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(l.nl timoriè vede continpamentè apetiri,' larve, ombrei 
e dii. è lifanne^^giato. dalla Superbia; crede sempre 
di riceverei toclii, ingiurie , .e strapazzi 1,. figli di 
Giacobbe pensavano di >, avere, disprezzi per parte 
del fratello Giuseppe, e. perciò hiacaiuarooo insieme 
di levarselo dagli occlù;^i quando. >ul contrario que- 
sto ijallra mira non ave.va V che ^a Joxo . emetvda , e 
vantaggio spirituale.; ’ All’ opposto. 1! untile .Giusep-^ 
pe prese in .buon sensò lai crudeltà ùTeale de’ Suoi 
germani*, dicendo ,ai' nièdesimi ^ che.non si tur- 
bassero mentre, il Signore aveva s permesso tutto 
accaduto per riparare ^alle .necessità dell' Egitto . 
Si ! Mia carat Figliuola quando dà qui innanzi voi 
riceverete un* ingiuria, procurate interpretarla bene 
più, che sia possibilé 4 .cercando di scansare chi 
n* è stato >r autore , persuadendo, il vostro ' intellet- 
to:, che forse la cosa non è come .voi la pensate , 
e se altro non vi riesce, prendete almeno in buon 
senso r intenzione . di ' chi vi ha . offeso , il quale 
forse vi avrà fatto qualche torto senza volerlo. Al- 
tre volle riflettete i che il Signore islesso permet- 
te, che Noi abbiamo dei disprezzi., acciò per mez- 
zo di questi possiamo esercitarci nella Santa Umil- 
tà , senza da quale non < si pone piede nella Glo- 
ria . £d‘ infatti come si farebbero atti di Virtù , se 
non ci si presentassero le occasioni ?. Come, si co- 
glierebbono da noi frutti di Cristiana abbiezione 
senza ricevere affronti per parte dei nostro Pros- 
simo ? Il soldato , che vuol riportare , vittoria , e 
guadagnare allori, non ha da stare sempre chiuso nei 
Quartieri, ina deve a, suo tempo trovarsi fra io 
strepito delle armi , ed uscire Dell’ aperta Campa- 
gna , ed affrontare l’ inimico: Così chi ama di gua- 
dagnare il premio degli Umili, è necessario, che 
sia talvolta in mezzo dei disprezzi per abbattere 
con questi la Superbia , a cui siamo natur<ilmenìe 
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inclinati;*^ che'iè oafTìciente , se non le si fà resi- 
stenza, ad escluderci per 'tempre dalla Patria Bea- 
ta*. iQuirkli: che leggiamo nelle Istorie , che frà 

gli< stessi sirà^*8ervi , )ha^peibesso Iddio , che uno 
fosse di eseroitfifoi'eli- altro ' Senza commettére il mi- 
nimo inanbanreivto',' ed ;uBO • fosse' di umiliazione 
airraltfò>,ittenza'>noppnre av^redersene , appunto per- 
chè coaì restassi prov<^tn> li/Joro'> Virtii-, si perfe- 
zionassero in smezzo * ai * odmbattiinenti , ne si cari-’ 
cassero di meriti per la Vita fìtenia ;■ Potete ancheL 
dare un occhiata'' alle ingrnrìe , làgli ! affronti,- agli 
ohraggì ,' che i-j)ier > amor-iSroslro.. ha sopportato, nel 
Mondo' ' il ' FiglÉQolò dl"Dioi Ah! 'òhe* tuU'i dis'pilee- 
zi’da Voi ! riceverti in confrqnlo*di questi devono 
scompSTire più' di' quello), chéti scompagno ! le ite- 
nebre' alla' presenza della Luco .. Le vostre Umilià- 
zioni ini pàratgone di quelle .di .Gesù sonoi'ooptet 
una ‘gocoia * dii: acquai rispetto aH’timmenso Mare 
Anali andate udendo i> dileggi che: a .voi sono fat- 
ti colli > strapazzi sofferti dal. Divi n Bedeoiore , e 
siccdme il Timo erba amarissima in bocca dell’Ape 
diventa IMiele , -cosi per quanto grandi . siano ì di- 
sgusti , léhe "Voi ricevetele i dain vostri simili , con- 
giunti t ZI <quellt) del Salvàtorenclivérranno i dolci , e' 
soavi.'Fidaìnierite alzateilò sguardo al Cielo, ed a 
quegli eterni contenti, ohe! ivi «vi atteudono , e poi 
dite a voi stessa coh '8. Francesco di Assisi ; Oh 
che ‘bel Paradiso! si)!* Che bel Paradiso, ma'a que- 
sto però non sJi.saliisce , se. non per la scala della 
umiliazione j'penessa sono passali tutti i Santi ^ 
per essa la mia capa Regina , e Madre< Maria , per 
essa in finé ilj mio i dolcissimo Redentore. Ah! chi 
vuole essere partecipe della sua Gloria , conviene, 
che lo sia ancora delle sue ignominie , e non sarà 
esaltato in Cielo , se non quello , che avrà sofferto 
in pace le Umiliazioni in Terra . Con questi , ed 
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altri siidili. kantiififleasi Voi aiidarete aspc^o a po* 
co corcegéndo quel nau^eaote « che t seco .porta U 
disprezzo ,< e . co.«ì lo.' renderete al yostro: spirito 
maggiornìente digeribile e meno disgustoso , ,fim 
ohe poi giungerete coira|.ato della /Divina Grazia 
ad .assaporarlo totalmente ,i ed anche a: ricercarlo 
per>Ja maggior. Gloria idi iDio^come hanno iatto i 
Servi del 1 Signore , per essere* ancora' glorificato con 
loro nel Bs'gno eterno del Paradiso, mii di> questi 
nobilissimi gradi io non ne facevo paròla ,,j mentre, 
come vi ho detto di sopra , troppo mi allontanerei 
dal ifine propostomi , ch’è d’ introdurvi isemplice* 
mente nella carriera della Umiltà. : sii • * * 

Prima -però di; dar termine al présente Capi- 
tolo, io voglio sciogliere un quesito, ,clie sento,' 
che voi mi fate. Dunque se mi viene attribuito un 
delitto , che^ io neppure ho sognalo dovrò starmi 
quieta senza giustificarmi per non offendere laiS^ 
Umiltà? Se per mezzo .di < una calunnia è denigra-» 
to il mio buon nome, io avrò a tacere, e non po- 
trò addurre una ragione in mia difesa per non pec- 
care di superbia ? Ah .sappiale , mia cara Figliuola, 
che rUmiltà come particolare amica della verità, 
che riconosce per suo fondamento, e radice, pun- 
to non si disgusta , se voi in simile ^circostanza 
esponete come è la cosa in realtà , ma modesta- 
mente ^ e tranquillamente. Così Daniele disse con 
sincerità, che non era reo di quelle colpe*, delle 
quali lo avevano accusato alcuni invidiosi presso il 
Monarca . Così S. Paolo sostenne maravigliosamen- 
te la sua causa avanti il Presidente Felice,! come 
leggiamo negli atti Apostolici , e l’ istesso nostro 
Divino Maestro quando fù rimproveralo di aver 
malamente risposto al Pontefice , non mancò di fa- 
re le sue discolpe. L’Umiltà dunque non proibisce 
di difendervi quando siete ingiustamente tacciata, ma 
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vuole soltanto, che lo facciate con placidezza , e 
non con soverchio calore , e senza; > prèndervi gran> 
dé angustia , -nel caso, òhe non sia dato luogo al> 
le vostre ragioni . < Abbiale pur cura della riputa- 
zione ^ e> del 1 vostro nome, mentre questo non à 
superbia, avendoci anzi ciò «comandato lo Spirito 
Salito , il quale ancora di ha detto /ich'^ migliore 
un buon nome j che molte ricchezze i Ma« non sié- 
té però 'Idolatra del ■ medesimo , e ' quando avete 
fatto quel eh’ è in vostra mano per custodirlo, del 
rimanente lasciatene il pensiere> al Signore, il qua- 
le come Padre> dell’ Innocenza sà a' suo tempo met- 
tere lutto in chiaro , e giustificare coloro , che so- 
no stali ingiustamente bersagliali , rendendo mani- 
festa la verità de’ fatti . Ma io su di questo punto 
non mi dilungo maggiormente , avendolo già egre- 
giamente trattato S. Francesco di Sales nella terza 
parte della Filolea, al Capitolo settimo , che io vi 
consiglio a leggere attentamente. 

W j ,1 . , . . ... 

• .•••••; • ■ ■ CAPO X.- 

.. 

’ ' Conviene assuefarsi a fare stima > 

. ' del nostro Prossimo. > « 

I : i ^ . ì . 

Il Balsamo quanto è più prezioso , tanto mag- 
giormente va in fondo se viene mescolato con al- 
tri liquori, anzi questo è il contrasegno per il qua- 
le si distingue , se egli è veramente squisito . £d 
un’anima, mia cara Figliuola, quanto più è fon- 
dala nella santa abbiezione , tanto più fa stima de' 
suoi simili , e gradisce di stare a tutti soggetta , e 
questa è la pietra di paragone, che la fa conosce- 
re per umile . Difatti i Farisei , dei quali parla il 
Bedenloro nel Sagrosanto Vangelo , allargavano le 
loro vestimcnta per comparire persone imponenti , 
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prendevano tempre i primi posti nelle m^nse » e 
nelle assemblee , volevano g)t ossequi! , e gli omagt 
gi del Popolo, pretendevano il titolo di maestri, 
appunto perchè dominati dàlia superbia. Al conlrar 
rio i seguaci di Gesù, quali eiano<gli Apostoli;, 
dovevano servire , ,e non essere serviti, sceglie^!} 
per loro Tultimo' luogo , <e far gran concetto dei 
loro prossimi per approfittare nella scuola dell’Umil- 
tà , alla quale erano stati < chiamati dal Salvatore 
del Mondo. Sì! persuadetevi ,i o 'Figliuola , che è 
Superbia l’ambire gl’ impieghi, il volere soprastare 
agli altri , il pretendere di fare- la prima figura , 
onde in questo conviene star bene ' accorta , per 
non esserei sorpresa. L’Umile all’ opposta, siccome 
fa stima di tutti fuorché dì se , a, tutti ancora gra- 
disce di essere subordinato . Egli se considera i do- 
ni di Dìo, che in lui sL trovano o naturali, o so- 
prannaturali , quantunque sia per questi distinto 
dagli altri, ciò non ostante punto non s’invanisce 
rifiettendo , che sono favori gratuiti del Signore in 
nessun modo meritati, e considerando l’abuso, che 
crede di averne fatto, ed il debito, che .per essi 
ha contratto con la Suprema Bontà, nè per tal ra- 
gione manca di ossequio al suo prossimo , anzi 
maggiormente lo prende in venerazione confessan- 
" do , che questo è stato a Dio fedele nel poco, quan- 
do egli è riuscito ingrato; nel mollo ^ E se vede 
qualsivoglia mancamento del suo simile , non se 
ne istupisce vivendo persuaso,. che lui e capace di 
fare di peggio , un momento , che Dio si scosti con 
la sua grazia , anzi cerca di compatirlo sinceramen- 
te, e di scusarlo nel miglior modo, che .gli è pos- 
sibile . Se Noi pertanto amiamo rUmiltà,,e voglia- 
mo giungere a possederla, dobbiamo a poco a po- 
' co reprimere quel desiderio di dominare, a cui 
siamo naturalmente inclinati- per la nostra Super- 
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bia attezza'mioci di fare stima' degli altri più , 
che' di' tjoT stessi . Bisogna non' avere Una perfetta 
cògniziotie ^di se per arrivare' alla cecità di giudi- 
carsi superiore ai' nostri simili ; difalli siale pur voi 
di nobilissimo sangue , abbiate' puf' molto di ric- 
chezze, di comodi j di forza', di sanità ,< operia le 
in vantaggio delia Società quahloiivòlelè ; cosa vi 
sarà ili' voi per tutto que.sto , onde 'v^ possiate giu- 
stamente riputate "maggióre' del vostro " Prossimo ? 
Ah , che se sarète* fedele à restituire a Dio tutto 
èiò , ch’è Suo, noa resterà in Voi, che- il puro 
niente^. £ perciò' avrete ogni ragione di umiliarvi, 
ne ÌV'inalzarete per questo sopra degli ; altri . Si! 
bisógna' onninamente assuefarsi a stimare il Pro.s- 
simo più di noi,' se ci preme di essere umili. Ma 
qiiì conviene , che io sciolga una diifìcoità , che 
sento, che Voi mi proponete ; Dunque «n Sovra- 
no per 'essere umile dovrà riputare se stesso : me- 
no di Un suddito un i nobile dovrà credersi mino- 
re di un plebeo , un savio minore di iinò stollo.; 
un dotto' minore^ di' un illetterato; un ' Cattolico 
minore 'di un’Erélicp', e cosi discorrendo? Ah! Non 
prendete equivoco, mia cafa Figliuola j e non con- 
fondete una* cosa 'con 1' altra. L' Umiltà non. vi pro- 
ibisce valutare i doni del Signore, o' naturali , o 
soprannaturali , che iit voi si trovano : Ella non Vi 
vieta il riconoscervi per mgione di questi più an- 
cora degli altri beneficalo da Dio. Ciò, che la vir- 
tù onninamente non- vuole sr è appunto, che voi 
vi serviate de’ doni r medesimi del Cielo j per di- 
sprezzare il vostro prossimo , e tenervi per più di 
Lui. Se voi avete ricevuto maggiori grazie , altro 
non vuol dire , se non che siete un maggior de- 
bitore . Dunque che motivo dvete perciò d’ invanir- 
vi, di riguardare con occhio bieco ,i vostri simili, 
e di pretendere , che iulti vi siano soggetti ? An- 
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che r Apostolo apertamente confessava di essere 
stato più degli altri favorito da Dio , ne per que- 
sto Egli era\ un superbo , mentre attribuendo' al Si- 
gnore il tutto , e ritenendo per se il solo niente , 
e la propria miseria si credeva con sincerità, e si 
gloriava di essère il più vile, ed ii minore d«r . suoi 
prossimi. Così' voi mia diletta Figlia , godete pu- 
re dei favori, che vi sòiio stati dal Cielo compar»' 
liti , ma guardatevi bene di non servirvi di questi 
in avvilimento de’ vostri simili , e badate di non 
perdere per ragione dei> medesimi quella i stima e 
qr\el credito, che agli altri dovete i Avvesusatevi a 
poco a poco a far > concetto del prossimo piùii che 
di voi stessa , e per giungere a questo tetminei^ 
considerate sempre in lui quel ch’evvi di Dio', noi^ 
vi curate di guardare ,‘ di parlare , di esaminare # 
ciò che nel medesimo trovasi di difetto , iprescin» 
dendo dai caso , in cui il vostro uffìzio vi obblighi 
a fare diversamente, come per esempio, se voi fo* 
sle superiore , o padre , o, madre di famiglia^ o in 
qualunque' maniera aveste persona subbordinata al 
vostro governo Questa è la >regola pratticàtat da 
tutti i Servi di Dio, e perciò anche su i. Troni , 
anche su le Cattedre, anche in mezzo ai trionfì , 
anche fra le ricchezze i anche fra le opere lè più 
segnalale di virtù non< hanno perduto . neppure di 
un grado la venerazione ^ ed il concetto per i lo- 
ro prossimi. Fate ancor voi lo stesso , ;o Figlia , 
considerate sempre quello , che trovasi di Dio ne’* 
vostri simili, e così vi assuefarete a tenerli in quel- 
la riputazione, che ricerca la S. Umilia. .. ‘in, . 

. . , uiu 

. \ 

, • • • • . II,,.. : ; t|. ! i- ! ■ . I ! ; 

. ll(, 1 -, I , ‘ . I . 1 . li ' ' , ; . • 


. . M: . 

> I / / 


. 1 . • V • ; I 


Digilized by Google 



i-i6i I 

; . -c A P O X I. ’ ! / ; . 

. r.r t ' 1 : - . , i ' ; ; ♦ 

Atti j che ne verranno dal /are stinta. 

I • I del Prossimo. 

i ".Assuero, che faceva stima di Mtirdocheo, do- 
po essersi sovvenuto colla lettura della Storia di 
quanto era stato a lui fedele il medesimo col ma’ 
nifestargli il tradimento , che da alcuni Eunuchi 
si machinava contro la sua Reale persona , pensò 
subitamente a dargli quell’onore, che per tale azio- 
ne* siterà meritato. £ così voi, mia cara Figliuola, 
se veramente farete cònio 'del vostro prossimo, co- 
me richiede la S. virtù dell' Umiltà, nutrirete an- 
cora verso lo stesso sinceri* sentimenti di rispetto y 
e di venerazione. Voi in tal caso pensarete bene 
di lui,- ne parlerete con riguardo, e lo amerete 
con cordialità , lo sovverrete ne’ bisogni per quanto 
vi è possibile, lo compatirete nei difetti, gli pre- 
sterete quell’ assistenza - , che le circostanze, e la 
condizione vostra vi permetteranno. Oh Dio! Quan- 
to- è deplorabile la malizia di taluni , che prendo- 
no in isenso sinistro tutte le azioni dei loro simili, 
anche de più indifferenti, e le più virtuose! Si 
crucciano del loro esaltamento, godono' dell’altrui 
depressione, non muovono la lingua, che per mor- 
morare , e criticare, sono duri severi v ed amari 
verso degli Uomini . E da che nasce questo ’ lagri- 
mevole effetto ? Appunto dalla Superbia , che an- 
nida' nei loro cuori . 'Ah rUinile , O'Figlia s non fà 
così ! Siccome ha veramente- stima del suo prossi- 
mo , perciò si rallegra delle di lui consolazioni , e 
si rattrista del di lui rammarico , è dolce , beni- 
gno , affabile , mansueto , condiscendente , compas- 
sionevole verso il medesimo , non censura , non 
inoide, non disonora colla sua lingua , interpclra 
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tutto in bene, e se non- può in^ alcun modp scu- 
sare l’azione , giustifica almeno Tintenziorie; egli 
non usa frodi per ingannare , non adopra arti perx 
deprimere , non invidia l’altrui fortuna , siccome? 
tutti valuta più di se , a tutti ancora si • contentai 
di vivere sottomesso. EccOs a qual i. felice ' terinine< 
giungerà il vostro spirito : Ecco cOm’ egli a poco , 
a poco si condurrà verso del prossimo per mezzo 
dello studio della S. Umiltà , a cui con la Grazia 
Divina vi volete applicare. Si, mia diletta Figlia, 
se voi farete stima dei volltri simili , essendo da 
Dio destinata ad aver sudditi, li trattarete con tut- 
ta dolcezza, vi presterete di buon cuore nelle lo- 
ro necessità, li correggerete con piacevolezza > nel- 
le loro mancanze, e dovendoli anche punire, quan* 
do il bisogno lo ricerchi , lo farete in spirito di 
carità ,, a vendo la mira soltanto del loro bene, e 
non altri fini meno retti, e sopra tutto vi guarde- 
rete da un certo contegno asp\o , ributtante ,' ed 
altero, il quale serve ad alienare l’animo dei su- 
balterni, invece di accattivario. Viceversa se. sare- 
te destinata ad essere suddita non ambirete l’al- 
trui superiorità , rispetterete sinceramente i vostri 
Presidi , li' amarete come Padri , ubbidirete senza 
replica ai loro ordini in quelle cose , .che non sia- 
no manifestamente peccato , starete volentieri ai lo- 
ro consigli , seguirete la loro opinione piuttòsto che 
la* vostra ed essendo sgridata in qualche difetto ^ 
vi umiliarete subito avanti idi loro, prendendo in 
pace r ammonizione , senza inalberarvi punto , e 
senza, portar tante scuse fuori di proposito, io (?he 
da altro non -deriva, che dalla superbia. FinalmeB- 
to se voi farete conto degli altri, come esigge il 
dovere , sarete rispettosa verso del grande,, ed all 
felluosa verso del piccolo soUoiiiessa al forte , <o 
cordiale per il debole , ossequiosa per il nobile , ed 
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amorosa' per il • plebeo ,< veDeraruhi il dotto', e < cotn. : 
patirete l’ignotante, stimàrele il" ricco, e ivi ptesta- 
rete per il povero , in, una parola voi gradatamen- 
te anderete perfezionandovi nell* esercizio della* 
Uhi iltà verso del prossido;^ e cosi acquisterete ati-' 
cora quella Santa carità' per il medesimo, che ci 
viene tanto inculcata ddle Sagre Scritture. 

f 1 

C A P O X I I. 

. '1 ' ■ I , : 

I Conclusione della Terza Parte. 

* ! ' » ' I . * . . . • ^ it I ! ; ‘ ‘ 4 

Avanti di dar termine alla terza parte di que- 
sta opera , io voglio , o Figliuola , avvisarvi alcune 
cose ;* la prima delle quali si è , che Voi vi avvez-! 
ziate a poco a poco ad amare , e pratlicare a tem-‘ 
po, e luogo alcuni Uffizii , quali, quanto più so- 
no abbjetti agii occhi del mondo , altrettanto sono 
grati a quelli di Dio . Ed oh ! come il Dottor Mas-' 
simo S. Girolamo loda per tal ragione Paola nobu 
lissima Matrona Romana , e ' la Vergine Eustochio 
di. lei Figlia. Piacciavi di sentire a questo propo- 
sito uno squarcio di lettera, che egli scrive' a Pam- 
.inachio ; in cui cosi si esprime. Ma pur' sento di- 
re , che coloro j ■ ( parla dei due Soggetti sopra no- 
minati ) le quali sopportar non potevano le -immon- 
dezze delle strade j che portate erano dalle ' mani 
degli Eunuchi , e si annodavano della ineguaglian- 
za del suolo j a cui per fino V abito di seta era di 
carico j ed il calor del sole di tormento , ora> di 
pulitezza non curanti j e forti divenute in parago- 
ne ' di una volta ^ accomodano le lucerne' y e accen- 
dono il fuoco , spazzano il pavimento j nettano i 
Legumi, e- fanno la Cuchia , apparecchiano le'Ta- 
volc , presentano da bere , porgono li cibi , <C' voi- 
lanq ora ad una parte , ora ad un altra . Eppure 
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hanno- toro fhmpagnia ì'un - niimenoso Coro, di \ 
Vergini-. Ifon-ypptrébòero esse imporre alle altre'* 
co^ 'Sfitta. 'mestierù‘? \^a lìuìi^ xhe' noì\ -vàgUono, nel-^ 
lat '/ntùoti' dól earpojiésseh sdrUe da quelle j cui esse 
vincona-neìia vivili ddlV>simmo.^e\\\ esempi da imitar* 
si da ‘tulVéytSji :Nqn<poletW credere , mia cai^a Figliò «! 
qilant:0>gtoiiiii0r‘aila:>co9tura<; déllai’Uniillàv ed alla;! 
ediddaalonei del rProssitiio^iaì ..ba^Si^Uffizii quando | 
siaqoraadccitatiqcoir iollinip sentiméDto delia nostra-' 
piecolezzàiiujLai Gelomba‘'.amaiitf8sima., come Fila t 
è , delia 'sua. purità si -lannida , volentieri vieino < al 
Tavìnellb^'appuQlo perula naturale .piropriéilà 'dello'' 
stesso i dit<Àpaventàrei,::e porre in fuga giiialtri ani* 
mali .< £i così, tailiiapiqghii , dei qualit.io adesso vi' 
trattoV botino una^^forzà particolare di < tneilere in> 
rottailja Superbia ^ uè l'pexciò la Umiltà di buona vo« : 
glia si rìcóiverai. in Tmezzo. dei medesimi. Bisogna' 
dunque assudEacsi ad amarti come han latto, tutti I 
li Servi .di-'-Dio.^ìo almeno 'perdere quell’orrore 
che iterso di loro hanno s|redialuìeute quelli, che i 
sono, nati fra .'le ^andezze^ e nella opulenza. Ah! j 
non .deve tooersii mai in idisonore. tutto ciò v' che ci . 
conduce; all’esercizio della Um'dtà lànlo raccpm- > 
mandata,, iC praUicàla dall’ IstessoiBè del. Cielo. La t 
sectmdaico^ ,, che. debbo avvisarvi si è, che l’Uipil*^ 
tà. è indivisibile ! dalla. moderaaioBe., e per; conse- 
guenza .derà custodir .4|ùiwita!; chi I ha premura di 
conservar iqueUa.vsYòi dunque, mia diletta Figlia , 
andate avvezzandovi ad esser parca iq tutto nel 
vestir» j oeL.mangiare, nel mobilio, nel ‘parlare , e.' 
cosi, disborcendo. Trattatevi pure con quel oonve-! 
niente decòro ^' che richiede il vostro grado , men- 
tre questo non vi si proibisce dall’Utniltà ,;tira guar-> 
datevi ’perà.i4sl £asto ^ dalia: mollezza^ dal lusso,' 
che sano quei Ucci , dei quali servesi la ; Superbia 
per far preda delle anime. Parlate pure; quando il • 
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bisogno lo ric(M’ca , ma il vostro discorso sia , co* 
me insegna S. buancesco di Saies> ^oco^; e Ottono, X 
pocoj e sodo, pocOj e dolce ^ poco \,\e caritdtevo*^ 
le. £ sopra tutto scansate le dicerie » li contrasti^' 
le altercnzioni , che ordinariamente non vanno esen*s« 
li da uoaJche mancanza. Abramo per questa ragio-;. 
ne si divise dal suo Nepote Lot, contentandosi’ di > 
prender per se 1% porzione di terra meno fertile 
e deliziosa , lasciando a quello la più ridente , e 
fnitiifera. Come anche assuefatevi a 'Sparlare' con j 
tuono basso di 'voce, mentre questo si stima dai'^ 
Maestri di Spirito il più conveniente a quelle Ani-; 
Mu, che vogliono condurre una vita umile , e per 
ciò, che riguarda la vostra persona, procurate di'- 
parlarne meno che sia possibile sì in bene, che in 
male, sì in lode, che in biasimo, essendo questo- 
il consiglio dato, e pratticato da tutti li Servi di. 
Dio . In terzo luogo vi dico , che amiate la seni* > 
plicità della Colomba fuggendo l'Ipocrisia , l’affet* t 
fazione, l' inganno ,’^ed al tempo' stesso ’ imitate la« 
prudenza dei Serpente, essendo accorta diligente, ci 
e, cautelata. Àtrvezzatevi a tpoco t a poeó a saper 
combinare ambedue queste ivirtù^ mentre da uuospe*) 
cifico tanto raccominandafoci daì^Divin Redentore/i 
ne risulta il vero Balsamo della ^Umiltà , che rìco-^ 
nosce per sua base fondamentale < la • verità , ed il 
discernimento. La semplicità senza la Prudenza, è 
un Umiltà senza sale. La Prudenza senza sempli-j 
cilà è una Superbia velenosa. Bisogna dunque av-/ 
vezzarst ad accoppiare * ambedue insieme, perchè 
ne venga un tutto gustoso , nutriente , e salutare 
lo quarto luògo vi ricordo, che l’ anima di’ 
questa Virtù, che voi desiderate di apprendere, è) 
J<i purità d* iotenzione ; dunque bisogna tener in 
vista la medesima se volete, che le vostre azioni 
siano veramente umili. Ah! Siccome la caiaroita 
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mira sempre al polo , , e l'Alcionei ha’taeoipte U.oa' 
po rivolto mbI Cielo, cosi noi io ta(to>le<n(^tre!op 0 *' 
re dobbiamo riguardare Iddio ^ nostro qp»rinio.<^iiQÌ>. 
pb,ed ultimo , fine. Anzi ques^rè una, remoto che 
non sbaglia} e percid vi i prego ^ad imurimerla, nel<^ 
la vostra mente. Tutto, 41 ^ne,, che qa:)noii SÌ(fai,< 
diriggendolo alla i pura gloria del Signore <• poggia ! 
sijcniamente riapra, la; base 4ella Umiltà; al contrari 
rio ' quello, , , cb* ìl difoyói'jad altra sco|m>ì sempre rub: 
conosce la supt^l^aiiìpar- wo jlondafaento-; e - radicov) 
Siate! 4unqne a^^ertita iin > ponto i tanta easeoaiale,. 
Cercate l^io. in ogrU, , azinoe « ; e! non . , voi ; n» edeai - 1 
ma g, il «di.’.Lui 'solo >maore(, e inon il jvostio , per: noH> 
essereroel ;aumero<4i',qttegrinj^ioi, nliquali cfirii 
il Divino MGiudiceiS'u/fiiie! già- rwmfutonlarifostì'ai 
mercede. t Finalmente 9 V) riavverto di distinguefa ib 
sentimento ideila superbia idal consentimento, llse*^ 
condo non può combinarsi colla Umiltà, ma il prir 
mo può starvi bene insieme. Voi ricevete un af- 
fronto, e vi arriva al vivo, vi si eoiitano ancora 
bternameote moti di collera , e suggestioni di ven-, 
detta ; questo solo non offende certamente la Vir- 
tù . Ancme in S. Pacomio , benché nmilissimo , nel 
sentirsi rimproverato dal Fratello , perchè fabbrica- 
va il Monastero , ed in S. Francesco di Assisi, 
quantnnqne tanto esercitato neiraUbjezione.neires- 
ser corretto dai Compagno sopra la maniera di 
piantare i Cavoli, successero simili muovimenti,e 
sensazioni, nè perciò essi mancarono, avendo fat- 
ta la necessaria resistenza . L’ Umiltà bensì reste- 
rebbe -lesa, dando voi in escandescenza, prorom- 
pendo in motti offensivi, ed inconvenienti, pren- 
dendo soddisfazione del torto, che vi è stato fatto 
mecial mente in modi illeciti, e cosi discorrendo. 
Vi sia detto una volta per sempre, mia cara Figli- 
ooia , la superbia nasce con voi , vive con voi , e 
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mtk>^e 'é6tf ^finchè^'sàrèfe 'tò' <|U 
Moildov più Jo’>rtìen'o' spèritrienterèle i ^ifndti ' tlèllù ’« 
medesittias è'Ìa'"gùérrSfV^c^i’6iss3 'fà òonfro la *vo-^ 
Rtr'anintaj ma se vói^^òlif d'epositerète le armij'e} 
non vi kiìavele per vittta Vlil '^ridrtfo , ooiràjutd'dteli" 
la l)iviria Grazia , sarà' ^eitìpte vostro'i'Un '^àoldatc^i 
finchèicomfcaue nlwi' è mài pri^otìièto ;* e ToinfaiJ» 
cendo tuit’i sforzUcfttìt^o il*'»vik(o‘^ della ‘i^perbià'J's 
non sarete mai fra dè'làuè «adenti* 1) Roveto ’v^do- ' 
to' da Mosè' hèl pa^béie’ là iftaiidr^^tllétrd bttìcla-»‘> 
va I ma" senza' oò'nsd*màifsif^’'e cÒ8Ì’'^i resisièùdo’dii^' 
forld, cóntinuattdo costàlitfeinetite r inf^aptesò stti-^ 
dio della Uririltà in>'mekzo'’a'n((?ora alle ftórrimy del«^* 
le •' tentazioni* 'conTr^tiié’|vi*’tt'artkfertetd’pérfeilanT(enr-J 

te illesa V* mediante if’‘San^è^i>eZi'<^is8Ìrno''dì*'€JeJ* 
SII Cristofj ' a cili ’ col jPadte ^ 'e -'éoUn»l Spirito •Sante" 
sia onore, e glòria -èòf^l il Wd^i Secoli dé’’*Sé'cdli. 
Ampli, ’-in , . ukiTJ i*loo jV.ififiiti aod óiuj UDij ■ >noj 
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Duella, O risme j speèie , e rimedi .generali 
n.iii .-.P j.t j'': , . . Il-, .... 

j , di dette tentazioni. 


f -n.Ofeii iBiag^uin ila Mac.bocca^^o , mia. ca* 
-ra-.Figliuòla i' deve, alt^ntamelitet guardare di, noa 
dar) urtò' notÌacògJi.,!altrliBenti;, corre rischio' idi .per- 
idere se stesso;; db ;Kave., e"> tutto /Teipa^paggio , (ti 
• cui essa ‘ è. (lirica. i'SimiimeiÉ.4e chi < cammina '.per 
iùna strada j pericolosa , ha dal .volger io sguardi ora 
da 'una .patbé-.,! ora daU’altrasV.fi^r;)ayi;t^ersi;in; tem- 
po , dii. qualche imboccata njche ' potessero fargli li 
1 Assassini a-7 fine idi don eSfer «sorprèso ^ e ^dl met- 
tersi Oeik, nedessaria di£esa< (posi quell’infelice, di 
cui-^pacla il ;Sagrosbnto,;Eyangelo y che da Gerico si 
iportava 'in Gìerasaldnimei, pet^non;<</Bsérsi icauitelato 
•nella>!via„ cadlo^misosamentei nelle t mani dei la- 
dri,. ì.quaUinontContenlI idi ifNverlo spoglia to.di tut- 
elili ;le. spstaofce v e ricoperto dii .morta i i, ferj « clP 
sciarono aei^ivivo. .Volendo duuqfie voi.,, mia dif 
Jetla Figlip rffkre un .viraggio felice) dp terra 

di lagrime ioDa Celeste . Gerqsafètmn,^ per^fe . strada 

-della . 3oulai.Uiniltà, dov,e«te<easerF ibeSilaccorla pe^ 
«fuggire ,ti<lliegÌAiostHc(di,,,j0df.in»b^r#Kiiiii, ,e,.per ffi 
guardarvi dalle iusidie , che;.^ir,vi^(|èunp dai 
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vostri spirttnali nemici. Che perciò io penso in 
questa quarta parte dirvi brevemente qualche cosa 
sopra le principali Tentazioni , alle quali sono 'sog- 
gette quelle anime, che si danno allo studio della 
Vita Umile, come ancora assegnarvi dei mezzi ef- 
ficaci per rimanere vincitrice di quelle col soccor- 
so Onnipotente della Divina grazia. Or tali tenta- 
zioni, delle quali adesso vi parlo, altre sono com- 
muni airesercizio di qualunque virtù, ed altre so- 
no particolari, e proprie solamente della Umiltà. 
Le prime sarebbero le dicerie de’ Mondani , li qua- 
li VI daranno ad intendere , che la Vita Umile è 
una vita melanconica, da non potersi durare, non 
conveniente alla nobiltà de’ natali, ed alla delica- 
tezza della vostra complessione, da fare intiSichi- 
re , ed invecchiare avanti il tempo , da divenire il 
zimbello « e la la vola del paese, da rendersi insop- 

f >octabile a se , ed ai prossimi , ed altre simili fol- 
io , colliquali vorrebbero i medesimi spaventarvi 
nell’ intrapreso cammino, 6 ritirarvi dal fissato pro- 
posito. Già si sà , che ogni nazione parla con il 
suo linguaggio v e così ancora i figli del secolo han- 
no il loro modo di esprimersi ben diverso da quel- 
lo dei Figli di Dio . Ma tali ridicole perorazioni 
dei miseri Mondani, conviene totalmente disprez- 
zarle ,<eome fece Giuda Maccabeo delle parole'pa- 
cifiohe degli Àmbasciadori di Bacchide, alle quali 
non volle prestare orecchio , essendosi chiaramente 
avveduto dell* inganno , che vi era sotto nascosto . 
Critichi pure il mondo la vostra condotta , parli , 
borbotti ,t cen uri quanto esso vuole. A voi che de- 
ve ìmpoptar tutto questo? Tanto siamo , diceva S. 
Francesco di Assisi , quanto siamo avanti al Signo- 
re. Bastai che il nostro tenor di vita sia approvato 
da Iddio, nulla poi abbiamo da infastidirci se sia 
biasimato dagli ‘Uomini. < ->•“> • < ‘ ‘■ 
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‘Un altra aorte di tentazione commune a tulle 
le Virtù *, e per conseguenza anche all' Umiltà è 
una certa difficoltà , che suole incontrarsi al prin- 
cipio di qualunque siasi esercizio . Ora questa dif- 
ficoltà , di cui TI tratto , genera ordinariamente un 
poco di tedio , ,e di avvilimenlo nello Spirilo . Si 
comincia a dire: Ah! Chi sà se potrò riuscir feli- 
cemente in questa intrapresa? Io non sono sufti- 
ciente a tanto : sarò come quello , di cui parla 
r Evangelo, che cominciò a fabbricare la torre, 
ma non la potè poi terminare. Se per altro voi 
non farete caso di queste difficoltà, e proseguirete 
coraggiosamente il vostro cammino , vedrete che le ' 
medesime a poco a poco anderanno a svanire , ed 
intenderete per prova la loro insussistenza: Onde 
non ci vuole altro per vincerle, ohe non avvilir- 
si, farsi animo, e conservarsi virilmente nella fis- 
sata risoluzione. Ma io su di queste tentazioni ge- 
nerali non mi dilungherò maggiormente , avendo 
sopra di tal punto a meraviglia trattato S. Frauce- 
'Sco di Sales nella quarta parte delia sua Fiiotea , 
che vi sarà molto utile il rincontrare. 

Venendo piuttosto a parlare delle tentazioni 
proprie , e particolari della Umiltà, io vi fo da 
princìpio rilevare, che queste hanno origine da due 
cause ; ò dalla superbia , che regna nella nostra 
natura , attesa la colpa Originale , o dab maligno 
spirito, il quale essendo appunto per la sua alte- 
rigia divenuto da Angelo di Luce Principe delle 
Tenebre , con questo mezzo ancora si sforza di ro- 
vinare noi miseri mortali. In tal 'modo egli, come 
ben' sapete, illuse i nostri Progenitori la nel Para- 
diso Terrestre dicendo loro, che se avessero man- 
'giato il pomo proibito, sarebbero divenuti altret- 
tanti>Dei,ie così U tirò mìseramente nella sua re- 
te , e con’ essi tutti noi infelicissimi posteri . 


Digilized by Google 



•"1.36 

, ‘ Queste tentazioni, poesonb essero > dir; due spe- 
cie, o chiare, e manifeste , o coperte ,, e; nascoste. 
'Le seconde sono certamenlé piùiAerribilii;^ più.< mi 
cidiali , e più da temersi delie .pi^ime. ii, u'uA-j 
1 Figliuoli di Janibri quando lapertantente'jeom- 
batterono contro gl’ Israeliti si -portarono. .molto «va- 
lorosi , e fecero su -dei medesimi .un | ricco- bottino, 

f )iendendo ancora prigioniero Qioftanni , ch-’-ova il 
oro Duce, ma quando , gli < Ebrei nascostameoteili 
assalirono, allora si trovarono > smagriti , e parte di 
essi rimasero estinti , parte si salvarono col fuggi- 
re sulla montagna e tutte le loro spoglie rimase- 
ro in preda dei vincitori, ' > ;.iìì - i 

. Uno trovasi dominato, dall’.am^izionev e siti- 
bondo. di onori, di applausi, d’ impieghi dlstiotli; 
un’altro è tiranneggiato dallo spirito di vanagloria, 
• sicché mette in mostra tutte le sue buone opera- 
zioni peri'riportaroe l’ applauso' degli altri, e quan- 
do gli mancano adulatori; si esalta, led encomia da 
se stesso. Un’altro è di naturale presuntuoso,, e 
, senza misurare le proprie forze, attenta, edi azzar* 
da imprudentemente qualùnque più diffìcile impre- 
ssa'.. 0-r chi non vede, che itutlot, questo, è i una su- 
/.perbia manifesta , onde da tali tentazioni scoperte 
i.e più facile il potersene , guarda re ? Ma j all’ opposto 
-uno sfugge tutti gl’impieghi , che daupo dell'appa- 
renza, lion fa caso dei Morti, e. delle iogiqriei, che 
riceve da’ suoi simili,, tratta con rispetto , , ed ono- 
re il suo Pro.ssimo ^ non si, cura dei titoli ;„dei com- 
modi -ideile onorificenze, neppur , di quelle , che 
sono proprie della sua nascita, non vuole -accostar- 
si con tanta frequenza alla S._ Comunione conside- 
.rando la sua indegnità, non vuole abbracciare- di- 
cune opere faticose di gloria di^ Dio ^ -confessando 
• apertamente la sua impotenza esei^ita, iisoieQtieri 
gf’iinpieghi più bassi , e meno stimati. Oca-ncbi pop 
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quell* UpittQ nU tpit s# yt^iù 

r, viiBlijtosP clswsftrfttasiìelìlGaondo,^ 6he<fne;'xHie.:yéi , 

, mia, ca^fj'iFJ^ba ?. BppufeifeeotuUiOf ttfòi derk»«pjB 4/»l 
. timore .di non poftervi r^asQÌi«é. ;, «d titofcpftrai; doye 
iScritichei, !dalrdÌ4prè92P< 0b’egB>fa;id«li'.of$&QSore>tgbi-' 

, dicandolo^ipn^ paxaPDa .da p4nj;ienef&i in. alcuo^ <f1- 
uguardo, dal dasidìsrip di riacUpteie nqu^glii atviisi 
buoni tratlaineoti« ch’egli iUsai|ppUt(‘a|l.<i ,.dair.idipa 
di cQmparix-e spregiudicalo ,; d^lja- tppdlpilà alla pro- 
, pria opioinne«.daU 9 j>siygpttiq),eii|Q;;deÌuti:avaglio jle 
< degr.inc4?rnmodi , ycb«)Sf<^,(port«,lt ijl^piegarsi pec la 
sautificaeinneide)le.ra(yiac.iT da^ uqa Intuba coiripla- 
ceoaa diisaser notatq, oome. -uqthP dabbenNe.*. ^ jdi- 
.(Vo.to , e.nnn ftdete ,.pl\e:ÌnA|q}i;caso sarebbe, qi*f- 
, sta tutta superbia V (^>sjmil^Mjt^leìiQ 4 i., dovrebbeieo 
. giudicarsi; tanta piùf.b^lihUViti.tiuantp che 'aqno; ri- 
coperte cbU’iMessq ye?ttrp,en#p\, della, UrtriUÀilriAJb!. 
' Bisognai. duoqii^ ‘andftr ^!M^M(rn#a,-ca«i'j^Ìidotai>»ie 

guardar bene, deve si -pope d pitale/ pes/i^apUrfreiiSe 
c’è nascosto il velehpsphlèKpeitte, i La supeabia. è 
come il Mercurio, iche penetrai in, un.' modo> dne- 
. spriiuibide dno le, midolla deUe.pssa, e cosi quella 
tante e? tatù tei Tolte s^za.iphe. ce.' m (accorgiamo 
s’insinua;,., si mescola;,; .a* .ipimedeiiniM , celle ueetrp 
.cperazipni; Onde.<yi ^ nesqesfit^itdi gran; violenzai. 
Nel Campo Bvangeljjpo , meutref.j custodi* dcnmiTa- 
, no , venne l* iniiiiieo;,, e. aepras«m,rn^ la zizaniu,:Qr 
questa è figura della superbia , il di cui se‘me ver- 
,sa U, m^l'ghP spirito neii .nostri quori.^ se noi 'siamo 
, sonaaccbiosi^;,e; UÓn} diligenti il quale poi crescen- 
do fa ;SÌ., ;e.he ci rendiamo ' meritevoli , di esser, 'gi- 
tati a bfHgiare,.pel. fupco , piullo.sto che..vpnìre'rri- 
posti, nei ; mistico, granaio, ph’.^:il! Regno, db’ iGieU. 
11 1 C^rfagjlio ;è un erbaggio, il .quale, sa; Udal tarsi i a 
tutte, sorta di terrea Eglij è,' capace di qrèsaére »iu 
sulla pietra, in sulla sabbia , e in au!la.^ess’'Ania- 
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lista. Nella medesima maniera il maledétto Tizio 
della Superbia si può radicare in tutte le specie 
di persone o dotte » o ignoranti , o ricche , o po- 
vere o nobili , o plebee , o virtuose , o difettose , 
o ■ secolari , ò religiose . £ perciò torno a ripetere ò 
necessaria una* grande attenzione, « riguardo per 
non farsi sorprendere '. Venendo ora a trattare in 
generale dei rimedi contro le tentazioni di super- 
bia , io vi faccio considerare , mia cara Figlia , che 
r inclinazione' naturale alla medesima, la quale in 
noi è causa di tutt’i mali, come ce ne assicura io 
Spirito Santo , questa non si può in miglior modo 
medicare , che collo' studio della S. Umiltà . Sicco- 
me di mano in mano che cresce il giorno , si van- 
no dissipando le tenebre , e siccome quanto più 
uno getta acqua sopra del ftkoco , tanto più lo stes- 
so perde la propria attività, così quanto più un’ani- 
ma si applica con impegno all’esercizio di quest’ 
amabilissima virtù , e va approfittando nel mede- 
simo , tanto maggiormente incatena , e doma quel- 
la propensione, ch’ella sentesi per il vizio contra- 
rio. Che perciò io vi esorto a mre atti dì Umiltà 
più che VI sarà possibile , di attendere di tutto pro- 
posito a quelle devote prattiche , che vi’ ‘ho insi- 
nuato nella seconda parte , e così voi anderete to- 
gliendo la forza al mostro infernale della superbia, 
onde 'questo più non prevalga contro del vostro 
spirito. 

Riguardo poi alle altre specie di tentazioni 
nella stessa materia, siccome' le principali si possono 
ridurre a tre , cioè alla ' Presunzione , alla Pusilla- 
nimità ^'aJla Vana gloria, perciò penso dì ciasche- 
duna di queste farne un capilòlo in ' particolare , e 
'darvi' nel medesimo i necessarii riiiiCdii'per restar- 
ci ne vincitrice , ed in tal maniera' la cosa vi riusci- 
rà chiara, e più vantaggiosa. '* < \ 
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Dette Tentazioni di Presunzione é' <'< ■"> 

■ '1 • , I 

> La Presunzione , altro non * è in poche paro* 
le , che attentare qualunque siasi impresa , la qua* 
le non è proporzionala alle nostre forze .< Questa 
riconosce là sua origine dalla conBdenza , che Ha 
l'uomo in se stesso. Di fatti, io sono ignorante, 
e voglio istruire : mi pongo nei pericoli , e penso 
di non ‘cadere : ho un patrimonio ristretto ,' « fao* 
ciò s^ese esuberanti : sono pieno di. difetti , e cer> 
co di affettare santità : mi studio di comparir no- 
bile , quando sono un plebeo : ricco , quando sono 
un povero , robusto quando sono deforme . Voglio 
darmi ad uno straordinario tenor di vita , quando 
il Signore non mi ci chiama , decidere in affari di 
conseguenza senza il consiglio , derìdere , e criti- 
care le altrui operazioni , penetrare i più recondi- 
ti Misterii , investigare le imperscrutabili vie della 
Providenza , intendere la ragione di tutte le cose. 
Ma chi non vede , che questo è un troppo fidarsi 
di se, ed è appunto ciò , che viene sotto' il nome 
di Presunzione? Or voi non potete immaginare', 
mia cara Figliuola, di qual danno sia la medesi- 
ma a chi la fomenta , e non si ‘premunisce con- 
tro le di lei insidie. La maggior parte de* pecca- 
ti derivano da questo vizio . L' oppressione de* si- 
mili , l'inganno , la maldicenza , romicidio , la 
rapina, l' ingiustizia , il fusto, la' prepotenza, l'au- 
dacia , la durezza, la pertinacia ,'’e tanti altri di- 
sordini , per non dilungarmi , riconoscono appunto 
per loro madre , nutrice , e tutrice questo crudel 
mostro della Presunzione . Persuadetevi pure , mia 
cara Figlia , eh’ essa in prima origine è la lovinà 
degli Stati facendo , che- il Principe' non ^osservi 
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pienamente i Saof ^ov^i<^iversO) del Saddito , nè il 
Suddito quelli verso del Principe , questa è lo scon- 
certo deUfr/.Fyamii^ie gttailo del Cle- 

ro , e sì può dire con tutta ragione : togliete dal 
(Mondo.)lai|Presun 4 t 0 fie(*( 6 s^rà :CÌnnovatt( la! faccia 
.ideila;! Terrai. iFfa!r( lslosejl,I>i^ce|)oli rdelìDivino Maè- 
i;ati:o!la nacdesin^^fu motivio di coD,^ozioiieiv.e vbi 
I Ben ‘sapete , choi.vcnnerb in contrasto; «chie di; doro 
, fosse, ili maggiore ^ y0i^du<rclue vedete oBaaramehte 
,)«Qn jquapto d’impegno , e< di diligènza i dobbianeo 
•rnOi .guardarci dalla Presuneiene', .-esseindo )< questa 
.lai vera isorgentó di tutti. i maliynNè' vale . il< dirè>: 
sua se . io intraprendo una talei impresa idifBcilè se 
(Ào mi! accingo; a ;governare , con tutto cheinpn.'sia 
.abile/, se assunto quell' impégno Ecclesiastieo^. quau- 
.tunque mancante' della r necessaria’ scienza , Sè lab- 
bracOm lo stato Religioso ,! benché non mi-iot ^eh- 
ta .chiamata', se spendo al, di là delle mie;. rendi- 
te')' se^mi carico, di pesi sopra lei mie i forze! , non 
è queàtp , perchè fidi. .di me, ma* perchè .ripongo 
la ' naia! speranza nella Provvidenza , e. nella‘ .Misè- 
;ricordia del, Signore , che certamente nonfini màU- 
cherà .del suo soccorso . .Ah>! questa è là .masche- 
ra , mia <:ara Figliuola, coo/cui si ricuopre Jtflpre- 
sunziope per Qoni;farsi conoscere, e per .(entrare 
più facUmeute nel nostro Mcuore . Anche i quei Sa- 
cerdoti dei iquali parlasi nel libro primo dei Mac- 
cabei avevano la imedesima confidebza fjf quando 
senza consiglio uscirono annat} nelicampo', e det- 
tero baiiagUa fti nemici degli. Ebrei . Mà .chècoe 
avveitnejtper.'iltro ? • Avvenne i che rifbaaèrp ..lutti 
uccisi,,; e. .furppp, vittimali.. delia loroi imprudeUza-.. 
Allpfa* sarebbe -vera , e ragionevole fe . iv.ostraj spe- 
Xajjiza « nel , ^quando , la : precisa ePessità; .o 

iJfiWgcule jc%riJà' . del; Prossimo -vi coslrirtgessexo a 
,^C.-ynfc,d|ata. posai non .etóe^dovi petsona piùl;atli- 
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le di ohi? p'éHMè** 

médesihitf ',f ^uÀhd6 ' vOiì 'fosMÌ ' *n1(|^a IttttMrtfe'J ' ÌSiUtì-^a 
che l’opeV^a à?*biifiTÌ ‘«‘édiffgétfe 

come ' ptey'n'dsdmpWii* «e*‘?riópoJ»à%ere^aTWJitWÀeÒ<e^ 
esaniinato*K^tfffoirejI) «è aVei«>jltyin‘èyfe 

preghiel-é'V se“<lftJV(>- '^a^W d^MJ‘Iuèì'4>‘èlJe<>'#fe^éfQtiJ:}B 
la prudenza ,‘'<éhi y^^di'fee^ù OtV^ 

sio , ’VÌ‘ di6li^s^^r(iilbiii|fl|ti>e-4^4r>tf^rettde^ 
nor cli‘‘^1«;,’l o )i|tì?ilsitd|^là 'SÌti^«Hliipr|JÌa^, 
caso , 

quanrtìrtfjtie'dYÌ».»Ved(ls^ «ili 

zi per 'potérti^ fchicefUenw-fPusblW ,Sfj^ÌSleit^o|ufl4^ 

delle ’foriìie? dfe^llà» Dwirth'- 

avàrttr, 'bonf^tàtéU Wtìl' ‘^lgtto«’V<|jl‘ViélJ'4l4Poldh*fil* 

dylla <Ì? Iiii‘>vll:lhn •é'''«gtìta?eVi # 

voi qiieHe «pàVolé-y'^chéfJ'liàji'iJiè^^h •M|)sy’l 

co/i MW-p'òstó , 'chet vbi' lYorti slald'dUitrr3‘^el]fi^ 

Stijlrèn^ai=Vòlòtttà' nell* afsfebmeré JUtt«f&ioèWb<P Sdpén 
rioi'e yije' t'olirò forze' V ftott' pOlbPèi'>é>é^t inepphk> 
certa del '«ft ■Léì’cohcorio<'he)|' edeguìrV ';' J0t?d<èi*r)<4n‘r 
ve?deté*y ihia '^¥5 PigH»«^'ficfeie ih •sfiirfì)i’*«t¥e6Wail«e‘ 
è'hW’ méjf^è'rsM'e Ma'teliiieHaa '■ teh-'vlkeiib.^* ereW’r-j''è‘'* 
seùza veVi*tdi, -Wldlo" fd«<i>i«?ràc»i| 

l^.de rtidn è Jfeaittibìlle la fiducia itt'fiVIbyche v" ijtfJt 
duce'jàd hpe#ei^e s ‘dia piutfosìo lu>‘^|n i<ytl2a’:'irt ^Vbi^ 
stèséa? Nè vale parimentiJ il dirtV : ihi»lp¥intff -d’ in^'» 
tf aprendere questo ‘ affa fd - v fn i sotocP i trttjifla ■ mól uì^ 
ispirazioni , htì‘ avuto deplifcat’ in/pltl^ ,'^^ho rudilo» 
internamente dejléflvodi y ehe mi f=hanliO>djtpirrto adì 
abbracciarlo , mentre voi I già sapeté'P'^é‘tsr deve^ 
contare sopra queste cose^v solan^cwie (JUaUdo sia-* 
no ■ approvate da chi è destinato da- Dio a**gover-» 
Ilare il’ nostro spiritò’, ‘''altrimenti si '‘Corre rischio- 
di prendere per ispirazione ciò, eh’ è limtàzione , • 
per visione ciò eh* è illusione , e per voce dèh 
Signore ciò , cb’ è voce della nostra presuntuosa 


t/{a 

natura . Similmente io debbo avvertirvi , che quan- 
do esponete un qualche negozio al Ministro di 
Dio f che . guida la vostr’ anima , a fine di sentire 
il di lui parere , siate ben cauta , e riguardata , 
mentre alle volte il desiderio di ricevere la sua 
approvazione , ed il timore di riportare una nega- 
tiva y o di avere una decisione , che a voi non 
piaccia y ia lusinga , che regna nel vostro cuore di 
riuscire felicemente in detto affare , l’ ardenza y e 
la smania d* intraprenderlo possono fare sì y che 
voi carichiate la narrativa ^1 fatto in maniera y 
ch^ comparisca una Stella quello , eh’ è un mero 
Elettricismo suscitato nell’ aria y sembri un giorno 
quello y eh’ è appena un’ Aurora Boreale y si giudi- 
cai un Sole quello « ohe in sostanza non è che un 
semplice lampo. E perciò siate schietta , e since- 
ra i per quanto è possibile y con il vostro Diretto- . 
re, se volete camminare tranquilla sulle di lui de- 
cisioni .. Esponete la cosa colla maggior semplicità y 
non accrescendo , nè diminuendo avvedutamente , 
non mascherando y ne togliendo alcuna delle cir- 
costanze y ed allora vi guarderete dai colpi delia 
presunzione y e riuscirete egregiamente nelle vostre 
imprese,; Venendo adesso a parlare del rimedio 
contro questa specie di tentazioni , voi già sapete , 
che ogni male si cura con il suo contrario. 11 cal- 
do si medica con il freddo « ed il freddo y con il 
csaido y che perciò y essendo la Presunzione una 
fidueia.y che noi abbiamo nelle proprie forze, non 
tì sarà medicina più potente per guarire da una 
tale infermità , che considerare spesso , ed attenta- 
mente il nostro nionle . Ma di che vogliamo pre- 
sumere y o cara Figliuola , se dobbiamo confessarei 
. con S. Paolo di essere un vero nulla , se da noi 
soli, non siamo capaci a concepire un buon pen- 
siero é e non possiamo proferire neppure il nomo 
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di Gesù ? Ah iche ha. detto diiaramente la' Veritài^ 
infallibile! Io sono la vite % e voi'^siete il tralcio 
questo, non può portar frutto da .se stesso se non 
rimane in quella ^ e ^ così voi se, non resterete in t 
me j mentre'ssenza il miO'a§,uU>.,a nessuna cosa vor^ 
lete. Sil Ja nostra iSiqfftcienza grida 1* Àpostojlie 
tutta da Dio: Onde gloriamoci', volentieri della no>^' 
atra infermità , com’ Egli faceva , perchè abiti in 
noi la 'Virtù di Gèsù,,Cri|to. Lo/ torno e, ripetere , 
fissate ■ spesso do sguardo sopra i ili vostro nulla t,vhì 
pra la vostra' miserU » sopra la veste» (impotenza 
ricordatevi I, che ! da, voi« non siete capace , che. di 
cadere t’ e siccome non è. possibileinseotir ealdo in'i 
mezzo alla neve» provare vii dolce \in»ngiai>dod' a>,‘ 
maro , alzare U volo non avendo le-ildi » cosi sarà, 
pa rime ut’ imponibile I che al riflesso della vostra, 
naturai debolezza t iiVoi cediate < agli; t stimoli delbit 
Presunzione . Anzi vi assicuro , che questa anderà. 
perdendo di forza nell* iste.ssa proporzione , in cui^ 
vi eserciterete nella cognizione dei vostro, u prozio* 

niente. , . i. . i*. !< im.; 

1 1 

1. ■ f’i: • ( .. t ^ ti'lv)' 

. • C A >P 0> I 1 ’.L, ’ v;...'”ì . < 

. * ' ' .li'if .1. . M 

Delle Tentazioni di Pusillanimità'. 

^ ' -v J . f'(r 

La Pusillanimità è 1* opposto* della Presunzlcht 
ne y come l’acqua è il contrario del fuoco i Qne*t 
sta è un eccesso di confidenza, lo che .è stato già» 
dimostrato nell’ antecedente Capitolo , e quella virr 
ceversa,è un eccesso di diffidenza ., I a prima tuttoi 
azzarda , la seconda di tutto teme. S. Pietro nell'i 
ull’ruia Cena quando dice francamente r a Gesù Cri-» 
sto: Sebbene sia necessario ^ che io muoja con Te^i 
certamente non ti negarò , in questa » circostanza,» 
Egli ci du l'idea della Presunzione* L’. istesso Apo^'»; 
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sV^d <|4l»ldd^<^éì:('il dMo'ré' 

l(Av ' pene ') coi'» spfei^gtwri v' e- M ' ’iitìi' ’ 
pi^Oliz^onì <^'e^teSla iài 

rétto'V 4»'tate si» te v 

Pti«<lktii«iHà'. Nel ^i4Mf#'ciàO' Ksso>fti»^tQT«o 'oorag^n 
glo> Bfé|‘'«a</onSd<>l4t0:to»'ibl^ttfel»eHll?^9‘'N>^l- 'fifrUftO ì 
8Ì'’fldòl Wvtì^oh'K^«i'ètìt<Pv>^tìe^ ‘^bcdtldo ^ diffidò 

slVarttebleV'- !‘J'{ - «ivaaui i'^,1 ’ifio;* , !;!i«ni»ii'i fn’a 

• i ^dtjgllìqùjarlé) àtìetóù»: 

xrRt , f r<€btf6sO0J4ft?8»a ftbii'^-fisiare' af^» 

eUvel ' 

pMottk ioìf^m éelte D^né» grabia*^! S. Pàolo i< *eli* ‘ 
eVà , Mtceva'>«rootteuameW^:> 

'Diti chd Mi '^bn/fertó 

A‘^^fil«drioi’4eg^ia'À)'0>'»M;e]B‘£varjgal9', chfr;li Apoii* 
sfdlftff) *dirte <Q;fi:dàotailli%e 8i-c)sond‘'fihiid^ati''tii<Mtt> I 
thUi^ .«teppitattistìefOhy - «K>ib‘faoeva8fO^'^^ <riflì0S- ‘ 
sfdtibdalte piOftìootereoaAaisténÀa aveva«K> peri 
pàMedàù *l>teìiJ“01W «*Me«4à^fte'' 'VeihdètO Upesaef 
iWteK' -flfmptO^a wildaln©it# 5 ^y Maeat rò V' 'é > tratteli^ 
per persone di poca .fiducia. a* jIi.dìji 

Ora se sono gravissimi i danni della. Presan* 
7/ione , cotne già abUialno^iil'dvafio non minori cer- 
tamente sono ^ttelli , che porla la Pusillanimità . 
Siarei per.»Ìreò'jr,\te«*^^uésta '''^^^6he ‘popola T Infer- 
no , che chiude le porte del Cielo . Infatti da che 
nftÌ80i,><^OtLà faifill* nbn Cercano d] sfuggire ‘ dalle re- 
ti 'dO DetftOniò J' nelle quali sono' miseramente ca-> 
libiti 'dòdU >lor(i)peiccatii?i Dà che derivn- , che altri** 
ni)Yi «i‘ dijmo all'i’éserclzio' della virtù , in oui fa-'i 
rPfcbélro-ttioIlo profino'; e produrrebbero 'obbondan-. ■ 
fratti di- tifai eterna 7> Da ohe finalmente 
deve ripetersi v’ohe-alf ri sen^'a numero dopo esser->‘ 
si ii^)rnìiitiooti‘* per -la «strada della salute tòrninO 
diif^àisiaiameBte’i'O dietro cv così -vadano inooniro» 
allai4oro6'ifrlaibdiabilc; rovina ? Oh Diò quante ispi- 
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razioni si mandano a vuoto da taluni ! Quanti dati' 
ni non si riparano ! Quanti peccati non s’ impedi- 
scono ! Quante opere di Dio si trascurano appunto 
per l’esecrando difetto della Pusillanimità! Sì que- 
sta è l’infausta sorgente dell' ozio , dell’ inerzia-, 
della indigenza , questa la madre della mollezza , 
del rincrescimento , della melanconia , questa è 
tante le volte la carnificina delle anime , il deso- 


lamento , la disperazione : Questa non di rado fa 
sì , che chi deve invigilare sopra 1’ altrui condotta 
lascia correre , chi deve correggere non se ne da 
per inteso , chi deve soccorrere non si presta , chi 
deve essere tromba della verità predicando pura- 
mente r Evangelo , e non sapendo altro che Gesù 
Cristo , e questo Crocifisso , divenga adultero del- 
la Divina Parola , servendosi ancora della medesi- 


ma per giustificare , e palliare il delitto , ed adu- 
lare anche su i pergami , e così ne vengono una 
turba ìnnuuierevole dii vizi! , e di guai , e di scon- 
certi , che sono la corruttela dei costumi , il gua- 
sto delta economia spirituale , e temporale , la ro- 
vina della Republica , e dei particolari. Nè vale la 
ragione , che porta taluno in propria difesa : Ma 
se io sono pusillanime è perchè considero la mia 
insufficienza , il mio demerito , la mia miseria , è 


perchè ini ravviso inabile a qualunque impresa , 
perchè ad altro non riesco , che a guastare , per- 
chè operando temo di fare un peggio invece di un 
meglio : mi sembrerebbe una positiva superbia ab- 
bracciar quello stato , assumere quell’ incarico in- 
traprendere queir opera di gloria di Dio , toccan- 
do con le mani la mia inabilità , ed impotenza . 
Ah! ecco il lagrimevole inganno , con cui la Pu- 
sillanimità cerca di deludere i miseri mortali , fa- 


cendo loro comparire Umiltà ciò , che in sostanza 
non è altro, che negligenza, delicatezza, torpore, 
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e scanzo di fatica . Voi direste a maraviglia , quan» 
do si trattasse di uq negozio , nel quale foste si- 
curo non esservi di mezzo la volontà di Dio. ]Noa 
si potrebbe replicare , posto , che nell’ eperare vi 
trovaste abbandonato alle sole vostre forze y e non 
aveste ancora con voi quella della Grazia. Ma su- 
bito che il Signore è in vostro soccorso , subito 
Ch'Egli vi muore ad agire coi suoi Divini 'eccita- 
menti, ed ispirazioni -, subito che vi accerta del 
suo Santissimo Beneplacito per mezzo di> chi gui- 
da r anima vostra , ma non vedete , che in tal ca- 
so se con un occhio guardate la vostra insufficien-r 
za , coir altro dovete rimirare 1’ Onnipotenza di 
Dio, eh’ è in vostro sovvenimento ? Onde se per 
la prima' vista avete ragione di diffidare , per la 
secónda avete ogni motivo di confidare : se per 
quella nulla dovete azzardare , per questa all’ op- 
posto tutto dovete intraprendere ; se per quella 
siete sbigottito, per questa conviene che siate 
coraggioso ; se per \ quella vi ( riconoscete un islro- 
mento inabile, i per questa:) poi dovete dirò, che 
tal' istromenti appunto sceglie il Signore per con- 
fondere i forti : Finalmente se per quella non po- 
tete ripromettervi alcun esito felice nei vostri affa- 
ri , per questa poi avete da contestare con 1’ Apo- 
stolo , che Iddio j il quale è il principio delle no- 
sire buone operazioni,, nè ancora il termine, e 
Lui che produce in noi la buona volontà, dà an- 
che li mezzi per la esecuzione. Cosila Santissima 
Yergtne , quantunque per se stessa si giudicasse in- 
capace della singoiar dignità di Madre dì Dio , ri- 
guardando però la Suprema Bontà rispose franca- 
mente all’ Archangelo , che 1’ annunziava : Io sono 
V Ancella del Signore , sia Jatto a me secondo la 
sua parola . 
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£d Ecco , mia cara Figliuola , ^tial è il vero 
rimedio contro la tentazione della Pusillanimità ^ 
inalzare spesso lo sguardo all’ infinita Misericordia 
di Dio, che forma il suo Heal Trono sopra la nostra 
miseria , e che tanto maggiormente risalta , quan- 
to più grande è il nostro bisogno , e la nostra in- 
fermità. Ah! Di che abbiamo a temere , mià diletta 
Figlia , assistiti da un Signore, eh’ è l’ istessa Onni- 
potenza , Provvidenza , e Bontà? Da un 'Signore , 
che si protesta nelle Sagre Scritture di esser con 
noi nella; tribolazione per liberarcene , di tener 
contati i nostri capelli , perchè nessuno ne peri- 
sca , di asciugare le lagrime dei nostri occhi , per- 
chè non cadano sopra la terra? Da un Siguure , 
che si dichiara nostra^ mercede , da un Signore in 
fine ) che ci ha ricomprato a prezzo di Sangue ! Sì 
torno a ripetere , di che abbiamo, a temere ? Pro- 
curiamo piuttosto di fare dal canto nostro< tutto 
ciò, che possiamo per la di Lui gloria , mentr’Egli 
non ci vuol neghittosi ; del rimanente fissiamo lo 
sguardo nella sua Suprema Bontà , e diciamo con 
Davidde ; Tuj o Dio ^ sei la mia speranza, lo non 
temo alcun male , perchè Tu sei meco : Tu mi reg- 
gi , e nulla mi mancherà . Anche se una buttaglia 
insorge contro, di me , io rinforzerò la mia fiducia : 
£ se mai le tentazioni di Pusillanimità cercassero 
di abbattere la nostra anima , andiauio ripetendo 
quelle :belle parole dell’ islesso Profeta . lo spero 
in Te j, o Signore , e non resterò confuso .... 
Beato quell* UomOj che confida in Dio .... Aju- 
latemi j e sarò salvo j affrettatevi a venire in mio 
soccorso. Ed in tal maniera noi ci manterremo 


saldi , e coraggiosi in mezzo alla guerra dei spiri- 
tuali nemici , e nostra sempre colla Divina grazia 
sarà la •Ivii'tQria , e riuscimmo, felicemente nella no- ' 


stra impresa , e dopo esserci caricati di meriti po- 

k * 
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treino' un 0orno dir' coll’ JLposlolo>: Alti'ò non mi 
rimane , che* aspettar la Corona j che mi rènderà 
il Signore ^ eh* è giusto Giudice. • j-* - • '■ 

si ‘ tlo f'-. L '*/ 

■ , , C A P O ì V. ■ : s '• - K- - • 

ì , ■ - . V t ■ . ■ 

Delle Tentazioni della Vana Gloria . 

La Vana gloria , come significa 1* istesso voca> 
bolo ,j altro non è, che una gloria senza ^ il fonda- 
inenlo. Or siccome un Albero senza le radici, un 
Edilizio senza la base , un sasso tirato ' nell’ Aria 
debbono necessariamente cader per terra-, e non 
possono in alcun modo reggersi, così, e non «altri- 
menti , deve dirsi della Vana Gloria. > > 

Quanlunque gloria voglia TUomo attribuirsi , 
Ella è vana ; mentre dei proprio non ha , ehe il 
puro niente. £ qual’ è quel bene, che trovasi in Lui , 
che non abbia ricevuto da Dio? Sia pur bello quan- 
to esso vuole , sano, robusto, rÌc’co>, e nobile ab- 
bia molti Popoli a se soggetti, possegga’ tutte le 
scienze , sia carico di meriti , e di virtù abbondi 
di ogni tesoro e di natura , e di Grazia : Ma eh’ 
evvi in questo , eh’ Egli non abbia da ripetere dal 
Signore ? E se qùalsisia cosa buona è da Dio , e 
perchè 1’ uomo ha da pavoneggiarsene , quasi che 
fosse da se , ne da alcuno 1’ aves.se ricevuta ? Che 
direste voi di un Esattore, il quale si appro^rias- 
yo il denaro riscosto da suoi Principali ? Che vi 
parrebbe di un Depositario, il quale si gonfiasse 
dell’ Oro, e dell’Argento a Lui affidato dai Clien- 
ti , quasi che fosse suo ? Che peiisafeste in fine di 
un miserabile, il quale andasse orgoglioso ■ di un 
vestimento , di cui è ricoperto , e che ^daitialtri ha 
ricevuto in prestito? Non sarebbe taLrfiSÒdo di pro- 
cedere ingiusto , indegno , ridicolo ? Oh Uomini stol- 
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li, che vi fate: dominare dallo ispirilo di vana glo- 
ria! E non vedete il rostro ritrailo? Deh ! lllumi- 
nalevi'uoa tvolla , ie> considerale seriamente , che 
queslaiè, la veratvostra( immagine. Sii, Voi siete 
app<ant4> l’ Esattore, che fate vostro quéll’ onore, e ' 
quella lode » che per'tult’i conti dovreste rendere 
a Dio , non riscuotendola che per li doni a larga 
manoi comparlitivi dalla sua Ptovvidenza . Voi sie- 
te i. quei. Depositarti , che v’invanite delle ricchez- 
ze r^»dei( gradi., e .del potere , e dei talenti ; che so- 
no* stati à , voi . affidati, dalla Suprema Bontà. Voi in 
fine 'sietei quei raendici , che vorreste larvi vanto 
degli abiti* delle buone operazioni, dui quali siete 
ricoperti dalla Divina Misericordia. Ah ! E non* è 
questo un* attentato, un ingiustizia ^ una follìa del- 
le più abbomiclevoli ? , > i ... 

Persuadetevi pure,' mia cara Figliuola , ch*& una 
delle cose . più. dannóse 'per* J’ uoiuo è appùnio'lla 
Vana gloria. 'Ella è un seme.svenefìco inserito' 'del- 
la nostra' natura cocrottà , che 'se tton, si estirpa , e 
si lascia' liberamente crescere., nuoi pcddiirrà che 
fró'tti di eterna morte. Ella - fa- rsi v ocile si Verifichi 
di. jioii ciò*, che' dice il* Signore, per bocca del Pro- 
feta Aggeo — Voi avete seminato molta., ma. rac- 
colto, poco: avete . mangiato j e non vi siete' saziati } 
avete bevuto J e noaii vi siete inebriati, vi siete coperti, 
e non avete inteso caldo , avete radunato \iV danaro', 
e, lo avete messo in ìina borza sbucata Mentre 
la vana gloria i èli’ r tifa usta cagione, *per cui- l’Uo- 
mo fatica senza frutto,' si ciba degli applausi , e 
delle adulazioni , *nia (senza mai satollarsi,, gusta il 
vino delle folli compiacenze , ma senza fortificar- 
si, si veste degli abiti delle buone 'operazioni j ma 
senza. riscaldarsi, ;dei Santo Divino Amore recluta 
i Tesori di Vita Eterna, ma .mettendoli in un sac- 
co senza fondo , ond’ è che vanno dispersi , e non 
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può in ultimo I cavarne alcun’ profitto.. L' inimici 
delle. piante delle Fragole'sono alcuni ■ vermi , che 
nei nie.ii di Maggio, e Giugno rodono il collo del- 
le loro 'radici^ l’ortolano pertanto deve 'ogni* gior-> 
no visitare i. Fragola], ed osservando a piè' delle 
piante ^ che cominciano ad illanguidirsi v vi trove- 
rà per lo più il grosso verme, cHe se* non è<di» 
strutto, passa ad 'altre piante, e le fa parimenti^ 
marcire. Tale appunto è la vana gloria. Ella tar- 
la, guasta, e-corrompe tutte le nostre buone ope- 
razioni nelle quali si mescola , e fa si , che que- 
ste io vece di ascendere in odore di soavità al Trò^ 
no del Signore , come i Sagrifizii di Àbramo , sia- 
no di abominazione , e di odio al cospetto del Me-> 
desimo!, come quelli dell’ ardito Saulle. Onde con- 
viene essere intesi , ed occupati a distruggere que- 
sto verme 'maligno, il quale tante, e tante volte 
è Tunica causa, per cui Iddio permette le nostre 
cadute , per cui da noi ritira la Sua Misericordia , 
per cui' in fine ci toglie il gusto della' Virtù , il 
sapore della Preghiera , e la soavità della Commu- 
nìone lasciandoci aridi, secchi, desolati, perchè 
cosi possiamo meglio persuaderci della nostra mi- 
seria . Le Api si danno un gran pensiero di discac- 
ciare i Ragni dai loro Alveari , mentre questi cor- 
rompono il lavoro , che con tanta diligenza esse 
fanno. E perchè noi non dovremo essere bene al- 
lenti, ed esatti di levar via dall’Anima nostra la 
vana gloria , altrimenti questa guasterà lutto il me- 
le dei nostri ineriti, e delie tante opere, ch’eser- 
citareino col soccorso della Divina Grazia ? Eppure 
a dire il vero non vi è cosa, a cui l’Uomo sia tan- 
to dedito , quanto lo è a vanamente gloriarsi , e 
perciò i Santi sono stali .sì guardinghi' , e cautelati 
contro di questo vizio . Esso s’ intromette nel no- 
stro cuore come la Tenia ^ senza .che ce ne accor- 
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^iamo, ed a poco. a poco diriene cosi smisurato 
che assorbisce per se tutto il nutrimento spiritual, 
le , che noi riceviamo , facendoci per fino morir 
d’inedia. Esso giunge alle volte a distruggere se 
stesso, ma per rivivere più giovane, e più vìgoro-- 
so , come la Fenice . Esso finalmente è tale « che 
quantunque se gli> tronchi la testa è capace di ri-, 
produrla, carne la Lumaca* terrestre. Ed ini. fatti 
quante volte si gradiscono le ingiurie , si dlsprez** 
zano gli onori^ 8Ì. bÌa.sima la vana gloria* per 1’ i- 
stessa .vana gloria ? Quello pregherà di . essere \ av* 
visato dei suoi difetti. , -nìa per sentire, che non ne 
ha ,' o ' almeno ,. che sono compatibili, e di poco 
rimarco . Un altro criticherà una propria* operazio- 
ne, md a fine , che><5Ìa posta in vista con questo 
mezzo e cosìvv^ga lodata , ed approvata da chi 
ascolta Un > aitivi cìddseràiF'.impieghi luminosi , ma 
per coBfcparireiiin,uonao,,chè hq bassb: concetto di se 
stessOà ‘i}n altro») tratterà^ umilmente coh li subal- 
terni , mai per- -acquistare la loro stima . Un altro 
amerà la vita nasoosta ,, ritirata , ad'iabìetta « 'ma 
peruna interna ^compiacenza' di tesser tenuto* per 
virtuoso’. Ora' in questi, e simili, casi òonfisi chia- 
ma dar. morte alla vana gloria , perch’ ella risorga 
più vigorosa di prima? E non è un vero (tagliare 
il capo al.vizio^ perchè ne germogli ùrici nuovo, più 
grande , e più' altero di quello troncato? Bisogna 
dunque aprir bene gli occhi., mia cara 'Figliai, e 
guardarsi attentamente dalla vana' gloria • in, modo 
speciale se abbiamo dei -talenti jt dei' donile: delle 
grazie :< mentre siccome ad ' un Tesoro 'i- quanto 
maggiormente' è ricolnvo di ricchezze^ ,<• tanto più 
si accrescono le spranghe , e 'si moltiplicano le 
guardie per difenderlo dai ladri), così anche al no- 
stro spirito , quanto più Egli è dovizioso di bene- 
fìzii , e di favori del Cielo , tanto più conviene ac- 
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crescere le serrature dell* «Umiltà', e le sentinelle 
della vigilanza , e del riguardo , perchè non siano 
derubati t dalla vana gloria. Ed ecco i migliori ri- 
medi, che, io ho. ritrovato per cautelarsi dalle ten- 
tazioni/ di qtieslo> dete.stabile vizio . i. Non metter 
mai in mostra le nostre operazioni, se pure la ne- 
cessità , o r utile , e r edifìcazione del Prossimo 
non obblighi a fare il contrario , ed in questo ca- 
.so , come dice il gran Pontefice S. Gregorio, — le 
noslrp. azioni^ siano pure in publico ad esempio dei 
nostri ' simili 'y ma per mezzo. delV intenzione., colla 
rfuale cerchiamo solamente ili piacére <a Dio , desi- 
deriamo’ sempre il segreto. Nella vita, presente. { se-' 
guita’.n parlare il lodato Padre )y rioi siamo ineUai 
aia, per cui tendiamo alla nostra ì'.atria li mali-, 
gni spiriti j’ quasi tanti ladri ci fanno delle imito r 
scale nel nostro cammino . E' segno .dunque che 
vuò essere spogliato quello,, che palesemente por- 
ta il suo Tesoro r. . Onde in questo procurilamo di 
esser bene avvertili . a. Avvezzarsi • a.; guarda- 
re Iddio nell’ ‘agire , non noi medesimi. Per esem- 
pio io intraprendo un affare di giuria del Signore, 
o di utile del prossimo , se veramente in questo io 
tengo di mira l’onore della Suprema Bontà, incon- 
trando dei, disgusti , delle maldicenze , delle criti- 
che , sebbene le medesime mi rechino' dispiacere , 
mentre questo è un puro effetto naturale , ciò non 
ostante io non mi turberò , non mi agitarò , non 
mi avvilirò , e proseguirò in pace l’ intrapreso ne- 
gozio : Ma se io mi stizzo , mi sconvolgo , mi an- 
gustio , dò chiaramente a vedere , che cercavo le 
lodi, e l’approvazione degli altri nella mia opera, 
e non Iddio . Similmente se io mi dò all’ e.sercizio 
di una Virtù, ed incontro difficoltà , ostacoli, ama- 
rezze , tutto. ciò non sarà sufficiente a farmi retro- 
cedere, se io ho per fine di dar gusto al Signore. 
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li terzo nraedio ficijalinenle è 1* assuefarsi fare la 
séparaztoiM di cibi ehe in, noi è di Dio, e di 
Io , cb* è proprio , attribuendo volentieri aiLuii il 
Suo , e ritenendo il nostro^- Ab ! iche se saremo iu 
questo fedeli vivereinó in. un intimaci^érsuàsiooje.^ 
che tutto il bene ^cbe trovasi io/noi. è'.dél SignOr 
re, e del- noslroi. altro non ^wi ,r che niiserie',- e 
peccato.: onde a Liii solamente daremo jl’ onore;, 
e. la gloriai, ritepenidoci per noi 1* abiezione ,.e*d. 4 
disprezzo.. Ed ecoo percbè tanto domina ,iuj noi la 
vanità, percbèi mai ci esercitiamo nel fare questa 
separazione altrimenti vedressimO cbiaramentei’il 
nostro niente , e.diressimo con tutta ^ragione, a noi 
medesimi : ma dii cbe vuoi vantarti polvere, e ce- 
nere che sei ? E con tale spada ci difenderessima 
valorosamente dai colpi della vana gloria- , • rima- 
nendo vincitori di tutte le insidie , ed assalti della 
medesima. = .. oii .1 [j1> 

. > . . ; . ■ .. .1 i; ; ;-> civ < f 

, •. C:.A;T O T. n - ^ ‘;r 

. 1 • > • ■ ' fi t :.vi>-r.t.o; ,Tn 

Conclusione della quarta Parte, trw!"' u\?. 

‘1 

■ • Non darò compimento a questa ij[aartiaL piatte ì 
mia'cara Figliuola, se antecedentemente! non. Ivi bo 
suggerito alcuni avvisi molto utili nelle. /battàglie 
delle tentazioni, delle quali abbiamo Itrattatoi^tpnr 
de -vi prego di seotirli con atlenzioike , per farne 
poi uso nelle circostanze. • , ..>.k 

E primieramente vi dico di applicarvi con tutr 
lo lo studio a disprezzare ciò' che < la superbia apr 
prezza, e ad apprezzare) ciò, cbe I essa diaprezza-. 
Questo è il nobile contraposto , in , cui vi dovete 
diligentemente esercitare, questa è la lottai da farr 
si di continuo con tal;, detestabile), vizio. Già', lo. sa- 
pete , cbe la superbia non fa stima che; degli ono- 
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ri, degli applausi, dei gradi delle magnificenze, 
e voi al contrariò' assuefatevi a poco' a poco a di- 
staocnfe il vostro' cuore da tutte queste cose , che 
altro in fine non soho , che fbmo ,- e vanità. La 
sur>erbia abborrisoe' la picoiolezza , T abiezione, la 
vita neéléttà , e voi all’ opposto sforzatevi di andar 
perdendo quell’ orrore, che natùralmente abbiama 
alla medesima, e procurate di valutària, -amarla , 
^adirla per quanto vi è possibile^ 'ed in tal ma* 
niera spoglierete il nemico delle' sue armi, onde 
nbn avrà più coraggio di venire con voi a combat^ 
timento. Secondo , avvezzatevi' a ferire questo ese- 
crando vizio coll’istessa spada sua. Giuditta tagliò 
la testa all’ empio Oloferne col medesimo stocco, 
ch’egli teneva a capo del suo letto. In simile gui- 
sa si contenne anche Davidde contro il presuntuo- 
so Golìa dopo averlo gettato a terra con< il colpo 
della fionda . E voi ancora cercate dì combattere 
la superbia’ coll’ istesse sue armi . Per esempio , el- 
la vi spinge a vendicarvi di un offesa , a cercare 
anziosamente un posto eminente, a mettere in vi- 
sta senza bisogno una qualche vostra opera buona, 
a lagnarvi di una croce , di cui siete carica, ed in- 
/ fastidirvi delle vostre interne desolazioni? E voi 
prendete da questo istesso motivo di umiliarvi di- 
cendo : Ah! se considerassi come merito di esser 
trattata per i miei peccati, se riflettessi seriamente 
alle ingratitudini, ed alle ingiurie^ fatte alla Divi- 
na Bontà , starei col capo chino , come il Publica- 
no là nel Tempio di Gerusalemme, e non avrei 
coraggio di aprir la bocca in ingiuste querele. In 
questo modo voi trafiggerete la superbia coH’istes- 
sa sua lancia , e farete come il Farmacopola , il 
quale riduce in medicina salutare il veleno mede- 
- simo della vipera. E cosi voi operando, converti- 
rete la superbia in Umiltà , e le tentazioni della 
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pnma'vi serviranno per esercizio della seconda. 
Esercitatevi nel rignnrdàre la Bontà di Dìo, e la 
Tostra j miseria , acciò la< prhna Vista >prodooa- la 
santa confidenza', e la seconda la nedéssaria diffi> 
densa di voi stessa. An^i perchè’ la prattica vi’sia 
più' ‘vantaggiosa* regolatevi cosi: Se 'Voì' siete * incli- 
nai» alla Prcsanzione* considerate pare la^-Miseri- 
cordiat di ‘Dio- verso le Sno oreatnre , ma', non 
fate qui la vostra posata , piùttostò fermatevi in 
tal circostanza sopra il riflesso della vostra > d,i;bò- 
lezzà y 'e J povertà . Viceversa , se voi ■propendete al- 
la Pusillanimità , passate rimirando la ^propria ^mi- 
seria , e fermatevi nella vista della Divina Bontà 
tanto affettuosa , e benefica verso di voi ; cosi ver- 
rete a correggere 1* eccesso della confidenza colla 
maggior diffidenza, e l’eccesso della diffidenza col- 
la maggior confidenza , e combatterete 'contro la 
Presunzione col diffidare , e contro la Pusillanimi- 
tà col confidare, essendo appunto questa la manie- 
ra più sicura di rimaner vittoriosi , pratticala an- 
cora da S. Catarina da Siena , a cui un giorno dis- 
se il Demonio pieno di sdegno: Sii maledetta tu, 
e chi ti ha insegnato questo ihodo di vincermi , 
giacché non so più come pigliarti. Finalmente se 
vi succedesse di riportar qualche ferita nella lotta 
contro le tentazioni di Superbia , io vi scongiuro , 
mia cara Figliuola, a non avvilirvi per questo , 
che anzi a rinforzare il vostro coraggio in Dio , e 
moltiplicare li colpi su di quel detestabile vizio , 
che voi bramate di uccidere. Ah! Siccome un Ca- 
vallo , che è stato morsicato dal Lupo , è in ap- 
presso più veloce nel correre , così voi , quando 
sarete in qualche modo danneggiata dalla Super- 
bia , procurate di rimediare sollecitando il passo 
nel cammino della Santa Umiltà , e siccome chi 
ha ricevuto i morsi da un cane, procura di medi- 
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carsi con il disiai pelo, cosi aTTezzàteri a ripara- 
re i mali a Toi cagionati dall* ambizione , dal lus- 
so, dalla yana gloria^, col combattere; più. ^irilmeb- 
le contro tali passioni per mezzo di .replicati atti 
contrari*. Sopra tutto ricordatevi, ohe nella batta.^ 
glia* della q[uale si tratta , chi la dura la ivinoe ; 
onde non depositale àiai le armi , ma fatevi sem- 
pre più ardita per rmezzo della «speranza bel San-< 
gue Divino del* nostrq amabilissimo Redentóre, per 
il Quale riporterete compita; vittoria di tutte le ten- 
tazioni di superbia * e. così cantèrete in di Lui lo- 
de r.itìno di ringraziamento nel Regno degli Umi-. 
li per tutti i Secoli de’ Sècoli. Àmen. . : > 
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; ; PARTE QUINTA'., ^ , 

• ^ * * . ..I . 

DELLA INTRODTOIOVE . . \ • 

,1 . . • . » 

'A LL A V il A TJ MIL'E ' , 

* f 

’ * I 

In cui si dà coraggio all'anima per proseguire 
V incominciato cammino della Umiltà. 

C A P O I. ' ' . 

Lo studio della Umiltà ò di tutti 

il pili necessario . • . , 

Dopo avere. Iddio creato dal nulla i nostri Pro- 
genitori , disse loro quelle celebri parole : Cresce- 
te j e moltiplicatevi e riempito la Terra: Ed io 
dopo avervi dimostrato nella prima Parte di que- 
sta opera in- che consista la vera Umiltà , dopo 
avervi dato nella Seconda le armi per conquistar- 
la , dopo avervi nella Terza introdotto nel cammi- 
no della medesima, dopo ^ervt nella Quarta pre- 
munito per difendervi dalle insidie, e dagli aggua- 
ti dei Spirituali nemici^, ora vi dico nella Quinta: 
Olà, mia cara Figliuola, conviene farsi coraggio, 
e andare avanti nella intrapresa carriera bisogna 
mediante la Divina Grazia generare ogni giorno 
nuovi atti di Umiltà, per riempire di questi'!’ Ani- 
ma vostra. E come? Appunto con un diligente, e 
continuato studio di tal virtù. Ah! Persuadetevi 
pure, mia diletta Figlia, che non vi è cosa per 
voi più necessaria di questo. Disse un giorno il Re- 
dentore ai suoi amati Discepoli quella gran senten- 
za : Che giosfa alV Uomo guadagnar V Universo j se 
poi perde mìseramente la sua ni ma? io ripli- 
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to a voi , che utile vi sarebbe il possedere ogni 
cosa, se poi sarete prWa della Santa Umiltà, non 
applicandovi , come dovete , allo studio della me- 
desima ? Si! che imporla, che voi abbiate soggeU 
ti molti Popoli , e Nazioni , quando non appren- 
diate a raffrenare voi stessa , e a dominare sopra 
dei vostri sregolati appetiti? Che importa, che voi 
siate' istruita dei muoviraenti , ed influsso degli 
astri , della natura ed efficacia delle piante , e 
deir erbe , dell' origine, «.e proprietà dei minerali, in 
una parola di ogni scienza, e Sagra , e Profana , 
quando vi manchi la cognizione di voi medesima, 
eh* è la più necessaria di tutte ? Che importa in fi- 
ne, che voi siate di nobilissimi natali, robusta di 
forze, avvenente, ricca, intraprendente, valorosa, 
quando poi siate priva di coraggio per applicarvi 
all* intendimento del vostro nulla, ed all’acquisto 
dell' Umiltà, che sola può rendervi virtuosa, e fe- 
lice? Ah! questa è la Sapienza, che leva l'uomo 
dalle tenebre , e lo mette nella luce . Sapienza in 
confronto della quale l’oro, e l’argento deve sti- 
marsi arena , e qualunque altro sapere , vano , ed 
inutile. Sapienza, che mi fa conoscere questa gran 
verità fondamentale , ?he Dio è ogni cosa , ed io 
sono un puro niente , che a Dui qualsisia gloria è 
dovuta , e a me il disprezzo , ed il biasimo . Orsù 
dunque, mia cara Figliai il Signore è con voi. Egli 
vi accompagna, e vi' a'ssiste colla sua potentissima 
grazia . Avanti , allegra , e tranquilla nella vostra 
strada, senza perdervi di lena, e senza tornare in- 
dietro per li ostacoli, ed imbarazzi, che ritrovere- 
te. Non è poi tanto diffìcile lo studio, a cui voi 
siete applicata , quanto taluno stoltamente s’ imma- 
gina basta, fidarsi di Dio ,- avvezzarsi a poco a po- 
co a disprezzare i borbotti della parte inferiore im- 
pastala ai Superbia , e provvedersi di una buona 

# 

' » 


Diultiiiud bv CjOOgIt- 



dose di coraggio. Ah! è pur lagrimeviole' I la cecità 
de’ Mortali , che giungono alle volte perfino ad 
esporre la vita nei più gravi cimenti per vendicar- 
si di un torto, per procacciarsi ua impiego, per 
acquistarsi un poco di stima presso degli uomini . 
Non guardano ad incommodi , non badano a* fati- 
che per ottenere una Cattedra , ^una Preminenza , 
una Dignità. Credono divertimento lo stare le not- 
ti intiere applicati al giuoco , . al, ballo , alle conver- 
sazioni, invece di prendere il . necessario riposo. 
Vincono valorosamente la noja , ed il fastidio con- 
sumando più, e più ore ad Jmbellettarsii per com- 
parire avvenenti , e piacevoli agli occhi degli altri: 
£ poi sono cosi delicati per giungere al possesso 
della Umiltà, (che solo può renderci grati al co- 
spetto di Dio) che gli deve per fino rincrescere di 
sentire in pace una parola pungente , vincete un 
umano rispetto, rinunziare ad un puntigUo ridico- 
lo, contradire ad uno stimolo della nostra' superba 
natura ? Si ! Non è questa una follìa degna di pian- 
to , e dei più caldi sospiri ? Deh non vi fate sor- 
prendere dalla medesima , mia cara Figliuola ! 
E’ certo, che per la vostra eterna salvezza non vi 
è cosa più necessaria della Umiltà , e per conse- 
guenza resta ancora provalo , che non evvi per voi 
maggior bisogno dello studia diiquesta virtù < Dun- 
que torno a ripetervi , animo grande , e non vi av- 
vilite . La Donna quando deve .partorire , dice il 
Redentore nell’ Evangelo , trovasi oppressa da forti 
dolori, ma quando si è. sgravata, più non si ricor- 
da della sua.pena per la .consolazione ,. che sente, 
vedendo un uomo, eh’ è venuto al Mondo. Così 
voi. Dovete adesso partorire, nel yosfro spirito la 
' Santa Umiltà; non vi faccia, specie se da principia 
proverete qualche angustia, e travaglio, non vi 
spaventate per tutto questo ,/tueotre quando aTi«« 
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té dato àlla' raòe si nobile virtù, la vostra àfflizio- 
ne si convertirà in gaudio , vedendo , in voi nata 
quella, che sola può rendervi felice in questo mi- 
sero rMondo • dome io vi dimostrerò nel secondo 
Capitolo. ^ ' 

• * . I , 

C A P O I I. 

t 

U Umiltà à la Virth , che può renderci beati 
' in questa terra. 

H'.> V'.. < 

L* uomo secondo il Filosofo , di sua natura ten- 
de alla felicità , e non evvi in lui desiderio più 
intimo , più forte , e più radicato di questo . Come 
ogni raggio di circolo è diretto al suo centro, co- 
me il pesco inclina alle acque, ed il volatile all’aria, 
così l’uomo'è tirato dalia brama della sua Beati- 
tudine. Ora’è certo, che questa non può rimaner 
soddifutta , per quanto è possibile in questa terra , 
se non per mezzo della Umiltà ; dunque la .sola 
applicazione alla medesima è quella , che ci può 
render felici. <^Di fatti, come si può esser tali sen- 
za virtù , e come si può divenir virtuosi senza es- 
sere Umili? Il Superbo à paragonato dai Maestri 
di spirito a quella* perla , la quale è prodotta fra 
il romore de’ Tuoni, e lo strepito delle Tempeste, 
che ha semplicemente la corteccia di perla , ma 
non la sostanza: Cosi egli può esser solamente vir- 
tuoso in quanto all’ apparenza , ma non in realtà , 
avendo in se stesso la radice di tutti i vizi! , qua- 
le appunto ^ è la Superbia . L’amante all’opposto 
della Cristiana abiezione, oh! questo si, che è co- 
me r Ananasse , che rinchiude il sapore , e la soa- 
vità di tutti li frutti , e cosi il medesimo tiene in- 
serito* nel proprio cuore il gusto , e la fragranza di 
ogni virtù . Egli riconoscendo la sua ignoranza , e 
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la suprema autorità di un Dio rivelante , crede 
ciecamente a tutto ciò, che il Signore ha manife- 
stato alla Chiesa , e la Chiesa poi insegna a noi 
suoi diletti figli, sen:aa perdersi da' folle in scruti- 
nare Misteri , e senza investigar curiosamente l’iin- 
percettibile ragione delle cose Divine , ed in tal 
maniera si mantiene nella Fede , assoggettando il 
suo intelletto in ossc>quio di questa. Egli ravvisan- 
do la sua miseria , e debolezza confessa di non ave- 
re altro appoggio, che nella Bontà, ed Onnipoten- 
za del Creatore , e nei meriti , e nel Sangue di 
Gesù, che si è degnato di redimere la noslr’ Ani- 
ma dalla schiavitù del peccato, onde diffidando di 
se , in Lui ripone tutta la sua fiducia , e così si 
conserva neH’esercizio della speranza . Egli ripeten- 
do il bene da Dio ; Questo solamente giudica de- 
gno di Amore, e di Ubbidienza ai suoi santìssimi 
precetti , ed eccolo in tal modo nella prattica del- 
la Virtù della Carità . Egli avendo un basso 
concetto di se , va cauto , e considerato nelle co- 
se , ed in questa guisa è prudente ; rendendo al 
Signore ogni lode , che gli vien data , osserva le 
leggi della giustizia; sapendo la sua naturale incli- 
nazione al male , mette freno ai desiderii disordi- 
nati , e così è temperante ; appoggiato alla fiducia 
nel Signore, neppur la morte paventa per il di 
Lui servigio, e così esercita la fortezza; stimando- 
si degno di qualunque affronto , e dilegio , tutto 
prende con somma pace , ed eccolo paziente ; con- 
siderando la Clemenza , la Liberalità , la Compas- 
sione di Dio verso di lui , tale si sforza di essere 
auch'egU verso del prossimo , ed eccolo misericor- 
dioso, benigno, e condiscendente; vedendo il suo 
estremo bisogno , ricorre spesso alla preghiera , ed 
eccolo devoto; non pretendendo miracoli senza ne- 
cessità , pone in esecuzione tutti ì mezzi , che la 
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Provvidenza ba dato nelle sue roani « ed eccolo di* 
Jigente. In una parola non vi è virtù , che non 
abbia rumile, e questo è 1* unico il quale può es- 
ser veramente .virtuoso', 1 e per conseguenza felice. 

Ma andiamo innanzi, mia cara Figliuola, men- 
tre voglio portarvi un’altro argomento fortissimo ^ 
per convincervi maggiormente di questa massima , 
che nella sola Umiltà può ritrovarsi da Beatitudi- 
ne, a cui Tuomo si ardentemente sospira. Ditemi 
di grazia , mia diletta balia , si può aver ^felicità 
senza la pace del cuore? No certamente, e Io con* 
lessò bene Dionisio il Tiranno , il quale in mezzo 
ai suoi coinmodi, ricchezze, e magnificenze si co* 
nosceva per la persona la più sfortunata del Mon- 
do . Or questa pace tanto necessaria per la Beati- 
tudine è stata da Gesù Cristo promessa a coloro , 
che vengono allo studio' della Santa Umiltà ; dun- 
que questi unicamente possono essere li felici. Di 
fatti il superbo è in una continua inquietudine; 
Se egli riceve dilegi , si rattrista, si cruccia, si 
accora, al contrario se è onoralo, non trovasi mai 
sazio, pretendendo sempre maggiori gradi, e più 
alte dignità , e come 1’ avaro , che per quanto re- 
cluti tesori, sente più tormentosa la fame clell’oro, 
e dell’argento, così il superbo, qual altro Idropi* 
co, per quanto beva ai fonti delle lodi, delle ma- 
gnificenze, e dell’esaltamento, tanto più è sitibon- 
do degli applausi , e delle grandezze , e non gusta 
mai il sapore della tranquillità. Abbiamo l’esem- 
pio di Amanno , che in mezzo alle onorificenze 
compartitegli dal Re Assuero , si protestò di non 
trovar pace, e indovinate perchè? Per cagione,, 
che non veniva salutalo da Mardocheo secondo ap* 
punto la sua pretenzione . Al contrario l’Umile, 
siccome non appetisce gradi sublimi , anzi si com- 
piace di stare nella sua picciolezza , punto non si 
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lattrisla per la mancanza di queiti, e siccome non 
evvi disprezzo , eh’ egli non creda di inerilare , 
perciò nulla si .torba quando al medesimo trovasi 
soggetto ed in questo modo è sempre nella > pie- 
nezzatdella pace, e gode di tutta' quella Beatitu- 
dine , di cui l!uomo può esser partecipe in questo 
mìsero Mondo. Di fatti i Santi in mezzo alle più 
gravi tribolazioni, ' ingiurie , e patimenti furono 
sempre tranquilli , allegri , contenti , appunto per- 
chè nei loro cuori regnava la bella virtù della D- 
miltà. Dunque, mia cara Figlia , volete voi giun- 
gere alla felicità , a cui naturalmente tendete ? È 
necessario perciò , che siate limile , mentre non si 
può ottener quella senza di questo , come- io vi 
ho già dimostrato. Coraggio pertanto , mia diletta 
figlia ; e giacché con grande impegno vi siete ap- 
plicata allo studio di tale virtù , proseguite intre- 
pidamente e non vi stancate ì vivendo sicura , 
che ogni profitto , che farete nella mede.sìma , sa- 
rà ancora un* approssimazione alla Beatitudine , 
che voi sì ardentemente bramate. 

CAPO III. 

Per incoraggirsi nel cammino della Umiltà 
conviene spesso guardare il Crocifisso. 

ID segno più chiaro della nostra predestinazio- 
ne , secondo l’avviso del Dottor delle genti è ap- 
punta il conformarci all’ Immagine del Figliuolo 
di Dio vestito delle umane spoglie , e morto so- 
pra un infame patibolo per la nostra Redenzioue. 
Ma se voi , mia diletta figlia , fissare te attento lo 
sguardo nel Crocifisso per far poi del Medesimo 
una viva còpia nel vostro spirilo , vedrete mani- 
festamente • che in -Lui tutto eccita all’ Umiltà, c 
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thè inqneslo Divino Libro scritto per ogiii tetò di 
persone si apprendono le vere lezioni della Sant’ 
Abiezione. Di falli mirale,^© Figlia, il vostro Gè-; 
sù pendente dalla Croce , e ditemi : percliè 'ha 
Capo coronato di Spine , e chino verso laiiterra 
se non per insegnarci a reprimere i pensieri i di Su- 
perbia, di ambizione, di propria stima’, dai quali 
siamo tanto dominati , e quell’, ardente desiderio 
di fare la prima figura , e che la nostra’ topinione 
sia da tutti abbracciata , seguita, come aiiche per 
ricordaroi , che noi siamo polvere , e (polvere ri- 
lornaremo , e l’Umile sommissione, che! dobbiamo 
pre.stjire alle disposizioni della Divina Provvidenza? 
Perchè quegli occhi lividi , e ricoperti di Sangue, 
se non per darci ad intendere, che noi (dobbiamo 
raffrenare la grande avidità di sapere , e di coin^ 
prendere tutte 1 q cose , non e.ssen’do questo pos- 
sibile , atteso il nostro intelletto limitalo , e ‘ri- 
stretto ? Perchè quelle orecchie assordale' dagli 
urli , e dagli schiamazzi , se non per 'stimolarci a 
sentire iu pace le beffe , le derisioni , le parole 
pungenti , che si dicono contro di noi ? Perchè le 
labbra , la lingua , il palalo secc(» , ed arido per 
la sete , se non per animarci ad esser riguardati 
nel discorso, non ingiuriando, nóh criiicahdo, non 
mettendo in ridicolo il nostro ProssiinOi, e non 
compiacendoci deU’altrui avvilimento , e depressio- 
ne ? Perchè le Mani trafitte dai Chiodi j,’’‘se' non 
per spiegarci a contenere i nostri sdegni , n e’ la na- 
turale brama , che abbiamo di soprastare a tutti ? 
Perchè i Piedi trafitti, se non per ammaestrarci ad 
essere cauti nei nostri passi fuggendo , per quanto 
ci è possibile , la umana grandezza , ed incontran- 
do con tranquillità quei disprezzi , ed umiliazioni, 
che ci verranno per la nostra miseria Perchè il 
Corpo ricoperto di ferite , se non per significaroi, 
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che noi) dobbiamo -scanzare Taria di fasto , la Ta> 
uità (lelloi vesti , un > esteriore imperioso , ed alte* 
xo ;>.ed 'al tempo stesso avere un contegno aottor 
messo , mansueto 'e sofferènte ? Perchè il Costato 
aperto’, e il cuoré 'squarciato dalla Lancia, se non 
per dimostrarci v,‘ ch^' la nostra umiltà non deve 
consistere nella sóla corteccia , ed apparenza , òsa 
che devi essere tale ancora nella sostanza , aven- 
do interiormente un basso concetto di noi medesi- 
mi, et riconoscendoci solamente capaci di fallare 
senza l’aiulo della Divida grazia? Perchè in fine 
le vene vuote di Sangue , se non perchè imparia- 
mo a spogliarci di noi stessi , riferendo a Dio ogni 
bene , che trovasi in noi , ed a Lui rendendo o- 
gni bene, e benedizione, come per qualunque ra- 
gione, siamo tenuti di fare ? Ah! si, mia cura fi- 
glia,., il. Crocifisso è queir esemplare , che l’Eterno, 
Padre 'Oi. ha mostrato sopra del Monte , acciò, lo 
cicopianio nello spirilo, >e con questo mezzo divfit^ 
Diamo veramente umili', txl i ituslri nomi siano re*, 
gistratiiinel gran libro della Vita. Che se poi voi 
vi metterete a piè delle Croce ascoltando attenta- 
mente' le lezioni , che questo Divin Maestro, quun- 
tunquje già senza fiato, ad agonizzante, dà "dulia 
Sua Cattedra, maggiorineate apprenderete ad abat- 
tere , 6i superare la umana Superbia. £d infatti 
pregando Egli l’Eterno Padre per i Suoi nemici , 
e perorando presso di Luì la loro, causa , che al- 
tro c’insegna , se non il modo , con cui dobbiamo 
portarci verso i nostri offensori , sopportandoli , 
compatendoli , ricuoprendoli , e scusandoli , per 
quanto ci è possìbile ? ; Dando Egli si volentieri il 
perdono ad un Ladro , che glie lo domanda , ci fa 
vedere come dobbiamo essere affabili , benigni , 
e condiscendenti verso del nostro Prossimo quan- 
do chiede soccorso , ed ha bisogno della nostra ma- 
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no benelìòa . iÀ:sségnando in -^pecsona di' Giovanni 
nòli tutti per figli della Vergine , e riconoscendoci 
io'’ tal modo per Suoi' Fratelli ,< ci fa intendere’, 
che sebbene >noi siamo, distinti dagli altri o. per la 
nobiltà de’ natali',' b per la sublimità dei talenti, 
o per la dignità degl’ impieghi, j non dobbiamo per 
questo riguardare con oòchio bieco 1’ inferiori , 
che anzi è necessario' ci portiamo con cortesia , 
e dolcezza verso di loro , ricordandoci , che sono 
anch’ essi opera della mano di Dio come noi , 
onde meritano ogni riguardo. Ricorrendo al Padre 
nella sua desolazione, c’istruisce cornea ci dobbia- 
ino regolare nei nostri tedj , tristezze , ed abban- 
doni , supj>licando cioè umilmente il Signore senz’ 
angustiarci , ed aspettando in pace il di Lui soc- 
corso. Manifestando la sete , da cui è tormentato , 
ci' fa comprendere , che non dobbiamo ' vergognar- 
. CI di palesare i nostri bisogni , ' e di domandare a^- 
jùto nelle necessità. Dicendo, che il tutto era con- 
sumato , ci esorta a non rinunziare neppure un 
sorso di quel calice di: tribolazioni , di patimeiiti, 
di disprezzi , che per la nostra santificazione ci 
vien presentato dalla Provvidenza ; e finalmente 
consegnando l’Anima nelle braccia del suo Genito- 
re , ci' .spinge a diffidare di taoi , e confidare in 
Dio in lotte le cose, abbandonandoci nel seno Ma- 
terno della sua infinita Misericordia. Ora dico io , 
o Figliuola , si possono dare lezioni di Umiltà più 
belle di queste ? Ah ! quando dunque vi troverete 
combattuta dalle tentazioni di Superbia , se volete 
riportare vittoria , quando sarete stanca nel cam- 
mino della sani’ abiezione , se desiderate di ’ac- 

3 uistar nuova lena , deh ! inalzate il vostro sguar- 
o al Crocifisso, guardate quella veste di umilia- 
zione , di cui Egli si è ricoperto , e così il vostro 
.s])irito rimarrà fortificato , rinvigorito , animato , e 
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prosegairà l’intrapresa carriera. I Cervi quando so-< 
no affaticati per il correre ^ si ritirano* all’ ombra 
dei boschi , e* cosi si vanno ristorando col prende- 
re un poco di riposo , e voi quando volete accre- 
scere il coraggio , e’ suscitare il valore per il con- * 
seguimento * della Umiltà, ahi mettetevi sotto l’al- 
bero- delia’ Croce , rimirate attentamente il vostro 
Gesù , che da quella pende, ascoltate con diligen- 
za rinseguatnenli , cn Egli vi dà , e colli esempi , 
e con la voce , e con tal mezzo il vostro spirito 
tornerà vegeto , 'è' robusto , ringiovanito nello stu- 
dio, della Òristiànai abiezione. 

. I- .'i. . ' ■ »■■■' • ' 

• • . C A P O 1 V. ’ 

‘ '^-Per animcemi alV esercizio' delt Umiltà 
n dobbiamo spesso considerare gli esempi 
• . ideliat Vergine e dei Santi». 

• ^ * r • . 

... I ‘ * 1 • ^ - i I 

Chi vuol divenire eccellente nella Pittura , 
conviene ; che si adoperi a '‘ricopiare 1’ Originale 
dei Chtssici Autori , e quanto più con attenzione, 
ei'proftlto si applicherà a questo, .tanto più sarà 
perito' in si nobile professione; e chi desidera di 
avvanzarsi nello studio della Umiltà è necessatio , 
che' 'consideri seriamente ì modelli , che di questa 
Virtù» ci ‘hanno dato la Vergine, e ‘i Santi, essen- 
do appunto quelli, che più di tulli si sono asso- 
miglinti al Prototipo , i di cui esempi noi dobbia- 
mo imitare. Voi dunqae , nna cara» FigHa , tenete 
ben > fissi gli occhi, e loedilale spesso sopra l’eròi- 
che' azioni^ dei Servi di Dio i e» specialmente sù 
quelle della nostra potentissima ‘Avvocata Maria, 
la'quàltì 'è ila 'vera Madrè ',’ che ci ha partorito a- 
Gesùi per ttìiézzo di acerbissimi dolori sofferti da 
Lei là sul Calvario) E, siccome chi è trasportate 
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per rArchilettura , entrando in un magnifico edi- 
fizio , si applica solamente a considerare il dise> 
gno , e la costruzione di quella gran mole , senza 
darsi molto carico degli altri adornamenti , che 
l’abbelliscono cosi voi entrando con il pensiero 
nel Tempio vivo dello Spirito , Santo,, .quale ap> 
punto è la Beata Vergine , fermatevi specialmente 
a riflettere sopra la di Lei singolare Umiltà , alla 
d i cui imitazione vi siete applicata. Ed ho che ec- 
citamento a si aiuahile virtù ! Che, robustezza , e 
che coraggio per conseguirla 'vi daranno i nobilissi- 
mi esempi di nostra Signora', la.di cui vita si può 
dire un continuo esercizio di santa abiezione! A! fu 
tanto grande lamore , ch’Ella. ebbe per la Umiltà, 
che secondo il sentimento di S. Bernardo per que- 
sta ragione divenne, Madre dell’ Eterno Verbo fatto 
Uomo. Di fatti considerate attentamente l’annun- 
zio , eh* Essa riceye dall’ Angelo , e vedrete come 
v’ insegna la maniera di accettare gli onori senza 
mancare alle leggi della Umiltà ! Maria punto non 
inalberandosi per 1’ eccelsa dignità ,, che le ■> viene 
offerta , si protesta di essere Ancella di quel Sb 
gnore , del quale viene pivconizzata Genitrice. Oh 
quanto pensa bassamente di se stessa questa;, pia 
Vergine 1 Ma ciò non ostante • non si ricusa , e vo- 
lentieri si sottomette agli Eterni Decreti accettan- 
do un incarico , che già comprendeva dover es- 
ser per Lei come di grand’ esaltamento , così an- 
cora d’ inesplicabile patimento . E così vi ammae- 
stra , che se sarete chiamata dal Signore ad ope- 
rare per la sua, gloria , se verrete mossa dalla Gra- 
zia ad un'tenor,,di Vita più perfetto , vale a dire 
di maggior ritiramento , di, più sublime orazione , 
di più fina virtù , se sarete destinata , dalla Previ- 
denza a governare, a diriggero, ad istruire altri o 
nello Spirituale , o nel Temporale , non dovete! per 


una falsa Umiltà rihanziare l' onore, oflerlovi V 
spaventarvi delle. difocoltà , nè atterrirvi per la voi 
stra impotenza ; che anzi quanto più yi conoscéste 
luiserabile , tanto più fidatevi di Dio, e piegale' di 
buona voglia le spalle , accettando quel peso , di 
cui Egli vi. vuol caricare. Che se rifletterete alla 
visita , che Maria fece ad Elisabetta , pensando , 
che la Signora va dalla Serva , da Jlegina dalla 
Suddita , la Madre di Dio dalla Madre^ di un pii^ 
ro Uomo , nel tempo che questa, era incinta del 
Battista, a quella derRedentore dell'Universo, oh 
che scuola di Umiltà troverete < qui per la vostri 
Animai Ed imparerete nella medesima come > v4 
dovete .portare con i subalterni, e come prestarvi 
nelle loro necessità , sagrifìcando ancora il vbshrb 
commodo . Che vi dirò ,poi se fissarete lo sguardo 
alla Grotta di- Betlemme , > dove Maria dette alla 
luce il Suo Divia Figliuolo? Ah!. Quel rimirare 
tanta povertà , mansuetudine , . ed abiezione; non' 
^arà un forte stimolo- per voi a (fisprezzare 
nità della Terra , il fasto, la -grandezza , la super-: 
fluità del villo , e delle vestimentà', rofgoglio j IìT 
delicatezza ,. e 1’ ambizione? Che vi dirò se ^egùU 
tate la Vergine nel tempio*, dov’ Ella si porta |>en 
purificarsi , consumati li quarauta grorui dopo, il 
Parto, osservando con stupore la< più pura di.tuG 
te le Creature, che non sdegna, di far la conspari- 
sa d’ immonda ? £ non sarà una tal vista di gran 
confusione per la vostra Superbia , la quale cerca 
in ogni modo di occultare i proprii imar^oamenti 
scusare i peccati , e talvolta ancora nellàt Sagrai 
menlal Confessione , e prova tanto .di vergogoa^ per 
i difetti naturali, che cerca ancora , per quanto 
può di ricuoprirsi , e mascherarsi ? Che vi dirò 
accompagnarete Maria per. la strada dia Gerosolima , 
dov' Ella va ricercando lo .smanilo Tagliuolo ? -Oh’ 
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Dio ! .Questa, gran. Mare lari |jm. attenta e la ipiù 
amante di tutte .le. Madri è óoàtreita^ adesso' a far 
la figura di' /negligente., quasi a-vesse. perduto Gesù 
per aver mancate della necessaria diligenza, versotil 
Medesimo . Eppure con che rassegnazione Ella ac- 
cetta una tale abiezione! Insegnandoci' con ciò» che 
poi dobbiamo aver cura del buon- nome', e della 
riputazione, ma- non essere però Idolatri della me- 
desima , -fare dal canto nostro quél ,' che possiamo 
per custodirla ma se per qualche èircostanza pa^ 
tireino detrimento nella medesima senza nostra Col- 
pa , abbandonar/ ci dovremo nelle mani della Prov- 
videnza con tutta la tranquillità , mentre Ella a 
suo i tempo > prenderà la- nostra difesa , e metten- 
do tutto in chiaro saprà render ' noto la no- 
stra innocenza. Che vi dirò finalmente se vi uni- 
rete colla- Vergine là sul. Calvario ? Oh qui è dove 
maggiormente risplende la Sua Umiltà. Mentre- al- 
la .presenza di tutti, fa figura di Genitrice’ di’ tìn 
malfattone. Quella.,' eh’ è la vera Genitrice della stessa 
Safljtltà.i.E’, sentimento jéommutie del Pa'driy che tut- 
ta la> Passiorife di Gesù andasse iperfellàiwente a rin- 
chiudeiai netjCuor di Maria è- perciò -Ogni ingiu- 
ria, dilegio , ed affronto-, che 'fé fatto al Redento* 
re (. fece ancora eCa, e Rimbombo ' nell’ anima della 
Vergiiie :. -E (siccome Quegli sulla Croce fu Maestro 
di sant’, abiezione , cosi Questa sotto la- Croce si 
fece- a. noi; Maestra* di snecccllente’ virtù . Dùnque 
-volete voi o Figliùola , proseguire intrepidamente 
lo studio »i a .cui -vi siete applicala? Fate 'COflie’i 
piccoli Fanciulli , i quali vanno sempre attaccati 
allìt veste della loro Genitrice , e così Voi andate 
sempre d’ appresso a questa buona Madre , non vi 
separate da Lei , guardate dov’ Ellaìpone il piede, 
seguitate le. sue vestigie , sicura, che scanserete in 
tal Vntodo ogn' inciampo , e non smarrirete il dirit- 
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to sentiero , ma sarete sempre nel cammino dalla 
Umiltà, che Voi tanto sospirate. In ultimo soggiun- 
gerò una parola sopra il conforto , che riceverà il 
vostro Spirito per proseguire^ allegramente il viag- 
gio intrapreso, considerando l’esempio dei Santi. 
Ricordatevi grida T Apostolo nella Lettera agli 
Ebrei, ricordatevi dei vostri Preposti. Ed io dico 
a Voi, o Figliuola, richiamate spesso alla 'memo- 
ria la grande Umiltà pratticata dai Servi di> Dio , 
e sforzatevi con tutto l’ impegno di essere della 
medesima fedele i imitatrice . Ahi Che gli Eroi del- 
la Cattolica Religione anche su ,i Troni , e fra io 
strepito delle armi, anche in i mezzo alle scienze, 
alle ricchezze, alle .magnificenze , agli onori, han- 
no saputo conoscere , ed amare il proprio niente ì 
far la dovuta stima del Prossimo , disprezzare Lo- 
ro stessi , e' camminar volentieri per la strada del- 
la Cristiana abiezione. E perchè volieolla Divina 
Grazia non potrete face Io stesso ?i Forse che i San- 
ti non intesero. , > come , Voi ^ i borbotti , le, la oon-< 
tradizione, della parte inferiore? Forse mon furono 
soggetti alle lusinghe, ed alle frodi defrinfernal 
Serpente ? Forse non provarono i combattimenti 
deir Ambizione , della Vana Gloria, e della Super.^ 
bia ? E se Essi diffidiando delle proprie . forze , ed 
animati dalla fiducia' nei. Signore , riportarono|coin- 
pita vittoria di sì detestabile vizio ,i e perchè tanto 
non sperate anche voi., /assistita >dalla Suprema Mi- 
sericordia , e facendo ogni sforzo possibile dal can- 
to vOslio? Ah! quel Dio iiifinitamente buono^ che 
commandava Loro la Umiltà, ancora' a voi la «pre- 
scrive , Egli che Loro ajutavà , pàrlmentii Voi è 
pronto a soccorrere. Dunque per giungere al pos- 
sesso di tal Virtù, altro nont.vi vuole dalla* vostra' 
parte, che coraggio, corrispondenza,: ed ’imitazio-' 
ne fedele dei Loro . gloriosi esempi . . 


' *r.. CAPO V. , ED ULTIMO , >. 

f ; , ! . ' ’ ■ ' '' W! I ! I ^ 

! Per incoraggìrsi nelt> esercìzio della Umiltà 
conviene- s'^esso' rimirarys il\Cielo>. ^ 

j . 1 1 

. I 1 * . t i‘y ^ (I > . 

. La Madre ’dei Maccabei per' animare il più 
piccolo de* Suoi' Figliuoli a soffrire qualunque pa* 
timenlo iu difesa^ della Divina Legge, lo 'esortava 
con- eroica intrepidezza a' rimirare 'il Paradiso , ed 
io' in questo ultimo Capitolo per incoraggìre il vo> 
«tro spirito a contùiuàre l' incominciato studio del- 
la Santa Umiltà i, .altro' non so suggerirvi , o>Fi- 
gliuola , se non chei ickalziate i vostri sguardi al Cie- 
lo , ed a quelli eterni contenti , che nella Beata Pa- 
tria vi sono preparati. Oh Dio! Tanto si travaglia 
dai miseri Mortali per accumulare un poco di Oro, 
e. di Argento! A quali pericoiiiessi non si espon- 
gono .per guadagnare un palmo- di terrai! Comè si 
affaticano e>di giorno, e di notte- per, ottenere un 
impiegià , *per ricevere uh’ applauso ,■ per conseguii 
rei una onorificenza'! £ >voi. poi ricuserete un bre-i 
tei. ifàstidio un piccolo sforzo , un leggiero pati- 
mento per acquistare ricchezze immarcescibili, un 
Regno' setiza fine, una Gloria interminabile? Deh! 
ticordatevi , che siete creata per il Cielo . Ma ad 
esso però non si giunge per la strada dell’abiezio- 
ne k Per’ .questa è passato il ‘Redentore , la Vergi- 
ne^ e tutti li Servi di Dio , e per questa dovete 
ancor! voi caulinare, se volete esser partecipe delle 
loro ponsolazioni. Guardate dunque spesso il Para- 
disa, e poi dite a voi stessa : Ecco la mia Patria, 
il mio riposo , la mìa vera felicità , ma per mette- 
re il piede nella medesima , devo > necessariamente 
easere Umile. Coraggio pertanto anima mia , fidu- 
cia grande I nel Signore, ed andiamo avanti tran- 
quillamente nella nostra carriera . £' vero , che di- 
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spìaceiano; gli 'affronti , rìoerescono le' parole >puo4 
gentili -danno fastìdio li disprezzi. , . che sl’nceyono 
dallo icreature L’t essere ' ingiustaménte; calùriniato « 
il 'Seritìril cdntiladiré j senza ragione /> IVessec sogget- 
to' a , persone tndiseret» ièi una .cosav ohe ;£srìsceiil 
cuore. Ohi che pena alle' volte< lilU dover uJaseiar la 
propria opinane per 'seguire quella) degli altri V il 
reprimere ila passionondella glhriai^jied il desiderio 
di far con} parsa ,! il resistere alle r.teniBzioni della 
superbia »tchb bontinuaniente < ci combatte ! Ma in 
line è unafipena momentanea e che presto avrà 
termine. Al contrario la ricompensa, che per -que* 
sta tu riporterai durerà per tutti i secoli de’ seco- 
li . Sì! tempo!) verrà , in cui tu heriédiraì/i dilegi , 
le derisioni , Jo.bèffe pazientemente. sopportate , di- 
cendo: Oh felici umihazioni, chtì)mi hanno meri- 
tata tale , e tanta gloria 1 Non vi è alcuna propor- 
zione tra quello , che ho sofferto in terra per il ' 
mio abbassamento, e ciò , che godo in Cielo per 
il mio esaltamento , quanto più ha abbondato in 
me r abiezione di Gesù Cristo , tanto maggiore è 
in me la dì lui consolazione. Come fui a parte dei 
suoi dispiaceri nel Mondo , ora lo sono delia sua 
Beatitudine nel Cielo. £ così andate confortando 
il vostro spirito per proseguire allegramente lo stu- 
dio della Umiltà. • ’ ' 

Finalmente io vi scongiuro, mia cara Figliuo- 
la , ad avere una particolar divozione al Sangue 
Preziosissimo di Gesù Cristo Mercede , e lliscatto 
di tutto r Universo , il quale deve essere il vostro 
ristoro, e la vostra fiducia , il vostro sostegno nel- 
la gloriosa carriera, che avete intrapreso. Beh! Per 
quando vi preme l’eterna salvezza dell’Anima, non 
lasciate passar giorno senza onorare questo Balsa- 
mo di vera Vita , il quale vi compartirà tant’ ab- 
bondanza di grazia , per cui supurarete valorosa- 
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nenteotatte le' insidie/della ,SU|»efbiai',;; iran ì torna* 
letevin dietro dalla' Toatra strada-; cbntiiraarete in- 
•laRcabilmente lo stadio ÌQcomindiato conquista* 
rete senza 'fello 1* amabile virtù della > Umiltà !; Ab! 
Procurate ancora , per quanto vi -è ‘possibile » che 

3 Uesto Sangue Divino , eh’ è appunto la ' moneta , 
ellai quale si è servito il Redentore per ricomprar* 
Gii dalla Schiavitù del Demonio, sia parimenti dagli 
altri venerato , e gloridcato , perchè tutti un gior- 
no possiamo encomiarlo , e ringraziarlo nella Bea-< 
ta Patria,.' ed intuonare io compagnia degli Ange* 
li,' e Santi. . ' - 

, ' ' ‘Viva il' Sangue di Gesù adesso,’ . ; 

• . ) e sempre, e per tutti i Secoli > j’ 
. • 1 ' do’ Secoli . Amen ; * ; . ; 



FINE. 
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CAP. l. -In'cuì ,si delloi'/alsa Umiltà, a 

fine di non rimemere abbagliato dalla me- 
desima -i • pag. 

CAP II. Come' si produce in noi la Santa 
Umiltà j ed in che Consista efuesf amabi- ■ 

‘ lissima Uirtà'.'^ ■ ' -, f... \ i- . i5 

CAP. m. DéW eccellenza della Umiltà '.- ~ 19 

<.CAP. IV. Quanto sia necessaria la Virtù del- 
la UmiUà ’ a4 

CAP. V. U Umiltà conviene a tutti U astati',' e ‘ 
condizioni. >• 

CAP. Vi. L’Umiltà deve imptórarsi' dal Signo- 
re colla Orazione . \ ' \ > < 3 ^ 

CAP. V I, Bisogna cominciar dalla purga . ' 36 

CAP. Vili. Per pa'rte dell' Intelletto deve l’ùo-* ‘ > 
mo purgarsi ' dalla disordinata stima di' se 
stesso. ' . V. ' •, ' . ■ 

CAP, IX. Conviene^ purgarsi y^ped' parte della 
memoria dalla disordinata'' tìmembranzà 
delle opere fatte o buone,^ o ' cattive^' che 
siano , e dèlie ingiurie ricevete. - 4 ‘ 

CAP. X. Bisogna' purgarsi per parte della W 
' lontà dal disordinato^ umore } e 'tenerezza' ' ^ 
verso di noi stessi':'- '^ 'yy . * ‘ ■ » /' 'I 

CAP. XI. Che bisogna coltivare i sdnti 'desr'de- ' ‘ ^ 
ri di darsi all’ esercizio della Umiltà . 4^ 

CAP. XII. Si deve spesso visitare la già fatta 
risoluzione per vedere se la medesima si 
mantiene . 5 o 


Digilized by Google 



<176 


PARTE, SE, CONO, A 

A -» * 

» / - * 

CAP 1 . In cui si tratta di un Segno di Cro- 
ce per fame uso nelle principali nostre 
operazioni. 5 2 

CAP. II. Della Meditazione , ed Orazione da 
farsi ogni giorno . •'>4 

Meditazione I. Chi sottolio iti cfuanto al corpo. 56 

Medi*. 2. Chi sono io in quanto alV anima . 58 

Medi*. 3. Chi sono io in quanto alla Gloria . 5g 

Medi*. 4* Chi sono io relativamente ' a Dio. 61 

Medi*. 5. Chi è Dio in S>e Medesimo . 1 62 

Medi*. 6. Chi è Dio relativamente a te . 64 

Medi*. 7. Sopra la bellezza j ed eccellènza del- 
ta Umiltà . ^ ' . . • ' 65 

Orazioni per ciascun giorno della Settimana.' 68 
CAPv, III. Del frutto j che si deve ricavare dal- 
la Santa Orazione . 71 

CAP.vIV. Dell uso della Massìrfiq giornaliera. 78 
CAP. V. Dell' esame da farsi ogni sera prima 

di andare al riposo . ^ ^ 76 

CAP. VI. Di varii esercizii molto utili alV ac- 
quisto della Umillà da • fame uso più o me- 
no dentro la Settimana j atteso il bisogno j 1 

il tempo, e la condizione di. ciascuna per- 
sona, ifi particolare. 79 

CAP. VII. Conviene spesso , accostarsi alli Sa- 
gramenti della Confessione , e Comunione , 
e del modOf con cui li dobbiamo ricevere. 8a 
CAP. Vili. Del ritiro da farsi ogni mese. 84 
CAP. IX. Di ciò , che deve farsi ogni anno . 86 

CAP- X. Conclusione di questa istessa parte . 88 
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CAP. 1. Conviene inceminciare a fare atti di '■ 

Umiltà . ^ 

CAP. II. Quali debbano essere i nohri atté '^di ‘ ' 

Umiltà . ^ g5 

CAP. 111. Conviene assuefarsi a fissare in Dio'^i ^ 
lo sguardo delf intelletto con dilettazioni^, 
e con sentimento della volontà. - '•.* 95 

CAP. IV, Quali saranno gli atti , che ne l ^ 
ranno dal fissare in Dio lo sguardo delt 
intelletto. * . \ i.' > 102 

CAP. V. Conviene avvezzarsi a mirare > il no-l- ' 
stro niente. < 1 io5 

CAP. VI. Dobbiamo a poco a poco assuefarai 

ad amare il nostnó niente . 109 

CAP. VII. Quali saranno gli atti che de- 
rivano dal sopportare j ed amare il nostro 
niente . • 102 

CAP. Vili. Continua il medesimo soggetto. ii5 

CAP. IX. Si da termine al medesimo soggetto . nB 
CAP. X. Conviene -assuejarsi a fare stima del 

nostro Prossimo 122 

CAP. XI. Degli attij che ne verranno dal fare 
stima del Prossimo , 

CAP. XII. Conclusione della . terza parte . 
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CAP. 1. Delt origine j specie j e rimedii generali 

delle tentazioni di Superbia.. i33 

CAP. II. Delle tentazioni di Presunzione . i3a 
CAP. III. Delle tentazioni di Pusillanimità . i4-> 

CAP. IV. Delle tentazioni di Vana Gloria. t 41 ì 
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P ’A R T E QUINTA 

CAP.. !• Lo studio delV Umiltà è di* tutti il pià 

necessario . 187 

CAP« II- L' Umiltà è la Virtù j che può ren~ 

T\> derci beati in questa terra . ^ i6q 

CAP. III. Per incoraggirsi nel càMìMnò delV ' 
Umiltà conviene spesso guardafé il Orò' 

>. . ciji^o . '• ‘ iR3 
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■' = cizio delt Umiltà conviene spetto rimira' 
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